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Roma, 27 maggio 2004 
 
 
COMPOSIZIONE DELLE PARTI 
 
In data 27 maggio 2004 
 
 
si  è stipulato il presente CCNL che si riferisce a i rapporti di lavoro di 
diritto  privato  per  il personale dipendente dall e  realtà  del  settore 
assistenziale,  sociale, socio-sanitario, educativo , nonché  da  tutte  le 
altre istituzioni di assistenza e beneficenza. 
 
Copia  del  presente  contratto, nei termini di  le gge,  viene  depositata 
presso il Ministero del lavoro e delle politiche so ciali. 
 
 
 
Titolo I - VALIDITÀ E SFERA DI APPLICAZIONE DEL CON TRATTO 
 
Art. 1 - Sfera di applicazione. 
 
Il  presente  CCNL  si applica a tutte le dipendent i ed ai  dipendenti  di 
Associazioni  ed Iniziative Organizzate, operanti n el campo assistenziale, 
sociale, socio-sanitario, educativo nonché a tutte le altre Istituzioni di 
assistenza e beneficenza aderenti ad UNEBA, ivi com prese le ex IPAB. 
 
Per  Associazioni  ed  iniziative  Organizzate  si  intendono  i  seguenti 
soggetti: 
 
- Enti  e  Congregazioni  religiose,   Organismi   diocesani,  Fondazioni, 
  Associazioni con o senza personalità giuridica; 
- Cooperative, Privati; 
- Federazioni o Consorzi tra i soggetti sopra descr itti. 
 
A titolo esemplificativo ricadono nella sfera di ap plicazione del presente 
contratto le seguenti iniziative: 
 
- servizi per soggetti in stato di disagio sociale e/o economico, comunque 
  denominati (Comunità di accoglienza, Centri di as sistenza, ecc.); 
- servizi per tossicodipendenti o alcool dipendenti , comunque denominati; 
- servizi   per    minori    comunque   denominati   (Istituti  educativo- 
  assistenziali,  Comunità   alloggio,   Gruppi  di   famiglia,  assistenza 
  domiciliare, ecc.); 
- servizi  per   portatori   di  handicap  comunque   denominati  (Istituti 
  assistenziali,  Centri  per  la  riabilitazione,  Istituti psico-medico- 
  pedagogici,  Centri   socio-educativi,   Comunità   alloggio,  assistenza 
  domiciliare, ecc.); 
- servizi per anziani  autosufficienti  e/o  parzia lmente  autosufficienti 
  comunque  denominati  (Case  di  riposo, Residenc e, Case-albergo, Centri 
  diurni, assistenza domiciliare, ecc.); 
- servizi  per  anziani  non  autosufficienti,  com unque  denominati (Case 
  protette, Residenze sanitarie assistenziali,  Cen tri  diurni  integrati, 
  Assistenza domiciliare integrata, ecc.); 
- attività connesse e/o accessorie ai servizi sopra  citati. 
 
È  escluso dal presente accordo il personale religi oso e di volontariato i 
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cui rapporti giuridici sono regolati da apposite co nvenzioni. 
 
Per il personale religioso che non presti opera vol ontaria e che operi nel 
l'ambito  di  Istituzioni  terze rispetto all'Ordin e  o  Congregazione  di 
appartenenza,  vengono stipulate tra le parti inter essate  convenzioni  le 
cui norme, ivi comprese quelle sul trattamento econ omico, sostituiscono  a 
tutti gli effetti il presente contratto ai sensi de lla legge 3.5.56 n. 392 
e dell'art. 1, DL 30.12.87 n. 536 convertito con mo dificazioni nella legge 
29.2.88 n. 48. 
 
Le  parti  firmatarie  riconoscono per le  realtà  aderenti  ad  UNEBA  il 
presente CCNL come unico contratto da applicarsi ne i rapporti di lavoro di 
tipo   privato   nel   settore  assistenziale,  soc iale,  socio-sanitario, 
educativo  e si impegnano ad assumere comportamenti  coerenti su  tutto  il 
territorio nazionale. 
 
Nel confermare l'esclusiva dei rapporti contrattual i per le dipendenti e i 
dipendenti  delle  istituzioni  ricomprese  nel  pr esente  CCNL  le  parti 
stipulanti  il  presente  accordo  si  impegnano  a   favorire  corrette  e 
costruttive  relazioni a tutti i livelli anche al f ine  di  realizzare  la 
migliore gestione e il più puntuale rispetto del pr esente contratto. 
 
Per facilitare l'applicazione del presente CCNL anc he nelle situazioni  in 
cui  esso  non è ancora operante, verranno concorda ti specifici protocolli 
regionali,  in  assenza dei quali verrà applicato i l protocollo  nazionale 
allegato al presente CCNL. 
 
Detti protocolli individuano i criteri e le modalit à a cui attenersi nella 
fase di prima applicazione del presente CCNL. 
 
 
 
Art. 2 - Decorrenza e durata. 
 
Nel   rispetto  del  Protocollo  sulla  politica  d ei  redditi   e   della 
occupazione, sugli assetti contrattuali, sulle poli tiche del lavoro e  sul 
sostegno  al sistema produttivo del 23.7.93, in par ticolare in materia  di 
validità e di rinnovo contrattuale, le parti concor dano quanto segue: 
 
(a) il  presente  contratto  decorre  dal  1°  genn aio  2002 e scade il 31 
    dicembre 2005; 
(b) la  piattaforma  per  il  rinnovo  contrattuale  sarà presentata 3 mesi 
    prima  della  scadenza  contrattuale  di  cui  sopra,  per  consentire 
    l'apertura  delle  trattative  in tempo utile. Durante tale periodo, e 
    per  il  mese  successivo  alla  scadenza,  le  parti non  assumeranno 
    iniziative  unilaterali   né   procederanno   a d  azioni  dirette.  La 
    violazione  di   tale   periodo   di  raffredda mento  comporterà  come 
    conseguenza,  a   carico   della   parte   che  vi  avrà  dato  causa, 
    l'anticipazione o lo slittamento di 3 mesi del termine a  partire  dal 
    quale decorre l'indennità di vacanza contrattua le (IVC); 
(c) dopo  un  periodo  di vacanza contrattuale pari  a 3 mesi dalle date di 
    scadenza  di cui sopra, alle lavoratrici e ai l avoratori dipendenti ai 
    quali si applica il contratto medesimo sarà cor risposto, a partire dal 
    mese successivo, ovvero dalla data di presentaz ione della piattaforma, 
    ove successiva, un elemento provvisorio della r etribuzione (IVC). Tale 
    elemento,  applicato  ai  minimi  contrattuali  vigenti, inclusa la ex 
    indennità di contingenza, sarà pari  al  30%  d el  tasso  d'inflazione 
    programmata,  e al 50% del tasso di inflazione programmata dopo 6 mesi 
    di  vacanza  contrattuale.  I  suddetti  elemen ti cesseranno di essere 
    erogati dalla decorrenza degli accordi di rinno vo contrattuale; 
(d) il  presente  contratto  potrà  essere  disdett ato  da  ciascuna parte 
    contraente  almeno  3  mesi  prima  della  scad enza  mediante  lettera 
    raccomandata a/r; 



UGL SANITA’ 

www.uglsanita.it                                                                                       e.mail:   info@uglsanita.it 

(e) in  caso  di disdetta il presente contratto rim ane in vigore fino alla 
    stipulazione del nuovo; 
(f) ove  non  ne  sia  data  disdetta  ai  sensi de l presente articolo, il 
    presente  CCNL  deve  intendersi rinnovato per 1 anno sia per la parte 
    retributiva che normativa, e così di anno in an no. 
 
 
Nota a verbale n. 1 
 
Le  parti si danno atto che con la sottoscrizione d el presente CCNL (parte 
economica   e   parte  normativa)  hanno  raggiunto    la   copertura   del 
differenziale tra inflazione programmata e inflazio ne reale per  i  bienni 
2000-01  e 2002-03. Parimenti per il biennio 2004-0 5 è stato applicato  il 
tasso  di inflazione programmata pari all'1,7% per il 2004 e all'1,5%  per 
il 2005. 
Le  parti  convengono  che  effettueranno  una  ver ifica  congiunta  entro 
febbraio  2005  volta  a valutare lo scostamento tr a  infrazione  reale  e 
programmata  relativamente al 2004, allo scopo di c oncordare le  eventuali 
azioni conseguenti. 
 
 
Nota a verbale n. 2 
 
In   occasione  di  eventuali  accordi  interconfed erali,  e  comunque  in 
coincidenza  con  l'incontro di cui alla nota a ver bale  n.  1,  le  parti 
effettueranno una verifica congiunta volta a regola mentare gli istituti in 
tema  di  mercato del lavoro introdotti nell'ordina mento non previsti  e/o 
non ancora compiutamente normati dal presente CCNL.  
 
 
 
Art. 3 - Condizioni di miglior favore. 
 
Nel  caso  di  superiorità contrattuale viene fatto  salvo il mantenimento, 
sui singoli istituti, a titolo integrativo colletti vo, delle condizioni di 
fatto esistenti a livello territoriale e di Istituz ioni. 
 
Per le Istituzioni che applicano per la prima volta  il presente contratto, 
si  procederà  ad una valutazione complessiva dei r ispettivi  trattamenti, 
secondo i criteri e le modalità previste negli appo siti protocolli di  cui 
all'art.  1  del presente CCNL, nell'ambito del rap porto tra le  parti  in 
sede locale. 
 
In ogni caso, le eventuali eccedenze saranno manten ute a titolo di assegno 
'ad personam' non assorbibile da futuri aumenti. 
 
 
 
Titolo II - RELAZIONI SINDACALI 
 
Art. 4 - Diritto di informazione e confronto tra le  parti. 
 
Le  parti si impegnano alla più ampia diffusione di  dati e conoscenze  che 
consentano  l'utilizzo  di strumenti per la definiz ione  e  l'applicazione 
degli  accordi  di lavoro e per un sempre più respo nsabile  e  qualificato 
ruolo di tutte le componenti contrattuali. 
 
Le sedi di informazione e confronto sono: 
 
a) Livello nazionale. 
 
Di  norma  annualmente,  su richiesta di una delle  parti,  le  stesse  si 
incontreranno in particolare per: 
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- analizzare l'andamento del settore; 
- valutare i programmi e i progetti di sviluppo; 
- valutare  gli  andamenti  occupazionali   in  ter mini   quantitativi   e 
  qualitativi; 
- valutare lo stato di applicazione del presente CC NL; 
- promuovere  iniziative   anche   volte   alla  Pu bblica  Amministrazione 
  finalizzate a favorire la crescita e la qualifica zione dei  servizi  del 
  settore nonché una  sempre  più  adeguata  utiliz zazione  delle  risorse 
  disponibili. 
 
b) Livello regionale e/o territoriale. 
 
Di  norma  annualmente,  su richiesta di una delle  parti,  le  stesse  si 
incontreranno in particolare per: 
 
- analizzare  l'andamento del settore, ai diversi l ivelli, con particolare 
  attenzione all'assetto dei servizi, al dato occup azionale e all'utilizzo 
  dei servizi in materia di reperibilità; 
- assumere  le  opportune  iniziative  presso  la P ubblica Amministrazione 
  affinché, nel rispetto dei reciproci ruoli e comp etenze, si tenga  conto 
  della applicazione del presente CCNL, e dei costi  conseguenti nei regimi 
  di convenzione o accreditamento; 
- verificare i programmi e i progetti di sviluppo; 
- assumere  le   opportune   iniziative   nei   con fronti  della  Pubblica 
  Amministrazione affinché vengano attivati  e/o  p otenziati  i  corsi  di 
  qualificazione,  aggiornamento  e  riqualificazio ne professionale per il 
  personale delle realtà interessate dal presente C CNL; 
- coordinare soluzioni di problematiche comuni a pi ù  Istituzioni  o  enti 
  poste da una delle parti. 
 
c) Livello di istituzione. 
 
Ferme  restando  le competenze proprie delle ammini strazioni  interessate, 
queste   forniscono  alle  RSU  o  RSA  e  alle  Or ganizzazioni  sindacali 
firmatarie,  ove  richiesto, una informazione  rigu ardante  il  personale, 
l'organizzazione  del  lavoro  e  il  funzionamento   dei  servizi,  nonché 
quant'altro previsto nei singoli punti del presente  CCNL. 
 
 
 
Art. 5 - Struttura della contrattazione. 
 
Le  parti  concordano  che la contrattazione di cui  al  presente  CCNL  si 
svolga su 2 livelli: 
 
- livello 1 - nazionale, 
  su  tutti  i  titoli  e  le  tematiche  proprie  del presente CCNL. Sono 
  titolari della contrattazione di primo livello le   parti  stipulanti  il 
  presente CCNL; 
- livello 2 - regionale o di Istituzione, 
  sugli  argomenti  e  le  materie  espressamente  rinviatevi  dai singoli 
  articoli del presente CCNL. Sono titolari  della  contrattazione  di  2° 
  livello in sede regionale UNEBA e le Organizzazio ni sindacali firmatarie 
  del  presente  CCNL, in sede di Istituzione le Di rezioni degli Enti e le 
  RSU,  o  in  loro  assenza  le  RSA,  congiuntame nte alle Organizzazioni 
  sindacali firmatarie  sulla  base  di  quanto  pr evisto  dal  Protocollo 
  interconfederale del marzo 1991, del 23.7.93 e da l presente CCNL. 
 
La  contrattazione di 2° livello riguarda materie e  istituti diversi e non 
ripetitivi rispetto a quelli retributivi propri del  CCNL. 
 
Le erogazioni del 2° livello di contrattazione sono  strettamente correlate 
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ai  risultati conseguiti nella realizzazione di pro grammi, concordati  tra 
le  parti, aventi come obiettivo incrementi di prod uttività, di qualità  e 
altri  elementi  di  competitività  di  cui  le  Is tituzioni  e  gli  Enti 
dispongono,  compresi  i  margini  di  produttività   che  potranno  essere 
impegnati   per   accordo  tra  le  parti  nonché  ai   risultati   legati 
all'andamento economico dell'Istituzione. 
 
In particolare, al 2° livello di contrattazione son o demandate le seguenti 
materie: 
 
sede regionale: 
 
- interventi  e/o erogazioni per specifiche figure professionali, a fronte 
  di situazioni contingenti e particolari del merca to del lavoro; 
- definizione  di principi, parametri e fasce salar iali per gli accordi di 
  cui  al  comma  3  del  presente  articolo  da  a ttuare  a  livello   di 
  Istituzione; 
- individuazione  di  strutture di diversa natura r ispetto a quelle di cui 
  all'art. 6 a cui applicare la normativa sui servi zi minimi essenziali; 
- determinazione  dei servizi di reperibilità così come previsto dall'art. 
  56; 
- individuazione  di  percentuali  superiori  rispe tto  a  quelle  di  cui 
  all'art. 22 per l'utilizzo dei contratti a termin e, di  inserimento,  di 
  somministrazione a tempo determinato, di apprendi stato; 
- confronto sulla copertura dei rischi derivanti da ll'utilizzo  del  mezzo 
  proprio così come previsto dall'art. 34; 
- protocollo di prima applicazione ex art. 1. 
 
Sede di Istituzione: 
 
a)  materie  sulle quali è prevista l'informazione e il confronto  tra  le 
parti: 
 
- esercizio del volontariato così come previsto dal l'art. 29; 
- articolazione  degli  orari  di  lavoro così come  previsto dall'art. 50, 
  comma 2; 
- soluzione  delle  eventuali ripercussioni sul dat o occupazionale in caso 
  di modifiche o mutamenti significativi della orga nizzazione del lavoro o 
  nelle  modalità  di  servizio  o  nelle  tecnolog ie produttive così come 
  previsto dall'art. 74. 
 
b) Materie sulle quali è prevista la contrattazione  tra le parti: 
 
- prima  applicazione  contrattuale  nelle Istituzi oni che applicano altri 
  CCNL; 
- contingenti  di  personale per la garanzia dei se rvizi minimi essenziali 
  così come previsto dall'art. 6; 
- ulteriori  modalità  per  lo  svolgimento  delle  assemblee sul luogo di 
  lavoro; 
- criteri per l'accesso ai corsi  di  qualificazion e,  riqualificazione  e 
  aggiornamento  professionale  e  per l'esercizio del diritto allo studio 
  previsti dagli artt. 36 e 35; 
- eventuali durate settimanali differenziate dell'o rario di lavoro diverse 
  da 38 ore medie così come previsto dall'art. 50; 
- eventuali  articolazioni orarie basate su di una quantificazione annuale 
  dell'orario di lavoro così come previsto dall'art . 50; 
- ritiro  della  patente:  assegnazione ad altri la vori così come previsto 
  dall'art. 33; 
- modalità  particolari  per l'uso delle divise e i ndumenti di lavoro così 
  come previsto dall'art. 28; 
- attuazione di quanto previsto dal comma 3 del pre sente articolo; 
- attuazione  dei  protocolli  di prima applicazion e contrattuale ai sensi 
  dell'art. 1. 
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Art. 6 - Garanzia del funzionamento dei servizi min imi essenziali. 
 
In  attuazione di quanto previsto dalle leggi 12.6. 90 n. 146 e 11.4.00  n. 
83, le parti individuano in ambito assistenziale, s ociale, sociosanitario, 
educativo i seguenti servizi minimi essenziali: 
 
(a) prestazioni  medico-sanitarie  anche a caratter e ambulatoriale, quelle 
    di  igiene  e  assistenza  finalizzate  ad  ass icurare la tutela degli 
    utenti; 
(b) confezione, distribuzione, somministrazione del  vitto e  sanificazione 
    del materiale. 
 
Tali servizi minimi essenziali verranno garantiti i n tutte le strutture  a 
carattere   residenziale   e  nei  servizi  di   as sistenza   domiciliare. 
Nell'ambito  del  rapporto tra le parti in sede reg ionale potranno  essere 
individuate  strutture  di altra natura nelle quali   applicare  i  servizi 
minimi essenziali di cui al presente articolo. 
 
Al  fine  di  una corretta applicazione delle norme  di cui sopra,  saranno 
individuati, in sede di Istituzione, appositi conti ngenti di personale che 
dovranno garantire la continuità delle prestazioni indispensabili inerenti 
i servizi minimi essenziali sopra individuati. 
 
 
 
Art. 7 - Ente Bilaterale Nazionale e Regionale. 
 
L'Ente  bilaterale nazionale è composto da 6 membri  dei quali 3  designati 
da  UNEBA  e  3  designati dalle Organizzazioni sin dacali  firmatarie  del 
presente contratto. 
 
L'Ente  bilaterale nazionale costituisce lo strumen to per lo studio  e  la 
promozione di iniziative volte allo sviluppo e alla  qualificazione del set 
tore  assistenziale, sociale, socio-sanitario, educ ativo, nonché di  tutte 
le  altre  Istituzioni di assistenza e beneficenza aderenti ad UNEBA,  ivi 
comprese  le  IPAB, in materia di occupazione, di m ercato del  lavoro,  di 
formazione  professionale degli addetti anche in ra pporto  con  i  diversi 
livelli istituzionali. 
 
In  ogni  Regione  i  corrispondenti livelli  delle   parti  firmatarie  il 
presente CCNL provvederanno alla costituzione di En ti bilaterali regionali 
con le medesime finalità. 
 
 
Nota. 
 
Le  parti  si  impegnano  a definire lo statuto  ed   a  costituire  l'ente 
bilaterale nazionale entro 6 mesi dalla firma dell' accordo di rinnovo. 
Lo statuto farà parte integrante del presente CCNL.  
 
 
 
Art. 8 - Pari opportunità tra uomo e donna. 
 
Ai  fini della piena e puntuale applicazione della legge 10.4.91 n. 125  è 
costituito  a  livello  nazionale  il Comitato  per   le  Pari  opportunità 
composto  da  una  componente/un componente designa ta/o  da  ognuna  delle 
Organizzazioni sindacali firmatarie del presente CC NL e da un pari  numero 
di esperti in rappresentanza di UNEBA. 
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Possono  inoltre essere istituiti Comitati per le p ari opportunità  presso 
singole  realtà territoriali aventi dimensioni e ca ratteristiche rilevanti 
verificate a livello nazionale nell'ambito del rapp orto tra le parti. 
 
Le   parti  assicurano  le  condizioni  e  gli  str umenti  per   il   loro 
funzionamento,  nonché  appositi  finanziamenti  a  sostegno  delle   loro 
attività. 
 
Le  finalità  del  Comitato per le pari opportunità  sono  quelle  definite 
dalla legge di riferimento. 
 
 
 
Titolo III - DIRITTI SINDACALI 
 
Art. 9 - Rappresentanze sindacali unitarie (RSU). 
 
Le  rappresentanze sindacali nei luoghi di lavoro s ono le RSU,  costituite 
sulla  base del protocollo concordato tra le parti ed allegato al presente 
CCNL,  di  cui  fa  parte  integrante, ovvero le Ra ppresentanze  Sindacali 
Aziendali (RSA) sino alla costituzione delle soprai ndicate RSU. 
 
Per  la contrattazione nei luoghi di lavoro la rapp resentanza sindacale  è 
composta  dalle  RSU, ovvero dalle RSA in caso di n on  costituzione  della 
RSU, e dalle Organizzazioni sindacali territoriali firmatarie del CCNL. 
 
Alla rappresentanza sindacale nei luoghi di lavoro,  per l'espletamento dei 
suoi  compiti  e  funzioni, è garantito il monte  o re  retribuito  di  cui 
all'art. 23, legge 20.5.70 n. 300. 
 
 
 
Art. 10 - Assemblee. 
 
Nelle  Istituzioni ove siano occupati più di 10 dip endenti, o tale  numero 
venga  raggiunto  sommando le dipendenti o i dipend enti  di  più  istituti 
facenti  capo  al  medesimo  Ente  nell'ambito  com unale,  provinciale   e 
regionale,  le lavoratrici e i lavoratori hanno dir itto di riunirsi  fuori 
dell'orario di lavoro nonché durante lo stesso nei limiti di 12 ore  annue 
per le quali verrà corrisposta la normale retribuzi one. 
 
L'Ente  dovrà destinare di volta in volta locali id onei per lo svolgimento 
delle   assemblee.  Le  stesse  possono  riguardare   la  generalità  delle 
lavoratrici  e  dei  lavoratori o gruppi di esse/i e  sono  indette  nella 
misura  di  10 ore annue dalle rappresentanze sinda cali di cui all'art.  9 
del  presente  CCNL  e  nella misura di 2 ore annue   dalle  Organizzazioni 
sindacali firmatarie del presente CCNL. Della convo cazione della  riunione 
deve   essere  data  all'Amministrazione  tempestiv a  comunicazione,   con 
preavviso  di  almeno  48  ore.  Alle riunioni  pos sono  partecipare,  nel 
rispetto  di quanto sopra, dandone comunicazione en tro i termini suddetti, 
dirigenti  esterni dei sindacati firmatari del pres ente CCNL. Le  riunioni 
non potranno superare, singolarmente, le 3 ore di d urata. 
 
Le  ulteriori modalità per lo svolgimento delle ass emblee sono  concordate 
in  sede di Istituzione tenendo conto della esigenz a di garantire in  ogni 
caso  la  regolare funzionalità della stessa, in co nsiderazione della  sua 
finalità  ricettiva  e  di  pubblica utilità.  Va  altresì  assicurata  la 
sicurezza   delle  persone,  la  salvaguardia  degl i  impianti   e   delle 
attrezzature. 
 
 
 
Art. 11 - Permessi per cariche sindacali. 
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Le  lavoratrici e i lavoratori componenti i Consigl i o Comitati  direttivi 
nazionali  e  periferici  delle  Organizzazioni  si ndacali  stipulanti  il 
presente  CCNL,  nella  misura di 1 per Ente  e  pe r  ogni  Organizzazione 
sindacale  stipulante,  hanno  diritto ai permessi  o  congedi  retribuiti 
necessari  per  partecipare alle riunioni degli Org anismi suddetti,  nelle 
misure massime appresso indicate: 
 
(a) 24  ore  annue  nelle  Istituzioni  con  un  nu mero  di dipendenti non 
    inferiore a 6 ma non superiore a 15; 
(b) 52 ore annue nelle Istituzioni con oltre 15 dip endenti. 
 
I dirigenti sindacali di cui al comma 1 hanno inolt re diritto, nei termini 
indicati,  a permessi non retribuiti in misura non inferiore  a  8  giorni 
all'anno. 
 
Le  lavoratrici e i lavoratori che intendono eserci tare il diritto di  cui 
al  presente  articolo debbono darne comunicazione scritta  al  datore  di 
lavoro  di  regola  3  giorni prima tramite i compe tenti  Organismi  delle 
rispettive Organizzazioni sindacali. 
 
 
 
Art. 12 - Trattenute associative. 
 
L'Istituzione  provvederà  alla  trattenuta  del  c ontributo   associativo 
sindacale  nei  confronti  delle Organizzazioni  si ndacali  stipulanti  il 
presente CCNL, nella misura dell'1% dello stipendio  base mensile e per  14 
mensilità  alle  dipendenti  ed ai dipendenti che  ne  facciano  richiesta 
mediante consegna di una lettera di delega debitame nte sottoscritta. 
 
La  lettera  di delega conterrà l'indicazione delle  modalità di versamento 
alle quali l'Istituzione dovrà attenersi, avrà vali dità dal 1° giorno  del 
mese  successivo  a quello di ricevimento da parte dell'Istituzione  e  si 
intenderà  tacitamente rinnovata qualora non perven ga lettera di disdetta. 
La disdetta avrà valore dal mese successivo a quell o di ricevimento. 
 
 
 
Art. 13 - Licenziamento e trasferimento di dirigent i sindacali. 
 
Il  licenziamento e il trasferimento dall'unità pro duttiva all'altra delle 
lavoratrici  e  dei  lavoratori  che abbiano  la  q ualifica  di  dirigente 
sindacale  di cui all'art. 9 sarà soggetto alle dis posizioni di  cui  agli 
artt. 18 e 22, legge 20.5.70 n. 300. 
 
Il  mandato  di  rappresentante sindacale o dirigen te sindacale  conferito 
alle  dipendenti e ai dipendenti assunti a tempo de terminato non influisce 
sulla  specialità  del rapporto di lavoro e pertant o si esaurisce  con  lo 
scadere del contratto a termine. 
 
 
 
Art. 14 - Affissioni sindacali. 
 
È   consentito  ai  Sindacati  territoriali  di  ca tegoria  aderenti  alle 
Organizzazioni firmatarie del presente CCNL di far affiggere  in  apposito 
albo  comunicazioni a firma delle Segretarie e dei Segretari  responsabili 
dei Sindacati medesimi. 
 
Le  anzidette  comunicazioni dovranno riguardare ar gomentazioni  sindacali 
attinenti al rapporto di lavoro. 
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Le  copie delle comunicazioni di cui sopra dovranno  essere contestualmente 
consegnate alla Direzione dell'Istituzione. 
 
 
 
Titolo IV - COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
Art. 15 - Assunzione. 
 
L'assunzione del personale avviene nell'osservanza delle leggi vigenti  in 
materia  di  impiego privato. L'assunzione deve ris ultare da atto  scritto 
contenente le seguenti indicazioni: identità delle parti, luogo  o  luoghi 
di  lavoro,  sede  e domicilio del datore di lavoro , data  di  assunzione, 
periodo di prova, qualifica, inquadramento, retribu zione, CCNL applicato. 
 
Nel  rispetto di quanto previsto dalla legge 31.12. 96 n. 675 e dalla legge 
4.6.68 n. 15 e successive modificazioni e/o integra zioni, la lavoratrice e 
il lavoratore sono tenuti a presentare i documenti di seguito elencati,  a 
prendere visione del CCNL e del regolamento interno  dell'istituzione,  ove 
esista,  ed  a  dare  accettazione integrale di tut to  quanto  è  in  essi 
contenuto, ivi compreso l'impegno di prestare tempo raneamente servizio  in 
località  diversa  dalla  sede  di  lavoro  in  rel azione  alla  peculiare 
caratteristica dell'Ente (ad es.: soggiorni, escurs ioni, uscite, ecc.): 
 
(a) documenti  delle  assicurazioni  sociali  obbli gatorie, ove ne sia già 
    provvisto; 
(b) codice fiscale; 
(c) carta d'identità o documento equipollente; 
(d) titolo di studio o di qualifica professionale ( diplomi  -  certificati 
    di abilitazione  -  patenti  -  attestati,  ecc .)  in  relazione  alla 
    qualifica; 
(e) regolare permesso di soggiorno, ove necessario;  
(f) certificato penale di data non anteriore a 3 me si; 
(g) certificato  di  idoneità  fisica  secondo  le  disposizioni  di legge 
    vigenti; 
(h) certificato di stato di famiglia; 
(i) certificato di residenza anagrafica; 
(j) libretto sanitario ove richiesto dalle normativ e in vigore; 
(k) eventuale libretto di pensione. 
 
Il  rinnovo  dei  suddetti documenti è a carico  de l  lavoratore  o  della 
lavoratrice, che dovranno comunicare ogni variazion e rispetto ai documenti 
e ai dati forniti all'atto della assunzione. 
 
La  lavoratrice  e il lavoratore, all'atto della as sunzione,  rilasceranno 
autorizzazione al trattamento dei dati personali ai  sensi della  legge  n. 
675/96 e successive modifiche e/o integrazioni. 
 
In  relazione alle caratteristiche dell'Istituto ve rranno attuate tutte le 
forme di prevenzione e vaccinazione connesse ai ris chi professionali e  il 
personale è tenuto a sottoporvisi. 
 
Le parti, in considerazione della specificità dell' attività svolta, conven 
gono  di  escludere  dalla riserva di cui alla legg e  23.7.91  n.  223  le 
assunzioni  delle lavoratrici e dei lavoratori appa rtenenti alle  seguenti 
qualifiche  professionali: quadri, assistente domic iliare  e  dei  servizi 
tutelari, operatore socio assistenziale, addetto al l'assistenza di base  o 
altrimenti  definito,  operatore tecnico di assiste nza,  operatore  socio- 
sanitario, operatore socio sanitario specializzato,  operatore generico  di 
assistenza,      fisiochinesiterapista,     fisiote rapista,      terapista 
occupazionale, infermiere, educatore, animatore. 
 
I  predetti  profili  professionali non  costituisc ono  figure  di  natura 
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tecnico esecutiva ai fini della legge 12.3.99 n. 68 . 
 
 
 
Art. 16 - Periodo di prova. 
 
La durata del periodo di prova non potrà superare i  seguenti limiti: 
 
livello   giorni 
          lavorativi 
          
Quadri    180 
1         120 
2          90 
3S         90 
3          60 
4S         60 
4          60 
5S         60 
5          60 
6S         60 
6          45 
7          30 
 
Durante  il periodo di prova il rapporto potrà esse re risolto in qualsiasi 
momento da una parte o dall'altra, senza preavviso.  
 
Trascorso  il periodo di prova, senza che nessuna d elle parti  abbia  dato 
formale  disdetta scritta, l'assunzione della lavor atrice o del lavoratore 
si intenderà confermata. 
 
In caso di risoluzione del rapporto di lavoro duran te il periodo di prova, 
alla  lavoratrice  e  al lavoratore spetta la retri buzione  relativa  alle 
giornate  di lavoro compiuto, nonché i ratei di fer ie, 13a e 14a mensilità 
e dell'indennità di fine rapporto maturati. 
 
Ove  il  periodo  di  prova  venga  interrotto  a  causa  di  malattia  la 
lavoratrice  o  il lavoratore sarà ammessa/o a comp letare  il  periodo  di 
prova stesso. 
 
 
 
Art. 17 - Assunzione a tempo determinato. 
 
Le parti confermano che, in considerazione della pa rticolarità del settore 
e al fine di garantire la qualità del servizio assi stenziale, il contratto 
a tempo indeterminato rappresenta la forma base di costituzione dei rappor 
ti  di  lavoro in tutte le realtà comprese nella sf era di applicazione  di 
cui all'art. 1 del presente CCNL. 
 
L'  assunzione di personale con apposizione di un t ermine alla durata  del 
rapporto di lavoro avverrà nel rispetto del D.lgs. n. 368 del 6.9.01. 
 
Sarà  pertanto consentito il ricorso al contratto a  termine  a  fronte  di 
ragioni  di  carattere tecnico, produttivo ed organ izzativo o sostitutivo. 
Rientrano tra queste, a titolo esemplificativo, le seguenti ipotesi: 
 
- intensificazione  della  attività  lavorativa  in    determinati  periodi 
  dell'anno per motivazioni particolari; 
- esecuzione di  opere  o  servizi  derivanti  da  progetti  sperimentali, 
  commesse eccezionali o situazioni contingenti ove  ai bisogni dell'utenza 
  non è possibile sopperire con il normale organico ; 
- esecuzione  di  lavori  stagionali  di  cui  al  DPR  7.10.63 n. 1525, e 
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  successive integrazioni e modificazioni; 
- esecuzione di un'opera o di un servizio predeterm inati nel tempo, aventi 
  carattere occasionale o straordinario; 
- sostituzione di personale  assente  per  malattia ,  maternità,  servizio 
  militare, ferie anche plurime e sequenziali, aspe ttative in genere con o 
  senza  retribuzione,  e  in  ogni  altro  caso  p er il quale sussiste il 
  diritto alla conservazione del posto. 
 
In  ogni  caso  l'apposizione del termine sarà priv a  di  effetto  se  non 
risulti  direttamente  o  indirettamente da  atto  scritto  in  cui  siano 
specificate  le ragioni dell'apposizione del termin e, la data di  presunta 
scadenza  del  rapporto e - nei casi di sostituzion e - il nominativo  o  i 
nominativi dei lavoratori sostituiti. 
 
Copia  dell'atto  scritto  deve essere consegnata  al  lavoratore  o  alla 
lavoratrice  interessata  entro  5  giorni  lavorat ivi  dall'inizio  della 
prestazione. 
 
Non è ammessa l'assunzione a termine nei seguenti c asi: 
 
- per sostituire lavoratori in sciopero; 
- qualora  si  tratti  di enti o istituzioni che no n abbiano effettuato la 
  valutazione dei rischi ai sensi dell'art. 4, D.lg s. n. 626/94; 
- per  lo  svolgimento di mansioni cui erano adibit i lavoratori licenziati 
  nell'arco  dei  6  mesi  precedenti,  salvo  che  ciò  avvenga in base a 
  specifico accordo sindacale, o che il contratto a  termine  sia  concluso 
  con lavoratori iscritti nelle liste di mobilità  ai  sensi  dell'art. 8, 
  legge  n. 223/91,  o  che  il  contratto  a termi ne serva per sostituire 
  lavoratori assenti, o che infine il contratto a t empo determinato  venga 
  stipulato con durata iniziale non superiore a 3 m esi. 
 
Qualora  alla  scadenza del contratto perdurino le  ragioni  di  carattere 
tecnico,  produttivo, organizzativo o sostitutivo c he avevano  determinato 
la  stipula del contratto originario, ovvero si pre sentino nuove  esigenze 
riconducibili alle medesime motivazioni, il contrat to a termine potrà, con 
il  consenso del lavoratore o della lavoratrice, es sere prorogato solo nel 
caso però in cui il contratto originario sia inferi ore a 3 anni. 
 
La proroga potrà operare una sola volta sempreché s i riferisca alla stessa 
attività  lavorativa  per  la  quale  era  stato  s tipulato  il  contratto 
originario,  e  la sua durata sarà tale da non supe rare il  periodo  di  3 
anni,  computando in tale periodo sia il contratto originario  che  quello 
prorogato. 
 
Qualora  il  lavoratore o la lavoratrice vengano ri assunti con un  secondo 
contratto a termine senza alcuna interruzione rispe tto al primo contratto, 
il  rapporto  di lavoro si considererà a tempo inde terminato  a  decorrere 
dalla  data  di  stipulazione  del primo  contratto .  Qualora  il  secondo 
contratto  intervenga entro 10 giorni dalla scadenz a del primo  di  durata 
fino  a  6 mesi, ovvero entro 20 giorni dalla scade nza del primo di durata 
superiore  a  6  mesi,  il  secondo  contratto  si  considererà  a   tempo 
indeterminato. 
 
I  lavoratori  e  le lavoratrici assunti con contra tto a termine  dovranno 
ricevere una formazione sufficiente e adeguata alle  caratteristiche  delle 
mansioni  affidate al fine di prevenire i rischi sp ecifici  connessi  alla 
esecuzione del lavoro ai sensi del D.lgs. n. 626/94 . 
 
I lavoratori e le lavoratrici assunti con contratto  a tempo determinato di 
durata  superiore ai 9 mesi sono computabili ai fin i di cui  all'art.  35, 
legge 20.5.70 n. 300. 
 
Per  quanto  non  espressamente previsto si fa rife rimento alla  normativa 
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vigente in materia. 
 
 
Nota. 
 
La  disciplina  di  cui  al presente articolo non s i  applica,  in  quanto 
regolamentati da apposita normativa contrattuale, a i contratti  di  lavoro 
somministrato,  ai contratti di inserimento, ai rap porti di apprendistato, 
né alle attività di stages e/o tirocinio. 
 
 
 
Art. 18 - Contratti di formazione e lavoro (CFL). 
 
Le assunzioni di personale con CFL avverranno secon do le norme della legge 
19.12.84 n. 863, della legge 29.12.90 n. 407, della  legge 19.7.94 n.  451, 
dell'art. 15, legge 24.6.97 n. 196. Le parti, verif icato l'andamento delle 
assunzioni  con  CFL  nel  contesto di  cui  tratta si  e  nell'intento  di 
potenziare  gli  strumenti in grado di favorire le  occasioni  di  impiego 
secondo  le esigenze rispettive, intendono razional izzare con il  presente 
accordo l'utilizzazione dei CFL nel settore. Obiett ivo condiviso è  quello 
di  valorizzare le potenzialità produttive e occupa zionali del mercato del 
lavoro mediante interventi che facilitino l'incontr o fra domanda e offerta 
di  lavoro.  Le  parti, in relazione alla nuova nor mativa  concernente  le 
assunzioni con CFL, sottolineano la possibile utili zzazione delle seguenti 
tipologie: 
 
a1) acquisizione di professionalità intermedia 
 
a2) acquisizione di professionalità elevate 
 
b) inserimento professionale mediante esperienze la vorative che consentono 
   un  adeguamento  delle capacità professionali al  contesto produttivo  e 
   organizzativo aziendale. 
 
Le parti individuano quali professionalità intermed ie quelle collocate nei 
livelli  6S,  5, 5S, 4, 4S, 3, 3S, e quali professi onalità elevate  quelle 
collocate nei livelli 2, 1. 
 
Si possono assumere con CFL soggetti di età compres a tra i 16 e i 32 anni. 
La  durata  massima del CFL non può superare i 24 m esi per i contratti  di 
tipo  a)  e i 12 mesi per i contratti di tipo b). I l CFL può prevedere  un 
livello di ingresso inferiore a quello di destinazi one. 
 
I  contratti di tipo a1) dovranno prevedere almeno 80 ore di formazione, i 
contratti di tipo a2) dovranno prevedere almeno 130  ore di formazione. Per 
quanto  concerne i contratti di tipo b) la formazio ne è da effettuarsi  in 
luogo  della  prestazione  lavorativa. Qualora i  p rogetti  di  cui  sopra 
prevedano ore di formazione aggiuntive le stesse ve rranno retribuite nella 
misura del 50% se svolte al di fuori dell'orario di  lavoro. 
 
Le  parti  convengono di escludere dai CFL le profe ssionalità per  il  cui 
espletamento è prevista l'obbligatorietà della iscr izione ad albi,  ordini 
o   collegi  professionali  o  il  possesso  di  ti toli  abilitanti   alla 
professione,   nonché   le  professionalità  elemen tari.   Le   assunzioni 
programmate  nei  progetti  per  i quali sia  stata   espletata  con  esito 
favorevole  la  procedura  di  verifica della  conf ormità  presso  l'UPLMO 
dovranno  essere  di  norma effettuate entro 6 mesi  dalla  notifica  della 
sussistenza delle condizioni per la richiesta di 'n ulla osta'. Nel caso di 
rapporti  di formazione e lavoro che siano stati ri solti nel  corso  e  al 
termine  del  periodo di prova, ovvero prima della scadenza, a  iniziativa 
della  lavoratrice  o  del lavoratore o per fatto  a  loro  imputabile,  è 
consentita  la stipulazione di CFL in sostituzione di quelli per  i  quali 
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sia  intervenuta  la  risoluzione  del rapporto.  A lle  lavoratrici  e  ai 
lavoratori assunte/i con CFL verranno applicate le normative del  presente 
CCNL. 
 
Alle   lavoratrici  e  ai  lavoratori  sarà  corris posto  il   trattamento 
retributivo  spettante,  pari a quello previsto per   le  dipendenti  ed  i 
dipendenti di pari qualifica a tempo indeterminato o inferiore alla stessa 
se  previsto. Il periodo di prova per le dipendenti  e i dipendenti con CFL 
è  uguale  a  quello  previsto per la qualifica  di   riferimento  a  tempo 
indeterminato.   In   ogni   caso  di  interruzione    continuativa   della 
prestazione, dovuta a malattia o infortunio non sul  lavoro, la lavoratrice 
ed  il lavoratore hanno diritto alla conservazione del posto di lavoro per 
un  periodo  uguale a quello previsto per i lavorat ori della qualifica  di 
riferimento  assunti a tempo indeterminato e il med esimo trattamento.  Per 
quanto  concerne  gli  infortuni sul lavoro resta v alido  quanto  previsto 
dalle  norme di legge e dal presente CCNL. Nei casi  in cui il rapporto  di 
formazione  e  lavoro  venga trasformato in rapport o  di  lavoro  a  tempo 
indeterminato, le lavoratrici e i lavoratori dovran no essere  utilizzate/i 
in  attività  corrispondenti alla formazione conseg uita e  il  periodo  di 
formazione e lavoro verrà computato nella anzianità  di servizio, oltre che 
ai  fini  degli  istituti previsti dalla legge a no rma di quanto  previsto 
dall'art. 3, comma 5, legge 19.12.84 n. 863, ai fin i di tutti gli istituti 
introdotti  e disciplinati da accordi interconfeder ali e dal CCNL.  I  CFL 
devono  essere notificati dalla parte datoriale, al l'atto dell'accensione, 
all'ispettorato  provinciale  del lavoro territoria lmente  competente.  Al 
termine  del  rapporto  la  parte datoriale  è  ten uta,  relativamente  ai 
contratti  di  tipo a1) e a2), a trasmettere alla s ezione circoscrizionale 
per   l'impiego  competente  per  territorio  idone a  certificazione   dei 
risultati  conseguiti dalle lavoratrici e dai lavor atori. Per i  contratti 
di  tipo b), alla scadenza, la parte datoriale rila scia un attestato sulla 
esperienza svolta. 
 
 
Nota a verbale. 
 
Il presente articolo mantiene i propri effetti seco ndo le condizioni previ 
ste dall'Accordo interconfederale in materia sottos critto il 23.10.03. 
 
 
 
Art. 19 - Contratti di inserimento o reinserimento.  
 
Il  contratto  di  inserimento o reinserimento è il   contratto  di  lavoro 
diretto   a  realizzare,  mediante  un  progetto  i ndividuale  finalizzato 
all'adattamento   delle   competenze  professionali    soggettive   ad   un 
determinato contesto organizzativo, l'inserimento d ella lavoratrice o  del 
lavoratore nello specifico mercato del lavoro del s ettore socio-sanitario- 
assistenziale  ed  educativo UNEBA, così come  defi nito  dall'art.  1  del 
presente CCNL. 
 
Potranno  essere  assunti con contratto di inserime nto o  reinserimento  i 
seguenti soggetti: 
 
- giovani tra i 18 e i 29 anni di età; 
- disoccupati di lunga durata fino a 32 anni di età ; 
- ultra-quarantacinquenni  privi  di  un  posto di lavoro o in procinto di 
  perderlo; 
- lavoratrici  o  lavoratori  che non abbiano lavor ato per almeno 2 anni e 
  che vogliano intraprendere o riprendere un'attivi tà; 
- lavoratrici  di  qualsiasi  età  residenti in are e geografiche in cui il 
  tasso  di occupazione femminile sia inferiore di almeno il 20% di quello 
  maschile  o  in  cui il tasso di disoccupazione f emminile superi del 10% 
  quello maschile; 
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- persone riconosciute affette, ai sensi della norm ativa vigente, da grave 
  handicap fisico, mentale o psichico. 
 
Le parti convengono che per disoccupati di lunga du rata ai sensi del comma 
precedente si intendono coloro che, dopo aver perso  un posto di  lavoro  o 
cessato  un'attività di lavoro autonomo, siano alla  ricerca di  una  nuova 
occupazione da più di 12 mesi. 
 
Il  contratto  dovrà  avere la forma scritta, in ma ncanza  della  quale  i 
lavoratori o le lavoratrici si intenderanno assunti  a tempo indeterminato, 
e contenere i seguenti elementi: 
 
- la durata del contratto, entro un minimo di 9 con  un massimo di 18 mesi, 
  salvo il  caso dei soggetti con handicap fisico o  mentale per i quali la 
  durata  potrà  estendersi  fino  a  36  mesi.  Qu alora   si   tratti  di 
  reinserimento  di  soggetti con professionalità c ompatibili con il nuovo 
  contesto  organizzativo, la durata massima sarà d i 12 mesi entro i quali 
  la  durata  effettiva sarà stabilita tenendo cont o della congruità delle 
  competenze  possedute dalla lavoratrice o dal lav oratore con la mansione 
  alla quale è preordinato il progetto di inserimen to; 
- il  progetto  individuale di inserimento, definit o con il consenso della 
  lavoratrice  o  del  lavoratore,  finalizzato  a garantire l'adeguamento 
  delle  competenze  professionali  del  soggetto  al contesto lavorativo, 
  valorizzandone   le   professionalità  già  acqui site.  Il  progetto  di 
  inserimento dovrà prevedere: 
 
(a) la qualificazione al cui conseguimento il proge tto è preordinato 
(b) le modalità con cui verrà realizzata la formazi one 
 
  Questa  sarà  composta da una formazione teorica non inferiore a 16 ore, 
  ripartita    tra    l'apprendimento    di    nozi oni    di   prevenzione 
  antinfortunistica,  da  impartire nella fase iniz iale del rapporto, e di 
  disciplina del rapporto di lavoro e  organizzazio ne del servizio, e sarà 
  accompagnata da congrue fasi di addestramento spe cifico, impartite anche 
  con  modalità di e-learning, in funzione dell'ade guamento delle capacità 
  professionali della lavoratrice o del lavoratore;  
 
- il  periodo  di  prova, secondo quanto previsto a ll'art. 16 del presente 
  CCNL  per  il  livello  di  inquadramento  attrib uito  nel  contratto di 
  inserimento o reinserimento; 
- l'orario di lavoro, secondo quanto previsto dall' art.  50  del  presente 
  CCNL; per  orari  lavorativi  a  tempo  parziale,   si  farà  riferimento 
  all'art. 23; 
- il  trattamento  economico e normativo sarà quell o previsto dal presente 
  CCNL  in  rapporto  al  livello  di  inquadrament o, che non potrà essere 
  inferiore a 2 livelli rispetto al  livello  di  i nquadramento  spettante 
  alle  lavoratrici  e  ai  lavoratori  addetti  a mansioni che richiedono 
  qualificazioni corrispondenti a quelle a cui è pr eordinato  il  progetto 
  di inserimento o reinserimento; 
- il  trattamento  di  malattia  e  infortunio,  se condo  quanto  previsto 
  dall'art. 68, con riproporzionamento in base alla   durata  del  rapporto 
  prevista  nel  contratto  di  inserimento  e comu nque non inferiore a 70 
  giorni; 
- l'utilizzazione  da  parte  delle  lavoratrici  e   dei   lavoratori  con 
  contratto di inserimento o reinserimento delle  f acilitazioni  esistenti 
  nell'Ente  e  il  godimento  da  parte  loro  del le  eventuali indennità 
  sostitutive corrisposte al personale con rapporto  di lavoro subordinato, 
  nonché  di   tutte   le   maggiorazioni    connes se    alle   specifiche 
  caratteristiche  della  effettiva  prestazione  l avorativa  previste dal 
  presente  contratto,   quali   i   compensi   per    lavoro  ordinario  e 
  straordinario festivo, notturno, festivo-notturno . 
 
Per  quanto  riguarda  il numero massimo dei contra tti  di  inserimento  o 
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reinserimento che potranno essere utilizzati da ogn i singolo Ente,  si  fa 
riferimento all'art. 22 del presente CCNL. 
 
Nel  caso  in  cui  il  contratto  di inserimento  o  reinserimento  venga 
trasformato  in  rapporto  di  lavoro a tempo  inde terminato,  il  periodo 
relativo verrà computato nell'anzianità di servizio  ai fini degli istituti 
di  legge e di contratto, con esclusione degli scat ti di anzianità di  cui 
all'art.  48 e dei passaggi di livello collegati al l'anzianità di servizio 
di cui all'art. 37 del presente CCNL. 
 
Per  ogni  aspetto non definito dal presente artico lo, si farà riferimento 
alla  normativa  in  vigore  e  all'Accordo  interc onfederale  in  materia 
dell'11.2.04. 
 
 
Nota. 
 
In  attesa  delle modalità di attuazione in materia  di libretto formativo, 
in  fase  di  definizione legislativa, la registraz ione  delle  competenze 
acquisite  dalle lavoratrici e dai lavoratori con c ontratto di inserimento 
o reinserimento sarà curata dagli Enti datori di la voro. 
 
 
 
Art. 20 - Lavoro temporaneo. 
 
Somministrazione di lavoro a tempo determinato. 
 
I  contratti  di  lavoro temporaneo e di somministr azione di  lavoro  sono 
soggetti  alla disciplina di legge vigente e si rif eriscono alla  medesima 
fattispecie contrattuale. 
 
Il  ricorso  al lavoro temporaneo e/o alla somminis trazione  di  lavoro  a 
tempo determinato da parte dei soggetti utilizzator i è motivata da ragioni 
di   carattere   tecnico-produttivo,  organizzativo   e   sostitutivo.   In 
particolare,  gli Enti utilizzatori potranno farvi ricorso nelle  seguenti 
fattispecie: 
 
(1) per particolari punte di attività; 
(2) per  l'effettuazione  di  servizi definiti e pr edeterminati nel tempo, 
    oppure  da commesse eccezionali, a cui non sia possibile sopperire con 
    il normale organico, per la durata delle stesse  attività; 
(3) per  qualifiche di contenuto professionale alto -medio, fino al livello 
    6 compreso. 
 
Il  ricorso  al  lavoro  temporaneo e/o  al  lavoro   somministrato  non  è 
consentito: 
 
(a) per la sostituzione di personale in sciopero; 
(b) presso unità ove nei 6 mesi precedenti siano in tervenuti licenziamenti 
    collettivi,  salvo  diversa  disposizione  da   parte   degli  accordi 
    sindacali; 
(c) da  parte di Enti o Istituti che non abbiano ef fettuato la valutazione 
    dei rischi ai sensi del D.lgs. 19.9.94 n. 626. 
 
Con riferimento al lavoro temporaneo e/o alla sommi nistrazione di lavoro a 
tempo  determinato, il totale delle lavoratrici e d ei lavoratori non potrà 
superare per ciascun trimestre la media dell'8% deg li occupati stabilmente 
dall'utilizzatore  con  rapporto  di  lavoro  a  te mpo  indeterminato  per 
ciascuna  tipologia di contratto. In alternativa, è  consentita la  stipula 
di  contratti  di  lavoro  temporaneo  e/o  di  som ministrazione  a  tempo 
determinato  fino a 5 prestatrici o prestatori per ciascuna  tipologia  di 
contratto,  a condizione che non venga superato il totale dei  rapporti  a 
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tempo indeterminato in atto presso l'Ente utilizzat ore. 
 
Gli  Enti utilizzatori eserciteranno nei confronti delle lavoratrici e dei 
lavoratori  interessati  il potere di direzione  e  controllo.  Il  potere 
disciplinare  sarà  invece esercitato dal soggetto somministratore,  sulla 
base di elementi eventualmente forniti dall'utilizz atore. 
 
Le  lavoratrici  e  i lavoratori interessati avrann o diritto  alla  parità 
retributiva rispetto ai dipendenti dell' utilizzato re a parità di mansioni 
e  di  orario.  Ad essi si estenderanno le eventual i erogazioni  derivanti 
dalla  contrattazione aziendale ai sensi del punto b), art. 5 del presente 
CCNL,  nei  termini  definiti  in tale ambito.  Fat ta  eccezione  per  gli 
istituti economici e normativi collegati alla anzia nità di servizio,  essi 
avranno  altresì diritto di usufruire dei servizi s ociali e  assistenziali 
in atto presso l'utilizzatore. 
 
Nei  confronti  delle  lavoratrici e dei lavoratori  somministrati  avranno 
applicazione  i  diritti  sindacali  della  legge  n.  300/70.  Gli   Enti 
utilizzatori  comunicheranno preventivamente alla R SU, o in mancanza  alle 
RSA,  o  in mancanza alle Organizzazioni sindacali territoriali firmatarie 
del   presente   CCNL,  il  numero  dei  lavoratori    con   contratto   di 
somministrazione a tempo determinato che intendono utilizzare e il  motivo 
del  ricorso  ad  esso.  Ove  ricorrano  motivate  ragioni  di  urgenza  e 
necessità,  la  predetta comunicazione sarà effettu ata entro  i  3  giorni 
successivi alla stipula dei contratti in questione.  
 
Annualmente gli Enti utilizzatori forniranno ai des tinatari di  cui  sopra 
il  numero e i motivi dei contratti stipulati e la loro durata, nonché  il 
numero e la qualifica delle lavoratrici e dei lavor atori interessati. 
 
 
 
Art. 21 - Apprendistato. 
 
Le  assunzioni di personale con contratto di appren distato avverranno  nel 
rispetto  delle  normative  vigenti  e  tenderanno,   attraverso  opportuni 
percorsi  formativi, a rendere disponibili competen ze professionali  utili 
anche alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro. 
 
Con il contratto di apprendistato per istruzione e formazione, finalizzato 
al  conseguimento di una qualifica professionale, p otranno essere  assunti 
come  apprendisti i giovani e le giovani che abbian o compiuto l'età di  15 
anni. La durata massima dell'apprendistato sarà non  superiore a 3 anni. 
 
Gli  Enti  prevedranno un monte-ore di formazione s ia interna che esterna, 
che  dovrà  essere  certificata sul libretto  forma tivo  redatto  in  modo 
conforme alle prescrizioni di legge. Essi dovranno altresì provvedere alla 
nomina  di un tutor avente il compito di controllar e la realizzazione  del 
programma formativo. 
 
Sono  fatti  salvi i divieti e le limitazioni previ ste dalla  legge  sulla 
tutela del lavoro dei fanciulli e degli adolescenti . 
 
Qualora l'apprendista sia portatrice/ore di handica p, i limiti di età sono 
elevati  di 2 anni. Le assunzioni di portatori di h andicap sono  computate 
nelle quote di cui alla legge 2.4.68 n. 482 e succe ssive modificazioni e/o 
integrazioni. 
 
Agli  apprendisti sono garantiti, senza operare alc una decurtazione  delle 
retribuzioni, i periodi occorrenti alla frequenza o bbligatoria  dei  corsi 
di  formazione,  normalmente pari ad almeno  120  o re  annue  o  a  3  ore 
settimanali per le apprendiste e gli apprendisti in  possesso di titolo  di 
studio  post-obbligo  o  di  attestato di qualifica   professionale  idoneo 
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rispetto alle attività da svolgere. 
 
Al  termine  del periodo di apprendistato sarà rila sciata agli interessati 
idonea certificazione dell'avvenuta formazione. 
 
Alle  apprendiste e agli apprendisti spetta il 90% della  retribuzione  di 
cui  all'art. 43 relativa al livello di inquadramen to per i primi 6  mesi, 
il 95% per i successivi 6 mesi e il 100% a partire dal 13° mese. 
 
Gli apprendisti sono esclusi dal computo dell'organ ico a qualsiasi fine. 
 
In caso di assenza per malattia all'apprendista sar à riconosciuto, ad inte 
grazione  della indennità di malattia a carico degl i enti competenti,  una 
indennità pari al 60% della normale retribuzione pe r un massimo di 9  gior 
ni all'anno non cumulabili. 
 
Il presente articolo non è applicabile alle figure professionali obbligate 
all'iscrizione ad Albi e/o Collegi. 
 
 
Norma transitoria. 
 
Per    quanto   attiene   ai   contratti   di   app rendistato   di    tipo 
professionalizzante ed a quelli per acquisizione di  diplomi o percorsi  di 
alta formazione, gli Enti si atterranno alla normat iva legislativa in  via 
di emanazione. 
 
 
 
Art. 22 - Percentuali di ammissibilità. 
 
Le parti concordano che, in ogni Istituzione che ap plica il presente CCNL, 
l'utilizzo di personale con contratto di lavoro a t empo determinato di cui 
al  precedente  art. 17, ad eccezione del punto c) di detto articolo,  con 
CFL  di  cui  al  precedente  art.  18, con  contra tto  di  inserimento  o 
reinserimento   di   cui  al  precedente  art.  19,    con   contratto   di 
somministrazione  di lavoro di cui al precedente ar t. 20,  ed  infine  con 
contratto  di  apprendistato  di  cui al  precedent e  art.  21  non  possa 
complessivamente superare il 30% del personale in s ervizio con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato. 
 
All'interno  di  detta percentuale, l'utilizzo del lavoro  temporaneo  e/o 
somministrato di cui all'art. 20 non potrà superare  l'8% del personale  in 
servizio con rapporto di lavoro a tempo indetermina to. 
 
Percentuali   superiori   possono  essere   definit e   nell'ambito   della 
contrattazione decentrata. 
 
 
 
Art. 23 - Lavoro a tempo parziale. 
 
Il  lavoro a tempo parziale, sia a tempo determinat o che indeterminato,  è 
caratterizzato da un orario di lavoro, fissato dal contratto  individuale, 
cui  siano  tenuti  la lavoratrice o il lavoratore,  che  risulti  comunque 
inferiore a quello stabilito dall'art. 50. 
 
Esso  è  considerato mezzo idoneo ad agevolare l'in contro  tra  domanda  e 
offerta  di  lavoro. Attualmente la principale norm ativa di riferimento  è 
rappresentata dal D.lgs 25.2.00 n. 61, innovato dal  D.lgs. 26.2.01 n. 100, 
successivamente modificato dall'art. 46, D.lgs n. 2 76/03. 
 
Nell'intento  di  garantire  alle lavoratrici  e  a i  lavoratori  a  tempo 
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parziale  un  corretto  ed equo regime normativo, s i  concorda  in  merito 
quanto segue. 
 
Per lavoro a tempo parziale di tipo orizzontale si intende il rapporto  di 
lavoro in cui la riduzione di orario rispetto al te mpo pieno è prevista in 
relazione all'orario normale giornaliero di lavoro.  
 
Per  lavoro  a tempo parziale di tipo verticale si intende il rapporto  di 
lavoro  in  cui  l'attività  lavorativa  sia  svolt a  a  tempo  pieno,  ma 
limitatamente a periodi predeterminati nel corso de lla settimana, del mese 
o dell'anno. 
 
Per lavoro a tempo parziale di tipo misto si intend e il rapporto di lavoro 
che  si svolge secondo una combinazione delle 2 mod alità sopra indicate  e 
quindi  caratterizzato da alcune giornate di lavoro  ad  orario  ridotto  e 
altre a tempo pieno o non lavorate affatto, nell'ar co della settimana, del 
mese o dell'anno. 
 
Il lavoro a tempo parziale ha la funzione di: 
 
(a) consentire  flessibilità  delle risorse umane i n rapporto ai flussi di 
    attività  nell'ambito  della  giornata,  della  settimana,  del mese e 
    dell'anno; 
(b) dare  risposta   ad  esigenze  individuali  del le  lavoratrici  e  dei 
    lavoratori, anche già occupati. 
 
L'instaurazione  del  rapporto a tempo parziale dov rà  risultare  da  atto 
scritto, nel quale siano indicati: 
 
(1) il periodo di prova per i nuovi assunti; 
(2) la  durata  della  prestazione lavorativa ridot ta e della collocazione 
    temporale  dell'orario  con  riferimento al gio rno, alla settimana, al 
    mese e all'anno; 
(3) l'eventuale inserimento di clausole flessibili ed elastiche. 
 
Fatto salvo il principio per cui il lavoratore a te mpo parziale gode degli 
stessi  diritti del lavoratore a tempo pieno, il tr attamento  economico  e 
normativo  sarà  rapportato  all'entità della prest azione  lavorativa  con 
criteri di proporzionalità. 
 
La  trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo  parziale 
sarà disciplinata secondo i seguenti principi: 
 
(1) volontarietà di entrambe le parti; 
(2) reversibilità  della  prestazione  da  tempo pa rziale a tempo pieno in 
    relazione  alle  esigenze del servizio e quando  sia compatibile con le 
    mansioni  svolte e/o da svolgere, ferma restand o la volontarietà delle 
    parti; 
(3) priorità  nel  passaggio  da  tempo pieno a tem po parziale o viceversa 
    delle  lavoratrici e dei lavoratori già in forz a rispetto ad eventuali 
    nuove assunzioni per le stesse mansioni; 
(4) applicabilità delle norme del presente contratt o in quanto compatibili 
    con la misura del rapporto stesso. 
 
La  trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo  parziale 
dovrà  essere  preventivamente comunicata alla Dire zione  provinciale  del 
lavoro. 
 
I genitori di portatori di handicap grave, comprova to dai servizi sanitari 
competenti  per territorio, che richiedono la trasf ormazione del  rapporto 
di lavoro da pieno a parziale, avranno diritto di p recedenza rispetto alle 
altre lavoratrici o agli altri lavoratori in relazi one alla qualifica. 
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Avranno  diritto  al  passaggio  a  tempo  parziale   le  lavoratrici  e  i 
lavoratori   affetti  da  patologie  oncologiche  c on   ridotta   capacità 
lavorativa  certificata  dai servizi sanitari compe tenti  per  territorio. 
Essi avranno altresì il diritto, a richiesta, di to rnare al tempo pieno. 
 
La presente previsione contrattuale prevede che: 
 
- nel  caso  del part-time di tipo orizzontale, anc he a tempo determinato, 
  gli  Enti  potranno richiedere prestazioni di lav oro supplementare entro 
  il  limite  delle  ore  mensili  fino al tempo pi eno; il ricorso a detto 
  supplementare avverrà per particolari esigenze (a d esempio per ferie e/o 
  assenze di personale e/o situazioni contingenti c he si determinassero in 
  relazione a transitori bisogni dell'utenza); 
- nel  caso  di  part-time  di  tipo  verticale  o  misto,  anche  a tempo 
  determinato, gli Enti avranno la facoltà  di  ric hiedere  variazioni  in 
  aumento della durata della prestazione lavorativa  a fronte di comprovate 
  esigenze  di  carattere tecnico, produttivo, orga nizzativo e sostitutivo 
  e/o  per  situazioni  contingenti  che  si determ inassero in relazione a 
  transitori bisogni dell'utenza. 
 
Si  concorda inoltre che il ricorso al lavoro suppl ementare, straordinario 
e  alle  clausole flessibili ed elastiche previste dalla normativa vigente 
sarà  subordinato  di  volta in volta, per le corri spondenti  fattispecie, 
alle seguenti condizioni: 
 
1) lavoro supplementare: 
 
(a) esigenze di carattere tecnico, produttivo, orga nizzativo e sostitutivo 
    e/o  per  situazioni  contingenti che si determ inassero in relazione a 
    transitori bisogni dell'utenza. 
 
2) variazione della collocazione temporale della pr estazione lavorativa: 
 
(a) esigenze di carattere tecnico, produttivo, orga nizzativo e sostitutivo 
    e/o  per  situazioni  contingenti che si determ inassero in relazione a 
    transitori bisogni dell'utenza; 
(b) consenso del lavoratore; 
(c) preavviso di 2 giorni, salvo deroga pattuibile col lavoratore; 
 
3) variazione  della  durata  della  prestazione  n el  caso  di  part-time 
   verticale o misto: 
 
(a) esigenze di carattere tecnico, produttivo, orga nizzativo e sostitutivo 
    e/o  per  situazioni  contingenti che si determ inassero in relazione a 
    transitori bisogni dell'utenza; 
(b) consenso del lavoratore; 
(c) preavviso di 2 giorni, salvo deroga pattuibile col lavoratore; 
(d) possibile  aumento  della prestazione fino a ra ggiungimento del numero 
    di ore settimanali previsto per il tempo pieno;  
 
4) lavoro straordinario: 
 
(a) stesse  condizioni  e  stessi  limiti  previsti   per  il  tempo pieno, 
    proporzionalmente ridotti secondo la percentual e d'orario svolta. 
 
Le  prestazioni in aggiunta a quelle inizialmente p attuite  nel  contratto 
individuale  e  fino al raggiungimento del tempo pi eno saranno  compensate 
con quote orarie ordinarie maggiorate di una percen tuale pari al 36%. Tale 
percentuale è comprensiva della quota per rateo fer ie, 13a, 14a e TFR. 
 
Il compenso per lavoro straordinario eventualmente richiesto ed effettuato 
avverrà   con  l'applicazione  alla  retribuzione  oraria  normale   delle 
maggiorazioni previste all'art. 52. 
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La  prestazione  giornaliera  fino a 4 ore  non  po trà  essere  frazionata 
nell'arco della giornata. 
 
Il  compenso  dovuto  alla  lavoratrice e/o al  lav oratore,  nel  caso  di 
applicazione di clausole flessibili derivanti dalla  richiesta  del  datore 
di  lavoro di cambiamenti della collocazione oraria  del lavoro rispetto  a 
quella pattuita nel contratto individuale, viene de terminato applicando la 
maggiorazione  del 6% sulla retribuzione oraria per  le  ore  di  effettivo 
spostamento. 
 
Le  ore  supplementari e/o straordinarie di cui al presente  articolo,  su 
richiesta  del dipendente, confluiranno nella banca -ore prevista  all'art. 
66,   fermo   restando  il  pagamento  delle  maggi orazioni   come   sopra 
determinate. 
 
Il   rifiuto   del   lavoratore  a  prestare  lavor o   supplementare   e/o 
straordinario  o il mancato rispetto di clausole fl essibili  ed  elastiche 
sottoscritte, non costituisce infrazione disciplina re né gli  estremi  del 
giustificato motivo di licenziamento. 
 
Qualora  lavoratori  assunti  a tempo pieno  abbian o  concordato  clausole 
individuali  all'atto dell'assunzione finalizzate a lla loro precedenza  al 
passaggio  a  tempo  parziale, essi avranno diritto  a  detta  priorità  di 
passaggio  presso unità operative ubicate nello ste sso  Comune  e  per  le 
stesse analoghe mansioni. 
 
Ai fini di qualsiasi normativa, ivi compresa quella  del Titolo III del pre 
sente  CCNL,  i  lavoratori e le lavoratrici part-t ime di  qualsiasi  tipo 
verranno  conteggiati nell'organico dell'Ente in pr oporzione al  contratto 
individuale. 
 
 
 
Titolo V - SVOLGIMENTO DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
Art. 24 - Tutela delle lavoratrici e dei lavoratori  
          in particolari condizioni psico-fisiche. 
 
Alle  dipendenti e ai dipendenti per i quali sia st ata attestata,  da  una 
struttura  pubblica  o  da struttura convenzionata  prevista  dalle  leggi 
vigenti, la condizione di persona affetta da tossic odipendenza, alcoolismo 
cronico  e  grave  debilitazione psicofisica, e che   si  impegnino  ad  un 
progetto  terapeutico  di  recupero  e  riabilitazi one  predisposto  dalle 
strutture  medesime, si applicano le misure a soste gno di cui  alla  legge 
26.6.90 n. 162. 
 
Si  conviene  altresì  che  durante i periodi affer enti  ai  permessi  e/o 
aspettative non maturerà a favore della lavoratrice  e del lavoratore alcun 
beneficio derivante dagli istituti previsti dal pre sente contratto. 
 
 
 
Art. 25 - Tutela delle lavoratrici e dei lavoratori  portatori di handicap. 
 
Per   quanto  concerne  la  tutela  delle  lavoratr ici  e  dei  lavoratori 
portatrici o portatori di handicap si fa riferiment o alla legge 5.2.92  n. 
104. 
 
La  fruizione dei permessi di cui all'art. 33, comm i 2 e 3 della  predetta 
legge non comporterà riduzione degli istituti contr attuali. 
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Art. 26 - Superamento delle barriere architettonich e. 
 
I  progetti  finalizzati  all'attuazione della  nor mativa  in  materia  di 
eliminazione  delle barriere architettoniche a live llo di singolo  Ente  o 
istituzione saranno conformi alla legge 5.2.92 n. 1 04. 
 
 
 
Art. 27 - Tutela della salute e ambiente di lavoro.  
 
Per  l'applicazione  dei contenuti del D.lgs. 19.9. 94  n.  626  Attuazione 
delle    Direttive   89/391/CEE,   89/654/CEE,   89 /655/CEE,   89/656/CEE, 
90/269/CEE,   90/270/CEE,   90/J94/CEE   e   90/679 /CEE   riguardanti   il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei la voratori sul  luogo  di 
lavoro  e successive integrazioni e/o modificazioni , si fa riferimento  al 
protocollo d'intesa sottoscritto tra le Organizzazi oni sindacali  e  UNEBA 
il 12.10.95. 
 
 
 
Art. 28 - Divise e indumenti di servizio. 
 
Le  divise  e  i particolari indumenti che devono e ssere obbligatoriamente 
indossati dal personale durante lo svolgimento del servizio, sono a totale 
carico del datore di lavoro. 
 
La manutenzione di dette divise o indumenti è a car ico del lavoratore. 
 
Le  divise  e  i  particolari indumenti devono esse re usati esclusivamente 
durante  il  servizio e tenuti con proprietà e deco ro,  secondo  le  leggi 
vigenti. 
 
Detta materia potrà essere oggetto di trattativa a livello regionale o  di 
Istituzione. 
 
 
 
Art. 29 - Attività di volontariato. 
 
Le  lavoratrici  e  i  lavoratori che fanno  parte  di  Organizzazioni  di 
volontariato  iscritte nei registri di cui all'art.  6,  legge  11.8.91  n. 
266,  ai  fini dell'espletamento di attività di vol ontariato hanno diritto 
ad  usufruire, ai sensi dell'art. 17 della stessa, compatibilmente con  le 
esigenze  di  servizio, di tutte le forme di flessi bilità  di  orario  e/o 
turnazioni previste dal presente CCNL. 
 
In  sede  decentrata,  nell'ambito del  rapporto  t ra  le  parti,  saranno 
definite  le  modalità  di esercizio del diritto in  questione  e  potranno 
determinarsi anche forme e criteri particolari fina lizzati a consentire lo 
svolgimento dell'attività di volontariato. 
 
 
 
Art. 30 - Donazioni di sangue e/o di midollo. 
 
La  lavoratrice e il lavoratore che donano il sangu e e/o il midollo  hanno 
diritto  al  permesso retribuito, secondo la legge vigente, in coincidenza 
con la donazione. 
 
 
 
Art. 31 - Assistenza legale. 
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Alle  lavoratrici  e ai lavoratori è riconosciuta l 'assistenza  legale  in 
caso  di  procedimenti  civili  o  penali relativi  a  fatti  direttamente 
connessi con l'esercizio delle funzioni svolte. 
 
Nel  caso  che detti procedimenti accertino l'esist enza di colpa  grave  o 
dolo le spese legali resteranno a carico della lavo ratrice/tore. Parimenti 
avverrà nel caso di provvedimenti disciplinari defi nitivi. 
 
 
 
Art. 32 -Responsabilità civile delle lavoratrici e dei lavoratori 
          nei loro rapporti con l'utenza. 
 
La  responsabilità  civile delle lavoratrici e  dei   lavoratori  nei  loro 
rapporti  di  lavoro con l'utenza e verso terzi di cui all'art.  5,  legge 
13.5.85  n.  190,  verrà  coperta da apposita  poli zza  di  responsabilità 
civile,  la cui stipulazione non comporterà alcun o nere a carico delle/dei 
dipendenti. 
 
 
 
Art. 33 - Ritiro della patente. 
 
Alla  lavoratrice  e  al lavoratore con qualifica d i  autista  o  che  per 
necessità  di servizio sia tenuta/o al possesso di una patente  di  guida, 
che  per  motivi che non comportano il licenziament o in tronco  sia  stata 
ritirata  la  patente necessaria per l'esercizio de lla  propria  attività, 
viene  riconosciuto il diritto alla conservazione d el posto per un periodo 
di 9 mesi senza percepire retribuzione alcuna né ma turare altra indennità. 
 
Durante questo periodo, previo accordo tra le parti  in sede di Istituto  e 
qualora  ve ne sia la possibilità, la lavoratrice o  il lavoratore potranno 
essere assegnati ad altri lavori; in questo caso co mpeterà la retribuzione 
del livello corrispondente ai lavori assegnati. 
 
 
 
Art. 34 - Utilizzo del mezzo proprio per ragioni di  servizio. 
 
L'utilizzo  del  proprio mezzo di trasporto per rag ioni di  servizio  sarà 
effettuato in situazioni contingenti che si determi nassero in relazione  a 
bisogni dell'utenza. 
 
Negli altri casi, sarà soggetto al principio della consensualità. 
 
Per  i  relativi compensi, si darà applicazione all e tabelle chilometriche 
ACI.  La  copertura dei rischi derivanti da tale ut ilizzo sarà oggetto  di 
confronto a livello regionale. 
 
 
 
Art. 35 - Diritto allo studio. 
 
Per  l'esercizio  del  diritto allo studio  si  fa  riferimento  a  quanto 
previsto dalla legge 20.5.70 n. 300. 
 
Inoltre,  per  il  conseguimento del titolo di stud io  di  2°  grado,  del 
diploma   universitario  o  di  laurea,  titoli  le galmente  riconosciuti, 
verranno  concessi  permessi retribuiti in misura d i  30  ore  annue  'pro 
capite'. 
 
La  concessione del monte ore di cui al presente ar ticolo è vincolata alle 
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stesse condizioni di fruibilità di cui al successiv o art. 36. 
 
 
 
Art. 36 - Qualificazione, riqualificazione, aggiorn amento professionale. 
 
Le  parti  convengono sulla necessità di predisporr e  condizioni  tali  da 
favorire  la  partecipazione delle lavoratrici e de i  lavoratori  a  tempo 
indeterminato ai corsi di qualificazione, riqualifi cazione o aggiornamento 
professionale  necessari  ad  una  sempre  migliore   qualificazione  delle 
prestazioni, richiesti dalla organizzazione del ser vizio. 
 
A  tale scopo le lavoratrici col i lavoratori, nell a misura massima  annua 
del  10% del personale a tempo indeterminato presen te e in servizio al  31 
dicembre dell'anno precedente nelle Istituzioni o s ingole Unità operative, 
potranno  usufruire di permessi retribuiti individu ali sino ad un  massimo 
di 120 ore annue non cumulabili. 
 
Qualora il numero delle lavoratrici e dei lavorator i interessati superasse 
il  limite massimo del 10% le parti si incontrerann o a livello locale  per 
definire i criteri di priorità per l'accesso ai cor si. 
 
Nelle Istituzioni o Unità operative che occupano fi no a 20 dipendenti,  il 
diritto  è  comunque  riconosciuto  ad  un  massimo   di  2  lavoratrici  o 
lavoratori non contemporaneamente nel corso dell'an no. 
 
In ogni Unità operativa e, nell'ambito di questa, p er ogni singolo settore 
o  reparto  dovrà essere comunque garantito lo svol gimento  della  normale 
attività. 
 
La  lavoratrice  o il lavoratore che chiederà di as sentarsi  con  permessi 
retribuiti  ai sensi del presente articolo dovrà sp ecificare il  corso  al 
quale  intende  partecipare  che dovrà comportare  l'effettiva  frequenza, 
anche in ore non coincidenti con l'orario di lavoro , per un numero di  ore 
doppio di quelle chieste come permesso retribuito. 
 
A  tal fine la lavoratrice e il lavoratore interess ati dovranno presentare 
la  domanda  scritta  all'Istituzione nei termini e  con  le  modalità  che 
saranno concordate con il datore di lavoro. 
 
Tali termini, di norma, non saranno inferiori al tr imestre. 
 
Le  lavoratrici  e  i  lavoratori dovranno  fornire   alla  Istituzione  un 
certificato  di  iscrizione al corso e successivame nte  la  documentazione 
attestante l'effettiva frequenza. 
 
Qualora la dipendente o il dipendente diano le dimi ssioni entro i  2  anni 
successivi  alla concessione dei permessi, le ore d i permesso  concesse  a 
tal fine saranno trattenute dalle somme erogate con  l'ultima retribuzione. 
 
Parimenti  qualora la dipendente o il dipendente no n consegua  il  titolo, 
l'attestato  o  il  credito formativo per il quale sono stati  concessi  i 
permessi, le ore di permesso concesse verranno recu perate o trattenute. 
 
Le  parti  firmatarie si faranno carico ai diversi livelli di  sollecitare 
agli  Organismi  istituzionali competenti la predis posizione  di  adeguati 
processi formativi. 
 
 
Formazione Educazione Continua in Medicina (ECM). 
 
Per  l'Educazione Continua in Medicina UNEBA verifi cherà le condizioni per 
favorire la partecipazione dei lavoratori ai corsi per l'acquisizione  dei 
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crediti formativi. 
 
Nel  caso  di partecipazione a corsi ECM le parti c onvengono  che  il  50% 
delle ore necessarie al conseguimento dei crediti f ormativi dell'anno sarà 
a carico delle Istituzioni. 
 
La  concessione del monte ore di cui al comma prece dente è vincolata  alle 
stesse condizioni di fruibilità del presente artico lo. 
 
 
 
Art. 37 - Classificazione del personale. 
 
Le  lavoratrici e i lavoratori dipendenti dalle Ist ituzioni ed Enti di cui 
all'art. 1 del presente CCNL sono classificati come  segue: 
 
Quadri. 
 
A questa categoria appartengono le lavoratrici e i lavoratori con funzioni 
a  carattere  direttivo, di cui alla legge 13.5.85 n. 190, con  esclusione 
dei dirigenti di cui agli artt. 6 e 34, RDL 1.7.26 n. 1130, ai quali verrà 
applicato  il contratto specifico per il settore de l commercio  servizi  e 
terziario. 
 
Livello 1. 
 
A  questo  livello  appartengono i lavoratori  che  svolgono  funzioni  ad 
elevato  contenuto  professionale anche con  respon sabilità  di  direzione 
esecutiva di unità operativa. 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 
- direttore di unità operativa 
- capo area 
 
 
Livello 2. 
 
A   questo   livello  appartengono  i  lavoratori  che  svolgono   compiti 
operativamente  autonomi  e/o con funzioni di coord inamento  e  controllo; 
nonché  specifiche professionalità tecniche e/o amm inistrative  anche  con 
l'impiego    di   attrezzature   delicate   e   com plesse   nell'esercizio 
dell'attività. 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 
- segretario con funzioni direttive; 
- capo settore; 
- aiuto direttore; 
- psico-pedagogista; 
- psicologo; 
- pedagogista; 
- altro personale  in possesso di laurea specialist ica o a ciclo unico che 
  svolge le mansioni attinenti al titolo di studio.  
 
 
Livello 3 super. 
 
A  questo  livello  appartengono i lavoratori in  p ossesso  di  specifiche 
abilitazioni  regionali o nazionali e che svolgono mansioni specialistiche 
caratterizzate  da  autonomia  operativa e  da  app rofondita  preparazione 
teorica. 
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A titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 
- terapista della riabilitazione, fisioterapista; 
- fisiochinesiterapista,  logopedista,  psicomotric ista,  terapista  della 
  neuro e psicomotricità della età evolutiva; 
- assistente sociale; 
- infermiere professionale, 
- vigilatrice d'infanzia, infermiere pediatrico; 
- educatore professionale; 
- terapista occupazionale; 
- animatore professionale; 
- altro  personale  in  possesso  di  diploma  di l aurea di 1° livello che 
  svolge le mansioni attinenti al titolo di studio.  
 
 
Livello 3. 
 
A  questo  livello  appartengono i lavoratori  che  svolgono  mansioni  di 
concetto  o  prevalentemente  tali che richiedono  particolari  conoscenze 
teoriche   e  adeguata  esperienza;  nonché  mansio ni  caratterizzate   da 
autonomia operativa e preparazione teorica e pratic a. 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 
- impiegato di concetto 
- segretario e/o economo di settore 
- educatore con 24 mesi di anzianità nella struttur a 
- capocuoco 
- maestro del lavoro o altrimenti definito nelle at tività di laboratorio 
- infermiere generico 
 
 
Livello 4 super. 
 
A  questo  livello  appartengono i lavoratori che  svolgono  attività  che 
richiedono   specifiche   conoscenze  teoriche  e   particolari   capacità 
conseguite attraverso corsi professionali. 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 
- operatore socio-sanitario a soggetti non autosuff icienti, in possesso di 
  titolo riconosciuto da normative nazionali (vedi allegato 1); 
- operatore  di  assistenza,  o  altrimenti  defini to,   a   soggetti  non 
  autosufficienti   in   possesso  di  titolo  rico nosciuto  da  normative 
  regionali (vedi allegato 1); 
-  operatore   tecnico   di  assistenza  ai soggett i  non  autosufficienti 
(vedi 
  allegato 1); 
- coordinatore dei servizi ausiliari; 
- puericultrice; 
- educatore fino a 24 mesi di anzianità nella strut tura e nella mansione. 
 
 
Livello 4. 
 
A  questo  livello  appartengono i lavoratori che  svolgono  attività  che 
richiedono particolari capacità tecnico-specialisti che. 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 
- operatore socio sanitario a  soggetti  autosuffic ienti  in  possesso  di 
  titolo riconosciuto da normative nazionali (vedi allegato 1); 
-   operatore    di     assistenza,     o    altrim enti    definito,     a 
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soggetti 
  autosufficienti  con  titolo  riconosciuto  da no rmative regionali (vedi 
  allegato 1); 
-  operatore tecnico di assistenza a soggetti autos ufficienti  (vedi  all. 
1); 
- impiegato amministrativo; 
- operaio specializzato; 
- cuoco. 
 
 
Livello 5 super. 
 
A  questo  livello appartengono i lavoratori che sv olgono attività  socio- 
assistenziali  verso  persone autosufficienti e/o n on autosufficienti  con 
conoscenze  acquisite  mediante  l'anzianità  nella   struttura   e   nella 
mansione. 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 
- operatore  generico  di  assistenza  con  24  mes i  di  anzianità  nella 
  struttura e nella mansione (vedi allegato 1). 
 
 
Livello 5. 
 
A  questo livello appartengono i lavoratori che svo lgono attività tecniche 
e/o    socio-assistenziali   verso   persone   auto sufficienti   e/o   non 
autosufficienti, che presuppongono una generica pre parazione. 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 
- operatore  generico  di  assistenza  fino  a  24 mesi di anzianità nella 
  struttura e nella mansione (vedi allegato 1); 
- animatore-accompagnatore; 
- operaio qualificato; 
- centralinista; 
- impiegato d'ordine; 
- capo guardarobiere; 
- bagnino; 
- autista; 
- aiuto cuoco; 
- addetto ai servizi operativi d'ingresso. 
 
 
Livello 6 super. 
 
A questo livello appartengono i lavoratori che svol gono funzioni esecutive 
ausiliarie promiscue di supporto. 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 
- addetto ad attività polivalenti. 
 
 
Livello 6. 
 
A  questo livello appartengono i lavoratori che svo lgono attività tecnico- 
esecutive la cui esecuzione presuppone un normale a ddestramento pratico ed 
elementari conoscenze tecniche, nel rispettivo ramo  di attività. 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 
- operaio generico 
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- portiere 
- custode 
- bidello 
- telefonista 
- fattorino 
- operai addetti: 
 
* lavanderia 
* stireria 
* guardaroba 
* cucina 
* magazzino 
 
- personale addetto alla vigilanza 
- personale di servizio esclusivamente addetto ai p iani e/o sala 
 
 
Livello 7. 
 
A  questo livello appartengono lavoratori che svolg ono mansioni semplici e 
tecnico-esecutive,  i  compiti  attribuiti  consist ono  in   attività   di 
carattere  ripetitivo e semiripetitivo, di pulizia e/o facchinaggio  anche 
con l'utilizzo di strumenti, apparecchiature e macc hinari semplici. 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 
- personale di fatica e/o pulizia. 
 
 
Nota. 
 
Le  parti  concordano di costituire una Commissione  paritetica  di  studio 
che,  al  fine  di  una  migliore qualità del servi zio,  approfondisca  le 
questioni connesse con: 
 
- l'assetto  classificatorio  del  personale  secon do  criteri che tengano 
  conto della oggettività dell'inquadramento in rif erimento alla  attività 
  svolta, nel rispetto delle esigenze organizzative  e gestionali dell'ente 
  e delle aspettative del personale; 
- la valorizzazione delle professionalità  in relaz ione alla mutata realtà 
  del mercato dei servizi sociali. 
 
Le  parti,  all'atto  di insediamento della Commiss ione,  provvederanno  a 
consegnare proposte scritte. 
Detta Commissione dovrà concludere i suoi lavori en tro il 31.7.05. 
 
 
 
Art. 38 - Mansioni delle lavoratrici e dei lavorato ri. 
 
La  prestatrice  o  il  prestatore di lavoro deve  essere  adibita/o  alle 
mansioni  per  le  quali è stata/o assunta/o o a qu elle corrispondenti  al 
livello  superiore che abbia successivamente acquis ito o a cui sia stata/o 
assegnata/o,  ovvero  a  mansioni equivalenti alle  ultime  effettivamente 
svolte, senza alcuna diminuzione della retribuzione . 
 
Nel  caso  di  assegnazione  a mansioni superiori,  la  prestatrice  o  il 
prestatore  di lavoro ha diritto al trattamento cor rispondente alla  nuova 
attività  svolta  e  l'assegnazione  stessa  divien e  definitiva,  ove  la 
medesima  non  abbia  luogo per sostituzione di lav oratrice  o  lavoratore 
assente  con  diritto  alla  conservazione  del  po sto,  dopo  un  periodo 
superiore a 3 mesi. 
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Art. 39 - Mansioni promiscue. 
 
In caso di mansioni promiscue si fa riferimento all 'attività prevalente. 
 
In tal caso, ferme restando le mansioni di fatto es pletate, alla lavoratri 
ce e al lavoratore competerà l'inquadramento al liv ello superiore. 
 
Per   attività   prevalente   si  intende  quella   di   maggiore   valore 
professionale, sempre che venga abitualmente presta ta e non si  tratti  di 
un  normale  periodo di addestramento e non abbia c arattere  accessorio  o 
complementare. 
 
 
 
Art. 40 - Passaggio di livello. 
 
La lavoratrice e il lavoratore promossi al livello superiore hanno diritto 
alla retribuzione contrattuale del nuovo livello. Q ualora la lavoratrice o 
il  lavoratore  percepiscano, all'atto della promoz ione, una  retribuzione 
superiore  al minimo tabellare del nuovo livello, m anterranno la  relativa 
eccedenza come assegno 'ad personam' non assorbibil e. 
 
 
 
Art. 41 - Passaggio ad altra mansione per inidoneit à fisica. 
 
Gli  Enti,  nel  caso  in  cui  alla  dipendente  o   al  dipendente  venga 
riconosciuta  dalle  istituzioni  preposte  l'inido neità  fisica  in   via 
permanente  all'espletamento delle mansioni inerent i alla loro  qualifica, 
fatta  salva la inidoneità derivante da infortunio sul lavoro, esperiranno 
ai  fini  del  mantenimento del posto di lavoro e n ell'ambito  delle  loro 
potestà  organizzative,  ogni  utile  tentativo  pe r  il  recupero   della 
dipendente o del dipendente, dietro loro richiesta,  in mansioni diverse da 
quelle solitamente svolte. 
 
 
 
Art. 42 - Elementi della retribuzione. 
 
Gli  elementi  che  concorrono a formare la retribu zione  mensile  globale 
della lavoratrice e dei lavoratore sono i seguenti:  
 
(a) salario minimo conglobato del livello di inquad ramento 
(b) eventuale salario di anzianità 
(c) eventuali superminimi e/o assegni 'ad personam'  
(d) indennità di funzione 
(e) altre indennità previste dal presente CCNL 
 
L'importo  giornaliero  della retribuzione si  otti ene  dividendo  per  26 
l'importo mensile. 
 
L'importo orario della retribuzione si ottiene divi dendo l'importo mensile 
per 164. 
 
 
 
Art. 43 - Retribuzione mensile nazionale conglobata . 
 
I  minimi  retributivi mensili conglobati nazionali  sono quelli  contenuti 
nella seguente tabella A: 
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Tabella A 
 
livello   retribuzioni   retribuzioni   retribuzion i 
          al 1.5.04      al 1.12.04     al 1.9.05 
 
Q         1.466,48       1.491,15       1.530,48 
1         1.379,19       1.402,39       1.439,38 
2         1.300,63       1.322,51       1.357,39 
3S        1.204,64       1.224,87       1.257,18 
3         1.160,96       1.180,49       1.211,63 
4S        1.099,88       1.118,36       1.147,86 
4         1.064,94       1.082,86       1.111,42 
5S        1.047,49       1.065,10       1.093,20 
5         1.021,30       1.038,48       1.065,87 
6S          995,11       1.011,85       1.038,54 
6           968,92         985,22       1.011,21 
7           899,09         914,21         938,33 
 
 
Norma transitoria n. 1 
 
Ai  dipendenti  in  servizio alla data di sottoscri zione  dell'accordo  di 
rinnovo, con la mensilità di giugno 2004 verrà corr isposta una somma  'una 
tantum' relativa al periodo 1.1.02 fino al 31.12.03 . I valori lordi di cui 
alla  presente  norma  transitoria sono quelli  con tenuti  nella  seguente 
tabella B: 
 
Tabella B 
 
livello   una tantum 
 
Q         775,23 
1         730,24 
2         681,40 
3S        652,09 
3         631,97 
4S        600,00 
4         581,65 
5S        571,58 
5         556,49 
6S        541,69 
6         529,85 
7         491,96 
 
Dai  predetti  importi  dovranno  essere dedotte  l e  somme  eventualmente 
erogate a tutto il 31.12.03 a titolo di IVC. 
Le  erogazioni  di  cui  alla  Tabella B saranno  c orrisposte  a  tutti  i 
dipendenti in servizio alla data di firma del prese nte accordo  e  saranno 
rapportate al periodo e alla percentuale di servizi o prestato nel  biennio 
1.1.02-31.12.03. A questo fine, non verranno consid erate  le  frazioni  di 
mese  pari  o inferiori a 15 giorni, mentre quelle superiori a  15  giorni 
verranno considerate come mese intero. 
 
 
Norma transitoria n. 2 
 
Con  la  mensilità  di  settembre 2004, verrà corri sposta  una  erogazione 
salariale  a  titolo di compensazione forfettaria o nnicomprensiva  per  il 
periodo  1.1.04-30.4.04 che comprende anche, per il   periodo  considerato, 
tutti  gli  effetti  diretti e indiretti sugli  ist ituti  di  legge  e  di 
contratto.  I  valori  lordi di cui alla presente n orma  transitoria  sono 
quelli contenuti nella seguente Tabella C.: 
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Tabella C 
 
livello   una tantum 
 
Q         282,66 
1         265,84 
2         250,69 
3S        232,19 
3         223,77 
4S        212,00 
4         205,26 
5S        201,90 
5         196,85 
6S        191,80 
6         186,76 
7         173,30 
 
Dai  predetti  importi  dovranno  essere dedotte  l e  somme  eventualmente 
erogate dall'1.1.04 al 30.4.04 a titolo di IVC. 
 
Le  erogazioni  di  cui  alla  Tabella C saranno  c orrisposte  a  tutti  i 
dipendenti in servizio alla data di firma del prese nte accordo  e  saranno 
rapportate al periodo e alla percentuale di servizi o prestato nel  periodo 
1.1.04-30.4.04. A questo fine, non vengono consider ate le frazioni di mese 
pari o inferiori a 15 giorni, mentre quelle superio ri a 15 giorni verranno 
considerate come mese intero. 
 
Resta  inteso che qualora il dipendente che ha matu rato il diritto per  le 
erogazioni  di cui alla Tabella C dovesse cessare d al servizio,  l'ente  è 
obbligato  alla  corresponsione dell'importo dovuto   contestualmente  alla 
liquidazione delle altre spettanze. 
 
 
Indennità di funzione. 
 
Alla categoria Quadri verrà corrisposta mensilmente , per 14 mensilità, una 
indennità  di  funzioni  pari ad E 100,00 mensili l ordi,  valida  ad  ogni 
effetto di legge e di contratto. 
 
 
Salario accessorio per funzioni di coordinamento. 
 
Alle  dipendenti  e  ai  dipendenti che assumano an che  'pro  tempore'  la 
funzione  di coordinamento di figure professionali di pari livello,  anche 
per  effetto  di norme legislative o regolamentari regionali o  nazionali, 
verrà  riconosciuto un salario accessorio di E 41,3 2 mensili lordi per  14 
mensilità,  valido ad ogni effetto di legge e di co ntratto, per  tutta  la 
durata  dell'incarico.  Eventuali erogazioni in att o  allo  stesso  titolo 
assorbiranno, fino a concorrenza, il salario access orio di cui sopra. 
 
 
Premio di frequenza. 
 
Gli  educatori  inseriti  nei corsi regionali di ri qualificazione  per  il 
conseguimento del titolo di educatore professionale , avranno  diritto  per 
tutta  la durata del corso ad un premio frequenza m ensile di importo  pari 
alla differenza esistente tra i livelli 3 e 3S. 
 
 
 
Art. 44 - Corresponsione della retribuzione. 
 
La  retribuzione  corrisposta  alla  lavoratrice  e   al  lavoratore  dovrà 
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risultare da apposito prospetto paga nel quale dovr à essere specificato il 
periodo  di  lavoro  a cui la retribuzione si rifer isce,  l'importo  della 
retribuzione, la misura e l'importo dell'eventuale lavoro straordinario  e 
di tutti gli altri elementi che concorrono a formar e l'importo corrisposto 
nonché  tutte  le ritenute effettuate. Il prospetto  paga  deve  recare  la 
firma, sigla o timbro del datore di lavoro o di chi  ne fa le veci. 
 
 
 
Art. 45 - Tredicesima mensilità. 
 
Entro  il  20  dicembre  di  ciascun anno l'Istituz ione  corrisponderà  al 
personale  dipendente un importo pari a 1 mensilità  della retribuzione  di 
cui all'art. 43. 
 
Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro durante il corso 
dell'anno  la  lavoratrice e il lavoratore avranno diritto a tanti  12simi 
dell'ammontare  della 13a mensilità per quanti sono   i  mesi  di  servizio 
prestato.  Le  frazioni  di mese pari o superiori  ai  15  giorni  saranno 
considerate come mese intero. 
 
Per  quanto  riguarda la 13a mensilità spettante pe r i periodi di  assenza 
per  malattia,  per  gravidanza e puerperio si rinv ia a  quanto  riportato 
negli appositi articoli del presente contratto. 
 
 
 
Art. 46 - Quattordicesima mensilità. 
 
Al  personale compreso nella sfera di applicazione del presente  contratto 
sarà corrisposto, entro luglio di ogni anno, un imp orto pari a 1 mensilità 
della  retribuzione di cui all'art. 43 in atto al 3 0 giugno immediatamente 
precedente. 
 
Le  lavoratrici  e  i  lavoratori avranno  diritto  a  percepire  l'intero 
ammontare  della  14a  mensilità solo nel caso  in  cui  abbiano  prestato 
servizio  per  i  12 mesi precedenti il 1° luglio; nel caso  di  inizio  o 
cessazione  del  rapporto di lavoro nel corso dei 1 2  mesi  precedenti  la 
suddetta data, alla lavoratrice e al lavoratore sar anno corrisposti  tanti 
12simi per quanti sono i mesi del servizio prestato . 
 
Non  hanno  diritto  alla 14a mensilità tutte le  l avoratrici  e  tutti  i 
lavoratori  che alla data di entrata in vigore del presente contratto  già 
percepiscano  mensilità di retribuzione oltre la  1 3a  mensilità.  Ove  la 
parte  di retribuzione eccedente la 13a non raggiun ga l'intero importo  di 
una   mensilità,  le  lavoratrici  ed  i  lavorator i  hanno  diritto  alla 
differenza  tra  l'ammontare  della 14a  mensilità  e  l'importo  in  atto 
percepito. 
 
Non  sono assorbibili nella 14a mensilità le gratif iche, indennità o premi 
erogati a titolo di merito individuale o collettivo . 
 
Per  quanto  riguarda  tutte  le  altre  modalità  di  computo  della  14a 
mensilità, si fa riferimento alle analoghe norme de ll'articolo riguardanti 
la 13a mensilità. 
 
Nessun  obbligo  incombe  al datore di lavoro per  i  periodi  di  assenza 
obbligatoria per gravidanza o puerperio. 
 
 
 
Art. 47 - Trattamento di famiglia. 
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Poiché le Istituzioni, stante le vigenti disposizio ni, non rientrano fra i 
datori  di  lavoro  soggetti  alla Cassa Unica  Ass egni  Familiari  (CUAF) 
gestita  dall'INPS,  si  stabilisce che  al  person ale  dipendente  avente 
diritto  verrà  corrisposto  per  i propri  familia ri  un  trattamento  di 
famiglia secondo la disciplina vigente per la CUAF.  
 
Tale  forma  resterà  in  vigore fino a quando l'IN PS  dovesse  inquadrare 
l'Istituzione nella CUAF. 
 
Gli  interessati  sono  tenuti  a  presentare  all' Istituzione  tutta   la 
documentazione occorrente per l'accertamento del di ritto. 
 
Il  trattamento di famiglia di cui al presente arti colo non è  considerato 
retribuzione a nessun effetto. 
 
 
 
Art. 48 - Scatti di anzianità. 
 
Alle lavoratrici e ai lavoratori che abbiano compiu to la maggiore età, per 
i  periodi  successivi alla loro assunzione, spetta no scatti triennali  di 
anzianità per l'attività svolta presso la stessa Is tituzione, fino  ad  un 
massimo di 10 scatti. Gli importi mensili degli sca tti sono i seguenti: 
 
         euro 
         
Quadri   34,09 
1        32,54 
2        30,99 
3S       29,95 
3        28,92 
4S       28,41 
4        27,89 
5S       27,37 
5        26,86 
6S       26,34 
6        25,82 
7        24,27 
 
L'importo  degli  scatti, determinato secondo i cri teri di  cui  ai  commi 
precedenti,  viene  corrisposto con decorrenza  dal   1°  giorno  del  mese 
immediatamente successivo a quello in cui si compie  il triennio di anziani 
tà.  Gli scatti di anzianità non possono essere ass orbiti da precedenti  e 
successivi aumenti di merito. 
 
L'anzianità di servizio decorre dal giorno in cui l a lavoratrice o il lavo 
ratore sono stati assunti dall'Istituzione, quali c he siano le mansioni ad 
essi affidate. 
 
 
 
Art. 49 - Uso della mensa e dell'alloggio. 
 
Nelle sedi ove esiste il servizio di somministrazio ne dei pasti e/o la dis 
ponibilità  dell'alloggio,  il personale che  ne  u sufruisce  è  tenuto  a 
rimborsare gli importi corrispettivi. 
 
In  ogni  caso l'importo non può essere inferiore a lle E 1,03 per  ciascun 
pasto, e ad E 21,90 mensili per l'alloggio. 
 
Potrà usufruire della somministrazione dei pasti so ltanto il personale  in 
servizio  e  in  turno. Il vitto e l'alloggio non c ostituiscono  ad  alcun 
titolo elemento della retribuzione. 
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Art. 50 - Orario di lavoro. 
 
L'orario  settimanale di lavoro normale è di 38 ore ; l'orario  giornaliero 
non può superare normalmente le 8 ore. 
 
All'atto  della definizione e/o introduzione e di s ostanziali  innovazioni 
dei  sistemi  di  orario  di  lavoro, l'articolazio ne  degli  stessi  sarà 
discussa a livello di istituzione con le rappresent anze sindacali  e/o  le 
Organizzazioni sindacali di cui all'art. 9 del pres ente CCNL  al  fine  di 
conciliare, per quanto possibile, le esigenze prior itarie dei servizi  con 
le  necessità  dei  lavoratori e di garantire  l'ef fettivo  godimento  del 
riposo settimanale. 
 
L'orario  di  cui  sopra  è  riferito alle ore  di  lavoro  effettivamente 
prestate.  All'interno della stessa Istituzione, e/ o nelle  singole  unità 
operative,  potranno  coesistere più forme  di  dis tribuzione  dell'orario 
secondo le esigenze dei servizi. 
 
In  relazione  alle  peculiarità  del settore,  pot ranno  essere  adottati 
sistemi    di   distribuzione   dell'orario   di   lavoro   per    periodi 
plurisettimanali  anche in fasce orarie differenti.  Nella   organizzazione 
di  detti  sistemi si tenderà, per quanto possibile , al superamento  degli 
orari  spezzati  fermo restando che da ciò non deve  derivare  un  maggiore 
onere economico per l'Istituzione. 
 
I   sistemi   di  distribuzione  dell'orario  di  l avoro  comportano   una 
compensazione  tra  orario settimanale effettuato i n  misura  superiore  o 
inferiore rispetto a quello normale riferito al com ma 1. 
 
Conseguentemente, il maggiore lavoro effettuato nel le settimane con orario 
di  lavoro  di  durata  superiore a quello prescrit to  non  dà  diritto  a 
compenso  per  lavoro  straordinario, mentre per le   settimane  di  durata 
inferiore a quella prevista dal presente articolo n on dovrà darsi luogo  a 
riduzioni della normale retribuzione. 
 
Il  numero delle settimane per le quali è possibile  effettuare prestazioni 
di  durata  superiore  alle 38 ore settimanali non  potrà  superare  le  6 
consecutive, fermo restando il diritto al godimento  del riposo settimanale 
di legge. 
 
Possono essere concordate al livello di istituzione  durate dell'orario  di 
lavoro  settimanale medio diverse da 38 ore settima nali  con  le  adeguate 
compensazioni  e  inoltre  articolazioni  basate  s u  una  quantificazione 
annuale; in tal caso il periodo massimo entro il qu ale realizzare l'orario 
normale di lavoro medio è di 12 mesi. 
 
Allo stesso livello di Istituzione, per particolari  esigenze organizzative 
legate  alla continuità del servizio, potrà altresì  essere concordato  che 
qualora  la  lavoratrice o il lavoratore non possan o usufruire del  riposo 
settimanale,   dovrà   essere  loro  garantito   un    equivalente   riposo 
compensativo. Il predetto riposo compensativo dovrà  essere goduto entro  i 
7  giorni  successivi. Sono fatti salvi gli accordi  in materia attualmente 
in essere. 
 
Le  4 festività abolite di cui alla legge 5.3.77 n.  54 e al DPR 28.1.85 n. 
792  sono  state assorbite nel normale orario di la voro di cui al presente 
articolo. 
 
 
Riposo giornaliero. 
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Le lavoratrici e i lavoratori hanno diritto ad un r iposo giornaliero di 11 
ore ogni 24 ore. 
 
 
Riduzione di orario. 
 
Le lavoratrici e i lavoratori avranno diritto ad un  pacchetto di riduzione 
di  orario di lavoro pari a 8 giornate lavorative a nnue, convenzionalmente 
assimilate  a  51,33 ore, comprensive della festivi tà del 4 novembre,  del 
giorno  di  permesso retribuito previsto dal comma 9, art. 6,  CCNL  UNEBA 
20.9.91 e da quanto previsto al comma 4, art. 49 (R iduzione di orario) del 
CCNL UNEBA 18.4.00. 
 
A  partire  dall'1.1.04  alle  lavoratrici e ai  la voratori  spetterà  una 
ulteriore giornata di permesso, assimilata convenzi onalmente a 6,33 ore. 
 
Le  predette giornate e quelle di cui all'art. 54 v erranno assorbite, fino 
a  concorrenza, nel caso di Enti e/o lavoratrici o lavoratori non a  tempo 
parziale  che eventualmente attuino orari lavorativ i inferiori  a  38  ore 
settimanali. 
 
Qualora  non  vengano  completamente utilizzate o a ssorbite,  le  giornate 
residue potranno essere accantonate nella banca-ore  di cui all'art. 66 del 
presente CCNL. 
 
 
Nota. 
 
Non  si  darà  luogo a recuperi per quanto eventual mente realizzato  nelle 
istituzioni nel periodo 2002-03 sulla base del prec edente CCNL. 
 
 
 
Art. 51 - Riposo settimanale. 
 
Ogni  dipendente ha diritto a un riposo settimanale  di 24 ore consecutive, 
normalmente coincidente con la domenica. 
 
Negli ambiti di lavoro in cui vengono erogate prest azioni anche nei giorni 
di domenica, il riposo settimanale sarà fruito in a ltro giorno della setti 
mana  e  la  relativa retribuzione non subirà alcun a maggiorazione,  fatta 
eccezione per la competenza contrattuale di cui all 'art. 53. 
 
 
 
Art. 52 - Lavoro straordinario. 
 
Le prestazioni di lavoro straordinario hanno caratt ere eccezionale, devono 
rispondere  a  comprovate esigenze di servizio ed  essere  preventivamente 
autorizzate dalla Amministrazione o da persona dall a stessa autorizzata  e 
comunque non possono superare, di norma, le 160 ore  all'anno 'pro capite'. 
Il  regime  del  lavoro straordinario scatta immedi atamente dopo  l'orario 
normale di lavoro praticato. 
 
È considerato lavoro straordinario notturno quello effettuato dalle ore 22 
alle 6, sempre che non trattasi di regolare turno d i servizio. 
 
Le quote di maggiorazione per il lavoro straordinar io sono le seguenti: 
 
(a) diurno           25% 
(b) notturno         40% 
(c) festivo diurno   50% 
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(d) festivo-notturno 60% 
 
Le diverse maggiorazioni non sono cumulabili fra lo ro. 
 
Per  la  determinazione  della paga oraria agli eff etti  del  computo  del 
lavoro  straordinario  diurno,  festivo,  notturno,   festivo-notturno,  la 
retribuzione mensile di cui all'art. 43 viene divis a per 164. 
 
Il  lavoro  straordinario  sarà retribuito  secondo   quanto  indicato  dal 
presente articolo. 
 
Su   richiesta  del  dipendente  il  lavoro  straor dinario  potrà   essere 
compensato  con riposo sostitutivo da accantonare n ella Banca-ore  di  cui 
all'art.  66,  fatta  salva  la corresponsione  del la  sola  maggiorazione 
prevista all'articolo seguente. 
 
 
 
Art. 53 - Lavoro ordinario notturno e festivo. 
 
In  aggiunta  alla  normale retribuzione spettante alla  dipendente  e  al 
dipendente, competono le seguenti maggiorazioni: 
 
(a) servizio ordinario notturno in turno        20%  
(b) servizio ordinario notturno non programmato 25%  
(c) servizio ordinario domenicale e/o festivo   15%  
(d) servizio ordinario festivo-notturno         25%  
 
Le diverse maggiorazioni non sono cumulabili tra lo ro. 
 
È  considerato lavoro ordinario notturno quello eff ettuato  dalle  ore  22 
alle  6;  esso  non  potrà superare le 8 ore in med ia  in  un  periodo  di 
riferimento di 2 settimane. 
 
Per  la  determinazione  della paga oraria agli eff etti  del  computo  del 
lavoro   ordinario   diurno,  festivo,  notturno,   festivo-notturno,   la 
retribuzione mensile di cui all'art. 43 viene divis a per 164. 
 
 
 
Art. 54 - Festività nazionali e infrasettimanali. 
 
Tutte  le  lavoratrici e tutti i lavoratori devono fruire di 1  giorno  di 
riposo  in  occasione  di  ciascuna delle seguenti  festività:  Capodanno, 
Epifania,  anniversario della Liberazione, lunedì  di  Pasqua,  festa  del 
Lavoro,  festa  della  Repubblica, Assunzione di  M aria  SS.,  Ognissanti, 
Immacolata Concezione, S. Natale, S. Stefano, S. Pa trono. 
 
In occasione delle suddette festività decorre a fav ore delle lavoratrici e 
dei lavoratori la retribuzione di cui all'art. 43. 
 
I  lavoratori  che  per ragioni inerenti al servizi o prestino  la  propria 
opera  nelle  suddette  giornate  avranno  diritto  ad  un  corrispondente 
accantonamento che potrà confluire nella banca-ore di cui all'art. 66. 
 
Nel   caso  che  le  esigenze  di  servizio  non  p ermettano  il  predetto 
accantonamento,  l'Amministrazione sarà tenuta al p agamento,  in  aggiunta 
alla  normale  retribuzione, delle ore lavorate mag giorate sulla  base  di 
quanto previsto dall'art. 52, lett. c). 
 
In  caso  di  coincidenza di una delle predette fes tività infrasettimanali 
con  la  domenica, in aggiunta alla normale retribu zione sarà  corrisposto 
alle   lavoratrici  e  ai  lavoratori  un  ulterior e  importo  pari   alla 
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retribuzione di cui all'art. 43. 
 
In  caso  di coincidenza di una delle predette fest ività con il giorno  di 
riposo  settimanale non domenicale la lavoratrice e  il lavoratore  avranno 
diritto all'accantonamento in banca ore di cui all' art. 66 di 1 giorno  di 
riposo retribuito. 
 
In  caso di coincidenza di una festività nazionale o infrasettimanale  con 
altra festività di cui sopra, sarà concordata altra  festività sostitutiva. 
 
Le  parti convengono che nelle Istituzioni e nelle unità operative in  cui 
sono  adottate  articolazioni  annuali  dell'orario   di  lavoro  ai  sensi 
dell'art.  50, comma 8, che contemplino nel monte o re di riposo  anche  le 
festività di cui sopra, le lavoratrici ed i lavorat ori non avranno diritto 
ad  alcun  ulteriore giorno di riposo. Le stesse la voratrici e gli  stessi 
lavoratori, se in servizio nelle suddette festività , avranno diritto  alla 
maggiorazione prevista dall'art. 53, lett. c). 
 
 
 
Art. 55 - Ferie. 
 
Il  personale  dipendente ha diritto ad un periodo di ferie di  26  giorni 
lavorativi   nell'arco  di  1  anno,  fermo  restan do  che  la   settimana 
lavorativa,  quale  che  sia la distribuzione dell' orario  settimanale,  è 
comunque  considerata di 6 giorni, dal lunedì al sa bato, agli effetti  del 
computo delle ferie. 
 
Dal  computo  del  predetto  periodo di  ferie  van no  quindi  escluse  le 
domeniche e le festività nazionali e infrasettimana li cadenti nel  periodo 
stesso  e  pertanto il periodo di ferie sarà prolun gato  di  tanti  giorni 
quante  sono  le domeniche e le festività nazionali  e infrasettimanali  in 
esso comprese. 
 
L'insorgenza  della malattia regolarmente denunciat a e riconosciuta  dalle 
strutture pubbliche competenti per territorio inter rompe il decorso  delle 
ferie. 
 
Durante  il  periodo  di ferie decorre a favore del la  lavoratrice  e  del 
lavoratore la retribuzione di cui all'art. 43. 
 
Il  periodo  di ferie è stabilito dalle Amministraz ioni in relazione  alle 
esigenze  del  servizio, tenuto conto delle richies te delle lavoratrici  e 
dei  lavoratori, sulla base di una equa rotazione a nnuale  tra  i  diversi 
periodi.  Le  ferie  potranno  essere  fruite  dall a  lavoratrice  e   dal 
lavoratore  in  non  più  di 2 periodi nell'arco  d ell'anno.  Le  chiusure 
annuali delle Istituzioni sono computate nelle feri e. 
 
In  caso di dimissioni o di licenziamento, spettera nno alla lavoratrice  e 
al  lavoratore  tanti 12simi del periodo di ferie a l quale hanno  diritto, 
quanti  sono  i  mesi  di  effettivo  servizio  pre stato  per  l'anno   di 
competenza. 
 
A tal fine le frazioni di mese superiori a 15 giorn i sono considerate mese 
intero. 
 
Le  ferie  non  possono  essere  godute di norma  d urante  il  periodo  di 
preavviso di licenziamento. 
 
Eccezionalmente,  il  datore di lavoro potrà  richi amare  per  ragioni  di 
servizio  la lavoratrice o il lavoratore prima del termine del periodo  di 
ferie,  fermo  restando il diritto della lavoratric e e del  lavoratore  di 
fruire di detto periodo in epoca successiva e il di ritto al rimborso delle 



UGL SANITA’ 

www.uglsanita.it                                                                                       e.mail:   info@uglsanita.it 

spese   sostenute   sia  per  l'anticipato  rientro ,   sia   per   tornare 
eventualmente al luogo dal quale la dipendente o il  dipendente siano stati 
richiamati. 
 
Le  ferie  devono essere godute e non vi si può rin unciare né tacitamente, 
né  per  iscritto.  Nessuna  indennità è  dovuta  a lla  lavoratrice  o  al 
lavoratore che spontaneamente si presentino in serv izio durante il periodo 
di ferie. 
 
 
 
Art. 56 - Reperibilità. 
 
Pur  con  carattere  di  eccezionalità, è possibile  prevedere  per  taluni 
servizi l'obbligo della reperibilità dei lavoratori . 
 
La  reperibilità consiste per la lavoratrice o il l avoratore nel porsi, al 
di  fuori  del  proprio  orario  di lavoro,  nella  condizione  di  essere 
prontamente rintracciati, in modo tale da raggiunge re nel più breve  lasso 
di tempo il luogo ove intervenire. 
 
Reperibilità esterna. 
 
Nel  caso  in  cui la lavoratrice o il lavoratore s iano reperibili  al  di 
fuori della struttura, detta reperibilità esterna: 
 
(1) potrà  avere  una  durata  massima individuale di 96 ore mensili e non 
    potrà essere svolta per più di 8 volte nel mese ; 
(2) darà  diritto  ad  un  compenso  orario  non  i nferiore a E 1,00 e non 
    superiore a E 2,00. 
 
È   demandata   alla   contrattazione   regionale,   in   relazione   alle 
caratteristiche  tecnico-organizzative delle strutt ure, la  individuazione 
dei  servizi,  il  trattamento  economico ed  i  pe riodi  di  reperibilità 
esterna. 
 
Reperibilità interna. 
 
Nel  caso in cui la lavoratrice o il lavoratore sia no reperibili nelle ore 
notturne all'interno della struttura, per detta rep eribilità interna: 
 
(1) al lavoratore e alla lavoratrice è data la poss ibilità di dormire; 
(2) detta  reperibilità  è  retribuita  nella  misu ra fissa di E 20,66 per 
    notte in aggiunta alla normale retribuzione men sile; 
(3) detta  reperibilità  interna  andrà  programmat a  tra la Direzione e i 
    lavoratori interessati e la  relativa  prestazi one  va  contenuta,  di 
    norma,  entro  10  volte al mese, salvo casi pa rticolari connessi alle 
    dimensioni  della  struttura  e  alla sua organ izzazione (es. comunità 
    alloggio, gruppi-famiglia, ecc.). 
 
Le parti convengono che detto istituto non costitui sce orario di lavoro  e 
non  è  sostitutivo del lavoro notturno laddove pre visto; pertanto qualora 
la  lavoratrice  o  il  lavoratore  fossero  chiama ti  ad  intervenire  in 
reperibilità, le ore di servizio prestate saranno r etribuite  come  lavoro 
straordinario notturno, ai sensi dell'art. 52. 
 
 
 
Art. 57 - Richiamo in servizio. 
 
Si  ha  richiamo in servizio quando, per motivazion i organizzative  legate 
alla  continuità  del  servizio, la lavoratrice o  il  lavoratore  che  si 
trovano  in  riposo,  vengono  richiamati ad  effet tuare  una  prestazione 
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lavorativa con un preavviso non superiore a 24 ore.  
 
Nel  caso  in  cui la prestazione richiesta abbia l uogo, il richiamo  sarà 
compensato forfetariamente con E 6,00. La prestazio ne darà luogo a  quanto 
previsto dall'art. 52. 
 
 
 
Art. 58 - Trattamento di missione. 
 
L'Istituzione  ha  facoltà di inviare il personale in missione  temporanea 
fuori dalla sua sede di lavoro. 
 
In tal caso al personale compete: 
 
(a) il rimborso delle spese effettive di viaggio; 
(b) il rimborso delle spese effettive per il traspo rto del bagaglio; 
(c) il  rimborso  delle  spese  postali, telefonich e e altre, sostenute in 
    esecuzione del mandato nell'interesse dell'Isti tuzione; 
(d) una  diaria  non inferiore al doppio della retr ibuzione giornaliera di 
    cui all'art. 41; qualora non vi sia pernottamen to fuori sede la diaria 
    verrà ridotta di 1/3. 
 
Per  le  missioni di durata superiori al mese sarà corrisposta una  diaria 
ridotta del 10%. 
 
Analogamente si procederà quando le attribuzioni de l lavoratore comportino 
viaggi abituali. 
 
In  luogo delle diarie di cui alla lett. d), comma 2, nonché della  diaria 
di  cui  ai  commi  3 e 4 del presente articolo, il  datore  di  lavoro  ha 
facoltà di corrispondere il rimborso a piè di lista  delle spese di vitto e 
alloggio.  Nel  caso  di  servizi  in sede  diversa   da  quella  abituale, 
l'Istituzione ha facoltà di corrispondere il vitto e l'alloggio in natura, 
con trattamento uniforme per tutto il personale. 
 
Per brevi trasferte in località vicine verrà rimbor sata la spesa effettiva 
del viaggio e quella di soggiorno. 
 
 
 
Art. 59 - Trasferimenti di residenza. 
 
I  trasferimenti  di  sede di lavoro che comportano   anche  il  cambio  di 
residenza danno diritto alle seguenti indennità: 
 
a) alla lavoratrice e al lavoratore che non sia cap ofamiglia: 
 
(1) il rimborso della spesa effettiva di viaggio pe r la via più breve; 
(2) il  rimborso  della spesa effettiva per il tras porto del mobilio e del 
    bagaglio; 
(3) il  rimborso  della eventuale perdita di pigion e qualora non sia stato 
    possibile  sciogliere  la  locazione  o  far lu ogo al subaffitto. Tale 
    rimborso va corrisposto per un massimo di 6 mes i; 
(4) una  diaria  nella  misura  fissata  per  il  p ersonale   in  missione 
    temporanea  dall'art. 58,  ovvero  un  rimborso   a piè di lista con le 
    modalità indicate nello stesso articolo; 
 
b) alla  lavoratrice e al lavoratore che sia capofa miglia e cioè che abbia 
   famiglia  propria  o  conviva  con  parenti vers o cui abbia obblighi di 
   alimenti: 
 
(1) il rimborso  delle spese effettive di viaggio p er la via più breve per 
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    sé e per le persone di famiglia; 
(2) il  rimborso  delle  spese  effettive  di  tras porto del mobilio e del 
    bagaglio; 
(3) il  rimborso  della  eventuale  perdita  di  pi gione ove non sia stato 
    possibile sciogliere la locazione o  far  luogo   al  subaffitto;  tale 
    rimborso verrà corrisposto per un massimo di 6 mesi; 
(4) una  diaria  nella  misura  fissata  per  il   personale  in  missione 
    temporanea dall'art. 58, per sé e per ciascun c onvivente a carico; 
(5) la diaria è ridotta a 3/5 per i figli convivent i a carico. 
 
In luogo di detta diaria il datore di lavoro può co rrispondere il rimborso 
a piè di lista delle spese di vitto e alloggio sost enute dalla lavoratrice 
e  dal  lavoratore per sé e per i familiari a caric o componenti il  nucleo 
familiare. 
 
Le  diarie  o  in rimborsi di cui al presente artic olo saranno corrisposti 
per il tempo strettamente necessario al trasloco. 
 
Quando  il  trasferimento  comporta anche il  trasp orto  del  mobilio,  la 
lavoratrice  e  il lavoratore avranno diritto a per cepire le  diarie  o  i 
rimborsi  di  cui al presente articolo fino a 8 gio rni dopo  l'arrivo  del 
mobilio. 
 
 
 
Art. 60 - Condizioni di trasferibilità. 
 
A norma dell'art. 13, legge 20.5.70 n. 300, la lavo ratrice e il lavoratore 
non  possono  essere trasferiti da una Istituzione all'altra  se  non  per 
comprovate ragioni tecniche, organizzative e produt tive. 
 
Il personale trasferito avrà diritto, in caso di su ccessivo licenziamento, 
al  rimborso delle spese per il ritorno suo e della  sua famiglia nel luogo 
di  provenienza,  purché  il  rientro sia  effettua to  entro  6  mesi  dal 
licenziamento, salvo i casi di forza maggiore. 
 
 
 
Titolo VI - PERMESSI - ASPETTATIVE - CONGEDI 
 
Art. 61 - Chiamata e richiamo alle armi, obiezione di coscienza 
          in servizio civile. 
 
La  chiamata alle armi per adempiere agli obblighi di leva è regolamentata 
dalle norme di legge in vigore. 
 
Durante  il  periodo  di  richiamo alle armi  il  p ersonale  con  mansioni 
impiegatizie avrà diritto al trattamento previsto d alla legge  10.6.40  n. 
653. 
 
I  lavoratori,  nei  confronti dei quali non trova applicazione  la  legge 
10.6.40 n. 653, hanno diritto, in caso di richiamo alle armi: 
 
(a) per il 1° mese, all'intera retribuzione 
(b) per il 2° e 3° mese, alla metà della retribuzio ne 
 
Il  trattamento previsto dalle norme di legge contr attuali  a  favore  dei 
richiamati ha termine con la cessazione della attiv ità. 
 
Alla  fine del richiamo sia in caso di invio in con gedo come in quello  di 
invio in licenza illimitata in attesa di congedo, i l lavoratore deve porsi 
a  disposizione  del  datore di lavoro per riprende re la  sua  occupazione 
entro  il termine di 5 giorni, se il richiamo ha av uto la durata superiore 
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a  1  mese, di 8 giorni se ha avuto durata superior e a 1 mese ma non  a  6 
mesi, di 15 giorni se ha avuto durata superiore a 6  mesi. 
 
Nel  caso che senza giustificato impedimento il lav oratore non si ponga  a 
disposizione del datore di lavoro nei termini sopra  indicati, sarà conside 
rato dimissionario. 
 
Nei confronti del lavoratore richiamato alle armi: 
 
(a) in caso di contratto a termine, la decorrenza d el termine è sospesa; 
(b) in  caso  di  rapporto stagionale, il posto è c onservato limitatamente 
    alla durata del contratto; 
(c) in  caso  di  richiamo  durante il periodo di p rova, il rapporto resta 
    sospeso sino alla fine del richiamo e il period o trascorso in servizio 
    militare non è computato agli effetti della anz ianità di servizio; 
(d) in caso  di richiamo durante il periodo di prea vviso di licenziamento, 
    il  posto  è  conservato  fino  al termine del richiamo alle armi e il 
    relativo periodo è computato agli effetti della  anzianità di servizio. 
 
L'obiezione  di  coscienza in servizio civile è reg olamentata  secondo  le 
norme legislative vigenti in materia. 
 
 
 
Art. 62 - Tutela della maternità e della paternità.  
 
La  tutela  e il sostegno della maternità e della p aternità sono  regolati 
dal  D.lgs. 26.3.01 n. 151, Testo unico delle dispo sizioni legislative  in 
materia  di tutela e sostegno della maternità e del la paternità,  a  norma 
dell'art. 15, legge 8.3.00 n. 53. 
 
Le   lavoratrici   gestanti  hanno  diritto  a  per messi  retribuiti   per 
l'effettuazione  di  esami prenatali, accertamenti clinici  ovvero  visite 
mediche  specialistiche,  nel caso in cui questi de bbono  essere  eseguiti 
durante l'orario di lavoro. 
 
Per la fruizione di tali permessi le lavoratrici pr esentano apposita istan 
za  e successivamente presentano la relativa docume ntazione giustificativa 
attestante la data e l'orario di effettuazione degl i esami. 
 
È  vietato adibire le lavoratrici al trasporto e al  sollevamento di  pesi, 
nonché  ai  lavori pericolosi, faticosi e insalubri . I lavori  pericolosi, 
faticosi  e  insalubri sono indicati dall'art. 5, D PR  25.11.76  n.  1026, 
riportato nell'allegato A, TU n. 151/01. 
 
 
Congedo di maternità. 
 
Ferma restando la durata complessiva del congedo di  maternità, che è di  5 
mesi,  le  lavoratrici hanno la facoltà di asteners i dal lavoro a  partire 
dal mese precedente la data presunta del parto e ne i 4 mesi successivi  al 
parto,  a  condizione  che  il  medico specialista  del  SSN  o  con  esso 
convenzionato  e il medico competente ai fini della  prevenzione  e  tutela 
della  salute nei luoghi di lavoro attestino che ta le opzione non  arrechi 
pregiudizio alla salute della gestante e del nascit uro. 
 
In  caso di parto prematuro i giorni di astensione obbligatoria non goduti 
prima  del  parto  si aggiungeranno al periodo di a stensione  obbligatoria 
successiva al parto. 
 
Prima dell'inizio del congedo di maternità la lavor atrice dovrà presentare 
all'Ente datore di lavoro la seguente documentazion e: 
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- domanda su apposito modulo predisposto dall'INPS;  
- certificato  medico  di  gravidanza  indicante,  fra l'altro, il mese di 
  gestazione alla data della visita e la data presu nta del parto. 
- la  lavoratrice,  per  usufruire  dei diritti con seguenti al parto, deve 
  inoltrare  all'Ente  datore  di  lavoro  e  all'I NPS,  entro  30  giorni 
  dall'evento, il certificato  di  nascita  del  ba mbino  o  dichiarazione 
  sostituiva. 
 
 
Trattamento economico. 
 
Per tutto il periodo di congedo di maternità, la la voratrice percepirà una 
indennità   giornaliera   pari  all'80%  della   re tribuzione   a   carico 
dell'Istituto previdenziale, anche in attuazione de gli artt. 7 comma  6  e 
12   comma   2,  TU  n.  152/01.  Il  congedo  di  maternità  è  computato 
nell'anzianità  di servizio a tutti gli effetti, co mpresi quelli  relativi 
alla  13a  mensilità  o  alla gratifica natalizia e   alle  ferie.  Per  il 
medesimo  periodo  di  congedo, la lavoratrice avrà   diritto  a  percepire 
dall'Ente  datore  di lavoro, la 13a mensilità limi tatamente  all'aliquota 
corrispondente al 20% della retribuzione di cui all 'art. 43. 
 
Per  le  festività  cadenti nel predetto periodo la  lavoratrice  percepirà 
dall'Istituzione  una indennità integrativa di quel la a  carico  INPS,  in 
modo   da   raggiungere  complessivamente  il  100%    della   retribuzione 
giornaliera. 
 
 
Riposi giornalieri. 
 
Durante il 1° anno di vita del bambino la lavoratri ce madre ha diritto  di 
usufruire di 2 riposi giornalieri retribuiti di 1 o ra ciascuno.  Nel  caso 
di orario giornaliero inferiore a 6 ore spetterà un  solo riposo di 1 ora. 
 
I riposi di cui sopra spettano al padre lavoratore qualora la madre non se 
ne  avvalga  o  non  sia  lavoratrice; gli  stessi  sono  considerati  ore 
lavorative  agli effetti della durata e della retri buzione. La  donna  può 
uscire dall'Ente. 
 
In  caso di parto plurimo, i periodi di risposo son o raddoppiati e le  ore 
di permesso aggiuntive possono essere utilizzate an che dal padre. 
 
 
Divieto di lavoro notturno. 
 
Dall'accertamento dello stato di gravidanza e fino al compimento di 1 anno 
di età del bambino, la lavoratrice non potrà essere  adibita a lavoro dalle 
ore 24 alle 6. 
 
Fino a 3 anni di età del bambino, la lavoratrice ma dre o in alternativa il 
padre convivente non sono obbligati a prestare lavo ro notturno. 
 
Fino  ai 12 anni di età del figlio purché convivent e, la lavoratrice o  il 
lavoratore unico genitore affidatario non sono obbl igati a prestare lavoro 
notturno. 
 
Non sono altresì obbligati a prestare lavoro nottur no la lavoratrice o  il 
lavoratore che abbiano a carico un soggetto disabil e ai sensi della  legge 
5.2.92 n. 104. 
 
 
Divieto di licenziamento. 
 
Le  lavoratrici non potranno essere licenziate dall 'inizio del periodo  di 
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gravidanza  fino  al termine del periodo di congedo  di  maternità,  nonché 
fino  a  1  anno  di età del bambino salvo i casi p revisti  dall'art.  54, 
D.lgs.  26.3.01  n.  151.  Il divieto opera in conn essione  con  lo  stato 
oggettivo  di gravidanza; pertanto la lavoratrice e ventualmente licenziata 
durante  il periodo di divieto, ai fini della reint egrazione, è  tenuta  a 
presentare  al  datore  di  lavoro idonea certifica zione  da  cui  risulti 
l'esistenza,  all'epoca  del  licenziamento,  delle   condizioni   che   lo 
vietavano. 
 
 
Divieto di sospensione dal lavoro. 
 
Durante  il  periodo  in  cui  opera  il  divieto  di  licenziamento,   la 
lavoratrice  non  potrà  essere  sospesa  dal  lavo ro  salvo  il  caso  di 
sospensione dell'attività dell'Ente o del reparto c ui essa addetta, purché 
dotato di autonomia funzionale. 
 
I  predetti divieti operano anche nei confronti del  padre lavoratore,  nei 
casi  in  cui  la legge consente allo stesso la fru izione del  congedo  di 
paternità. 
 
 
Diritto al rientro. 
 
Al  termine  del  congedo di maternità la lavoratri ce  ha  diritto,  salvo 
espressa  rinuncia,  di rientrare nella stessa unit à  produttiva  ove  era 
occupata  all'inizio  della  gravidanza o in altra  ubicata  nello  stesso 
Comune  e  di permanervi fino al compimento di 1 an no di età del  bambino, 
con le stesse mansioni o mansioni equivalenti. 
 
Lo  stesso  diritto  compete al padre lavoratore ch e abbia  usufruito  del 
congedo di paternità. 
 
 
Dimissioni. 
 
Nel  caso  di  dimissioni  volontarie presentate  d urante  il  periodo  di 
operatività del divieto di licenziamento, compete a lla lavoratrice lo scat 
to  di  anzianità previsto dall'art. 48 e ad una in dennità pari  a  quella 
spettante in caso di preavviso secondo le modalità previste dall'art.  72. 
Tale  diritto compete al padre lavoratore che abbia  usufruito del  congedo 
di  paternità.  La  disposizione  trova applicazion e  anche  nel  caso  di 
adozione  o affidamento, entro 1 anno dall'ingresso  del minore nel  nucleo 
familiare. 
 
La  risoluzione del rapporto di lavoro è condiziona ta alla convalida delle 
dimissioni da parte dell'Ispettorato del lavoro com petente per territorio. 
 
 
Congedo parentale. 
 
Per  ogni bambino, entro i suoi primi 8 anni di vit a, ciascun genitore  ha 
facoltà di assentarsi dal lavoro come segue: 
 
- la madre lavoratrice, per un periodo non superior e a 6 mesi; 
- il padre lavoratore per un periodo non superiore a 6 mesi, elevabile a 7 
  mesi  qualora  egli  eserciti  il diritto per un periodo continuativo di 
  almeno 3 mesi; 
- qualora vi sia un solo genitore, per un periodo n on superiore a 10 mesi. 
 
Complessivamente  i due genitori potranno assentars i per  un  periodo  non 
superiore  a  10  mesi, elevabile a 11 mesi qualora  il padre  benefici  di 
almeno 7 mesi di astensione. 
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Il  diritto  di  astenersi  dal  lavoro è riconosci uto  anche  se  l'altro 
genitore non ne ha diritto. 
 
Il congedo parentale si applica anche in caso di ad ozione o affidamento. 
 
Il  congedo  parentale  può  essere  utilizzato  in   modo  continuativo  o 
frazionato (in mesi o giorni). 
 
Per   l'esercizio  del  congedo,  continuativo  o  frazionato,  la   madre 
lavoratrice o in alternativa il padre, devono preav visare, salvo  casi  di 
oggettiva  impossibilità,  l'Ente datore di  lavoro   per  un  periodo  non 
inferiore ai 15 giorni. 
 
 
Trattamento economico. 
 
Durante  il congedo parentale, la lavoratrice madre  o il lavoratore  padre 
hanno  diritto  a  percepire,  a carico dell'Istitu to  previdenziale,  una 
indennità  pari al 30% della retribuzione media glo bale giornaliera  senza 
alcun  limite  di reddito fino ai 3 anni del bambin o e per un  periodo  di 
astensione complessivo tra i genitori non superiore  a 6 mesi. Nel caso  di 
adozione  o affidamento il predetto limite è elevat o a 6 anni. L'indennità 
di  cui  sopra  si  prolunga fino agli 8 anni di vi ta del  bambino  se  il 
reddito  del  singolo  genitore non supera  il  lim ite  di  2,5  volte  il 
trattamento  minimo  di  pensione  a  carico  dell' assicurazione  generale 
obbligatoria. I periodi di congedo parentale sono c omputati nell'anzianità 
di servizio con esclusione degli effetti sulle feri e, 13a e 14a mensilità. 
 
 
Figli con handicap grave. 
 
La  lavoratrice  madre  o il lavoratore padre di mi nore  con  handicap  in 
situazione di gravità accertata ai sensi di legge n . 104/92, hanno diritto 
al  prolungamento fino a 3 anni del congedo parenta le a condizione che  il 
minore non sia ricoverato a tempo pieno presso isti tuti specializzati. 
 
In  alternativa  al  prolungamento del congedo pare ntale,  la  lavoratrice 
madre o il lavoratore padre potranno chiedere all'E nte datore di lavoro di 
usufruire  dei permessi giornalieri retribuiti di 2  ore fino al compimento 
del 3° anno di vita del bambino. 
 
Dopo  il  3°  anno  di età, i genitori, in alternat iva, hanno  diritto  di 
usufruire di 2 ore giornaliere di permesso retribui to, o in alternativa  3 
giorni di permesso mensile retribuito anche se il f iglio non è convivente. 
 
La  lavoratrice  madre  o il lavoratore padre di mi nore  con  handicap  in 
situazione di gravità accertata ai sensi di legge n . 104/92, hanno diritto 
ad  un  congedo  retribuito fino a 2 anni nell'arco  della vita  lavorativa 
(anche  frazionato). La retribuzione viene erogata direttamente  dall'Ente 
datore  di Lavoro e corrisponde all'ultima retribuz ione. Il congedo  viene 
concesso entro 60 giorni dalla richiesta. 
 
Restano  fermi  i  diritti di questi genitori ai co ngedi parentali  e  per 
malattia del figlio che possono essere cumulati. 
 
Il  genitore di minore con handicap ha diritto a no n essere trasferito  ad 
altra sede lavorativa, senza consenso, e a sceglier e la sede di lavoro più 
vicina al luogo di residenza. 
 
 
Malattia del figlio. 
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Entro  i primi 3 anni di vita del bambino, in caso di malattia del  figlio 
la madre lavoratrice o il padre lavoratore hanno di ritto di assentarsi dal 
lavoro,  senza  limiti  e senza retribuzione, previ a  presentazione  della 
relativa certificazione medica emessa da un medico specialista del  SSN  o 
con esso convenzionato. 
 
Oltre  i  primi  3  anni e fino agli 8 anni del bam bino i  genitori  hanno 
diritto, alternativamente, ad assentarsi dal lavoro  nel limite di 5 giorni 
annui  'pro  capite',  senza retribuzione. Le  asse nze  per  malattia  del 
bambino  trovano  applicazione  anche nel  caso  di   genitori  adottivi  o 
affidatari. 
 
I  periodi  di  congedo  per  malattia del  figlio  sono  computati  nella 
anzianità di servizio, esclusi gli effetti relativi  alle ferie, alla 13a e 
14a mensilità. 
 
Per tutto quanto non previsto nel presente capitolo  si fa riferimento alle 
norme in vigore in materia di tutela della maternit à/paternità e di tutela 
dei disabili. 
 
 
 
Art. 63 - Congedo matrimoniale. 
 
Il personale non in prova ha diritto ad un congedo retribuito di 15 giorni 
di   calendario  per  contrarre  matrimonio.  La  r ichiesta   di   congedo 
matrimoniale deve essere avanzata dal lavoratore co n almeno 15  giorni  di 
calendario di anticipo. 
 
Il  personale  ha  l'obbligo di esibire, alla fine del  congedo,  regolare 
documentazione della avvenuta celebrazione. 
 
 
 
Art. 64 - Permessi retribuiti per eventi e cause pa rticolari. 
 
1) 
In  applicazione dell'art. 1, DM 21.7.00 n. 278, re cante il regolamento di 
attuazione dell'art. 4, legge 8.3.00 n. 53, il lavo ratore ha diritto  a  3 
giorni  annui  di  permessi  retribuiti per decesso   o  documentata  grave 
infermità  del  coniuge  o  di un parente entro  il   2°  grado  anche  non 
convivente  o  di  un  soggetto che compone  la  fa miglia  anagrafica.  In 
alternativa possono essere concordate modalità dive rse di utilizzo dei per 
messi. 
La fruizione del permesso è così dettagliata: 
 
- nei 3 giorni non sono considerati i festivi e i g iorni non lavorativi; 
- i  permessi  sono  cumulabili con quelli spettant i per assistere persone 
  handicappate; 
- la  diversa  modalità  di  utilizzo  deve essere concordata mediante una 
   riduzione  di  orario  di  lavoro  distribuito  su  un arco maggiore di 
3 
  giorni; 
- l'utilizzo  del  permesso  deve  essere preceduto  dalla comunicazione al 
  datore  di  lavoro  e  la  fruizione  deve  avven ire   entro   7  giorni 
  dall'evento. 
 
La  documentazione da presentare per usufruire dei permessi consiste nella 
certificazione  del  medico specialista del SSN o c on esso  convenzionato, 
del medico di medicina generale o pediatra di liber a scelta e, nel caso di 
ricovero o intervento chirurgico, della relativa st ruttura sanitaria. 
 
2) 
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Per  gravi e documentate ragioni familiari il lavor atore ha diritto ad  un 
congedo  non  retribuito pari ad un massimo di 2 an ni  (con  diritto  alla 
conservazione  del  posto).  Il congedo non si comp uta  nell'anzianità  di 
servizio  né  ai  fini previdenziali in quanto i re lativi periodi  possono 
essere riscattati dal lavoratore. 
Il regolamento attuativo individua i gravi motivi n ei seguenti: 
 
(1) necessità che derivano dal decesso dei familiar i; 
(2) bisogno di cura e assistenza ai familiari; 
(3) situazioni  di  grave  disagio  personale  con  esclusione dei casi di 
    malattia; 
(4) situazioni conseguenti  al  verificarsi  di  de terminate  patologie  a 
    carico  dei  familiari  (perdita  autonomia  pe rsonale;  malattie  che 
    richiedono continui monitoraggi ed esami; malat tie che  richiedono  la 
    partecipazione  attiva  nel  trattamento  sanit ario;  patologie  della 
    infanzia evolutiva con necessità di programmi t erapeutici). 
 
Familiari aventi diritto all'assistenza: 
 
- membri famiglia anagrafica; 
- portatori  di handicap, parenti o affini entro il  3° grado, anche se non 
  conviventi; 
- coniuge,  figli,  genitori,  generi, nuore, suoce ri, fratelli e sorelle, 
  anche se non conviventi. 
 
L'Ente  il  datore  di  lavoro  deve, entro  10  gi orni  dalla  richiesta, 
concedere o meno il congedo, anche frazionato, dove ndo in caso di  rifiuto 
dare  le  motivazioni di ordine produttivo o organi zzativo e  definire  il 
tempo  di concessione. Il dipendente può chiedere i l riesame della domanda 
nei successivi 20 giorni. 
 
3) 
Permessi  orari  e  giornalieri per assistere perso ne disabili  (legge  n. 
104/92). 
 
Sono previste agevolazioni per i lavoratori, anche a tempo determinato per 
portare  assistenza a figli, parenti o affini entro  il 3° grado,  coniuge, 
sé stessi. 
Requisito per poter usufruire del diritto è la cert ificazione di grave han 
dicap, da parte del soggetto disabile, eseguita a n oma dell'art. 4,  legge 
n. 104/92. 
Relativamente  ai permessi per i figli si fa riferi mento  all'art.  62  in 
materia di maternità. 
Il  lavoratore affetto da grave disabilità o che as siste parente o  affine 
entro il 3° grado disabile anche non convivente, ha  diritto a 3 giorni  di 
permesso  mensile  retribuito oppure a 2 ore di per messo giornaliero  (con 
orario superiore alle 6 ore quotidiane) o ad 1 ora di permesso giornaliero 
(se l'orario è pari o inferiore alle 6 ore). 
Oltre ai predetti permessi, il genitore di un figli o gravemente disabile o 
il  lavoratore disabile o chi assiste un familiare disabile ha  diritto  a 
non essere trasferito ad altra sede lavorativa senz a il suo consenso, e  a 
scegliere la sede di lavoro più vicina al luogo di residenza della persona 
a cui presta assistenza. 
 
Per  tutto quello non contenuto nel presente artico lato, si fa riferimento 
alla normativa vigente. 
 
 
 
Art. 65 - Permessi per funzioni elettorali, referen dum. 
 
In  conformità alle vigenti norme di legge, indipen dentemente dal  normale 
periodo  di  ferie  previsto  dal presente CCNL,  a lle  lavoratrici  e  ai 
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lavoratori  chiamati a svolgere funzioni presso gli  uffici elettorali  per 
le   elezioni   del  Parlamento  nazionale,  per  l e  elezioni   comunali, 
provinciali,  regionali ed europee, nonché le consu ltazioni  referendarie, 
saranno  concessi  3 giorni di permesso retribuito in coincidenza  con  le 
operazioni di voto e scrutinio, ai sensi dell'art. 119, DPR 30.3.57 n. 361 
e dell'art. 1, legge 30.4.78 n. 178. 
 
Le  giornate  di  permessi di cui al precedente com ma non pregiudicano  il 
normale  periodo di ferie e non sono cumulabili con  il riposo  settimanale 
di legge. 
 
 
 
Art. 66 - Banca ore. 
 
Nella banca ore verrà accumulato l'accantonamento e /o la detrazione di ore 
che  la lavoratrice o il lavoratore, nel corso dell 'anno, maturano a  vari 
titoli. A titolo esemplificativo e non esaustivo co nfluiranno nella  banca 
ore  le  residue giornate di riduzione orario di la voro previste dall'art. 
50,  i  riposi sostitutivi delle prestazioni straor dinarie di cui all'art. 
52,  i  recuperi delle festività coincidenti con il  giorno di  riposo  non 
domenicale  di cui all'art. 54 del CCNL, ed in gene re ogni altro  recupero 
di prestazioni rispetto agli obblighi contrattuali.  
 
La  lavoratrice  e  il  lavoratore potranno godere,  in  qualunque  periodo 
dell'anno  e  compatibilmente con le esigenze di se rvizio, di permessi  di 
breve durata che andranno detratti dalla banca ore.  
 
Le  Istituzioni pagheranno, entro il 30 giugno di c iascun anno, i  residui 
orari  a  credito relativi ad anni precedenti event ualmente non usufruite. 
Alla  stessa data o, se anteriore, alla cessazione del rapporto di lavoro, 
verranno  trattenuti dalle retribuzioni eventuali r esidui orari rimasti  a 
debito. 
 
 
 
Art. 67 - Aspettativa non retribuita. 
 
Alla  lavoratrice e al lavoratore, con anzianità di  servizio non inferiore 
a  1  anno,  che ne facciano richiesta può essere c oncessa,  per  gravi  e 
comprovate necessità personali e per cause di malat tia di familiari, fermo 
restando la salvaguardia delle esigenze di servizio , una aspettativa senza 
retribuzione  e senza decorrenza dell'anzianità ad alcun effetto,  per  un 
periodo massimo di 6 mesi nell'arco della vigenza c ontrattuale. 
 
 
 
Art. 68 - Malattia e infortunio. 
 
Per  malattia  o  infortunio si intende ogni altera zione  dello  stato  di 
salute, che comporti incapacità al lavoro specifico  al quale il lavoratore 
è  addetto, accertata dagli Enti assistenziali pres so i quali i lavoratori 
sono assicurati. 
 
 
Malattia. 
 
L'assenza  per  malattia  o  per infortunio non  su l  lavoro  deve  essere 
comunicata all'Istituto secondo quanto indicato nel l'art. 70. 
 
Inoltre la lavoratrice e il lavoratore devono invia re all'Istituto  stesso 
entro  2  giorni dall'inizio dell'assenza idonea ce rtificazione  sanitaria 
attestante  l'incapacità  lavorativa, nonché i succ essivi  certificati  di 
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prolungamento della malattia entro lo stesso termin e. 
 
L'Istituzione  ha  diritto di effettuare il control lo  delle  assenze  per 
infermità  solo  attraverso i servizi ispettivi  de gli  Istituti  pubblici 
competenti. 
 
Durante   la  malattia  il  lavoratore  non  in  pr ova  ha  diritto   alla 
conservazione  del posto per un massimo di 180 gior ni in un  anno  solare, 
trascorsi i quali, e perdurando la malattia, l'Isti tuzione potrà procedere 
al  licenziamento con la corresponsione della inden nità di anzianità e  di 
preavviso. 
 
La  conservazione del posto nei confronti dei lavor atori in malattia potrà 
essere  prorogata,  a richiesta del dipendente, per  un ulteriore  periodo, 
non frazionabile, di giorni 180 di calendario, alle  seguenti condizioni: 
 
(a) che non si tratti di malattie croniche e/o psic hiche 
(b) che siano esibiti dal lavoratore regolari certi ficati medici 
(c) che tale periodo sia considerato di aspettativa  senza retribuzione 
 
Nel  caso in cui, alla scadenza del periodo di mala ttia o della successiva 
aspettativa non retribuita, il lavoratore presentas se le dimissioni,  sarà 
applicato il trattamento previsto per il licenziame nto. 
 
Il periodo di malattia o di infortunio è considerat o utile ai fini del com 
puto  del  TFR, delle ferie, degli scatti di anzian ità, della  13a  e  14a 
mensilità. 
 
Durante il periodo di malattia il lavoratore avrà d iritto: 
 
(a) alle prestazioni sanitarie del SSN; 
(b) a una indennità pari al 50% della normale retri buzione percepita per i 
    giorni di malattia dal 4° al 20°, e pari a 2/3 della normale 
    retribuzione per i giorni successivi, da corris pondersi dall'INPS; 
(c) a una integrazione dell'indennità a carico dell 'INPS da corrispondersi 
    dalla Istituzione, in modo da raggiungere compl essivamente le seguenti 
    misure: 
 
(1)  90% della normale retribuzione per i giorni da l 1° al 17° 
(2) 100% della normale retribuzione per i giorni da l 18° in poi 
 
(d) alle anticipazioni di cui alla legge 29.12.80 n . 33. 
 
Le  indennità  a carico delle Istituzioni non sono dovute  se  l'INPS  non 
corrisponde  per qualsiasi motivo le indennità di c ui alla  lett.  b);  se 
l'indennità è corrisposta dall'INPS in misura ridot ta, l'Istituzione non è 
tenuta  ad  integrare  la  parte di indennità  non  corrisposta  dall'INPS 
stessa. 
 
 
Tubercolosi. 
 
Per   il  trattamento  dei  lavoratori  affetti  da   tubercolosi,  si   fa 
riferimento alle norme legislative vigenti. 
 
 
Infortunio. 
 
Il  personale che ha subito infortunio ha diritto a l trattamento economico 
stabilito  per  la  malattia fino al 180° giorno e alla conservazione  del 
posto  sino  alla guarigione clinica dai postumi de ll'infortunio  medesimo 
regolarmente denunciato all'INAIL. 
 



UGL SANITA’ 

www.uglsanita.it                                                                                       e.mail:   info@uglsanita.it 

Le  indennità  dovute dall'INAIL saranno anticipate  dall'Istituzione  alle 
normali scadenze del periodo di retribuzione. 
 
I  lavoratori  aventi  diritto  sono tenuti a  comu nicare  tempestivamente 
all'Istituzione  l'avvenuta liquidazione a pagament o da  parte  dell'INAIL 
delle  indennità  spettantigli,  onde  permettere  all'Amministrazione  di 
contabilizzare l'evento. 
 
Nel  caso  di  malattia o infortunio denunciati dop o la notificazione  del 
preavviso  le  norme relative alla conservazione de l posto e  al  relativo 
trattamento  economico  sono  applicabili  nei  lim iti  di  scadenza   del 
preavviso stesso. 
 
In  riferimento alla normativa relativa alla malatt ia e all'infortunio con 
la dizione anno solare si intende il periodo dal 1°  gennaio al 31 dicembre 
di ogni anno. 
 
 
 
Titolo VII - NORME COMPORTAMENTALI E DISCIPLINARI 
 
Art. 69 - Doveri del personale. 
 
Qualora  all'Ente  datore di lavoro possa effettiva mente  riconoscersi  la 
qualità  di  organizzazione  di tendenza, il person ale  la  cui  specifica 
attività  esprima  le tendenze e le finalità ideolo gico-religiose  proprie 
dell'Ente  stesso  e serva alle sue finalità si ast errà  da  comportamenti 
contraddittori  nell'ambito della prestazione lavor ativa  (o  anche  extra 
lavorativa  ove sussista la possibilità di incidenz a sull'efficacia  della 
prestazione). 
 
La disciplina del lavoro sarà regolata, oltre che d agli articoli seguenti, 
da un eventuale regolamento interno, che dovrà esse re affisso in luogo ben 
visibile a tutte le dipendenti e a tutti i dipenden ti. 
 
Detto  regolamento non potrà contenere norme in der oga o in contrasto  con 
gli articoli del presente contratto e della legge 2 0.5.70 n. 300. 
 
La prestatrice e il prestatore d'opera, in tutte le  manifestazioni del rap 
porto di lavoro, dipendono dai superiori, come prev isto dalla organizzazio 
ne  aziendale.  Essi  devono  usare modi  educati  verso  i  colleghi,  il 
pubblico, gli ospiti e i superiori e osservare le d isposizioni ricevute. 
 
In armonia con la dignità personale della prestatri ce e del prestatore d'o 
pera,   i   superiori  imposteranno  i  rapporti  c on  loro  a  sensi   di 
collaborazione e di rispetto. 
 
È  vietato alla prestatrice ed al prestatore di ope ra ritornare nei locali 
di  lavoro e intrattenersi oltre l'orario di lavoro  prescritto, salvo  che 
per ragioni autorizzate dalla Direzione dell'Ente. 
 
È  vietato  altresì sostare durante le ore di ripos o intermedio in  locali 
diversi da quelli destinati al personale dipendente . 
 
 
 
Art. 70 - Ritardi e assenze. 
 
Le  lavoratrici  e  i  lavoratori sono tenuti al ri spetto  dell'orario  di 
lavoro. 
 
I ritardi e/o le assenze giustificati e dovuti a mo tivi di eccezionalità o 
forza maggiore daranno luogo a trattenuta dalla ret ribuzione di un importo 
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corrispondente al ritardo e/o assenza. 
 
Nel  caso  del  ritardo, la mancata giustificazione  o la recidiva  per  la 
terza  volta nell'anno solare daranno luogo, oltre alla trattenuta,  anche 
ai provvedimenti disciplinari di cui al successivo art. 71. 
 
Salvo il caso di grave e legittimo impedimento, di cui sempre incombe alla 
lavoratrice  e  al  lavoratore  l'onere  della  pro va,  le  assenze  e  le 
prosecuzioni delle stesse debbono essere comunicate  tempestivamente  prima 
dell'inizio  del servizio e successivamente idoneam ente certificate  entro 
48 ore. Parimenti devono essere tempestivamente com unicati anche i rientri 
dalle assenze stesse. 
 
Nel  caso  di  assenza  non  preavvertita e/o  non  giustificata,  saranno 
applicati i provvedimenti disciplinari di cui al su ccessivo art. 71. 
 
 
 
Art. 71 - Provvedimenti disciplinari. 
 
Le  mancanze delle dipendenti e dei dipendenti sara nno punite in relazione 
alla loro gravità e alla loro recidività. I provved imenti disciplinari per 
le  infrazioni  alle  norme del presente contratto e  alle  norme  di  cui 
all'articolo  precedente  o  alle disposizioni  ema nate  dalla  Direzione, 
saranno i seguenti: 
 
(a) biasimo inflitto verbalmente 
(b) biasimo inflitto per iscritto 
(c) multa sino a 3 ore di normale retribuzione 
(d) sospensione sino a 3 giorni dal lavoro e dalla retribuzione 
(e) licenziamento disciplinare senza preavviso 
 
Normalmente il biasimo verbale e quello scritto sar anno inflitti nei  casi 
di  prima mancanza; la multa nei casi di recidiva; la sospensione nei casi 
di recidiva per mancanza già punita con la multa ne i 6 mesi precedenti. 
 
Incorre  nei provvedimenti di biasimo, della multa o della sospensione  la 
dipendente o il dipendente che: 
 
(1)  manchi  di rispetto verso gli ospiti, sollecit i o accetti mance dagli 
     ospiti e loro familiari; 
(2)  assuma sul lavoro un contegno scorretto e offe nsivo verso gli utenti, 
     i  soggetti esterni e i colleghi e/o compia ne i loro confronti atti o 
     molestie, anche di carattere sessuale; 
(3)  non si presenti al lavoro senza giustificato m otivo; ritardi l'inizio 
     del lavoro  o  lo  sospenda  o  ne  anticipi l a cessazione; ometta di 
     preavvertire e/o giustificare le assenze come previsto dal precedente 
     art. 70; 
(4)  non esegua il lavoro secondo le istruzioni ric evute,  oppure  che  lo 
     esegua con negligenza; 
(5)  fumi nei locali ove ne è fatto espresso diviet o; 
(6)  introduca  e/o  assuma  senza  autorizzazione  bevande   alcoliche  o 
     stupefacenti negli ambienti di lavoro della Is tituzione; 
(7)  si  presenti  o  si  trovi  sul  lavoro in  st ato di ubriachezza o di 
     alterazione derivante dall'uso di sostanze stu pefacenti; 
(8)  partecipi  a  diverbio litigioso, con o senza vie di fatto, sempreché 
     il litigio non assuma caratteri di rissa; 
(9)  bestemmi nei luoghi di lavoro; 
(10) violi  o  non   osservi  le  norme  igienico-s anitarie  di  cui  alle 
     disposizioni di  legge  qualora  non  diversam ente  sanzionato  dalle 
     stesse, nonché le misure di prevenzione infort uni e le disposizioni a 
     tale scopo emanate dalla Istituzione; 
(11) ometta  di comunicare le eventuali variazioni del domicilio  o  della 
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     residenza, nonché le variazioni dei dati perso nali  forniti  all'atto 
     della assunzione, nei casi in cui vi sia tale obbligo; 
(12) in  orario  di  lavoro  utilizzi  il  telefono   cellulare   per  fini 
     personali. 
 
Il licenziamento con immediata risoluzione del rapp orto di lavoro e con la 
perdita  dell'indennità di preavviso potrà essere i nflitto per le mancanze 
più gravi e cioè: 
 
(a) rissa o vie di fatto sul lavoro; 
(b) assenza  ingiustificata  oltre  il  4°  giorno o per 3 volte nell'anno 
    solare nei giorni precedenti o seguenti ai fest ivi o alle ferie; 
(c) recidiva in una qualsiasi mancanza di  pari  gr avità  che  abbia  dato 
    luogo a 2 sospensioni nel corso dell'anno; 
(d) furto; 
(e) danneggiamento  volontario  o  per  negligenza  grave  e dimostrata di 
    impianti o di materiale della Istituzione; 
(f) atto implicante dolo o colpa grave con danno de lla Istituzione; 
(g) alterazioni  dolose  dei  sistemi  di  controll o  di   presenza  della 
    Istituzione; 
(h) inosservanza del  divieto  di  fumare  quando  tale  infrazione  possa 
    provocare gravi danni alle persone o alle cose;  
(i) insubordinazione grave verso i superiori; 
(j) violazione delle norme in materia di armi; 
(k) abbandono  del  posto di lavoro o grave neglige nza nell'esecuzione del 
    lavoro  o di ordini ricevuti che implichino pre giudizio all'incolumità 
    delle persone o alla sicurezza degli ambienti; 
(l) inosservanza delle norme mediche per malattia; 
(m) gravi comportamenti lesivi della dignità della persona; 
(n) contraffazione  o  mendace  dichiarazione   di   grave   entità  sulla 
    documentazione inerente l'assunzione. 
 
Ai  sensi dell'art. 7, legge 20.5.70 n. 300, i prov vedimenti disciplinari, 
di  cui al presente articolo ad eccezione del biasi mo verbale, non possono 
essere  adottati  nei confronti della lavoratrice o  del  lavoratore  senza 
aver  loro  preventivamente  contestato per iscritt o  l'addebito  e  senza 
averli sentiti a loro difesa. 
 
In  ogni caso i provvedimenti disciplinari di cui a i precedenti commi  del 
presente  articolo, ad eccezione del biasimo verbal e, non  possono  essere 
applicati  prima  che  siano trascorsi 5 giorni  da lla  contestazione  per 
iscritto del fatto che ha dato loro causa e non olt re 30 giorni dalla data 
di presentazione delle giustificazioni. 
 
L'importo delle multe, non costituente riconoscimen to di danno, è devoluto 
all'INPS. 
 
 
Sospensione cautelare. 
 
In  caso  di  mancanze che prevedono il licenziamen to senza preavviso,  il 
datore  di lavoro potrà disporre la sospensione cau telare della dipendente 
o  del dipendente con effetto immediato per un peri odo massimo di 6 giorni 
lavorativi. 
 
Il  datore  di  lavoro comunicherà per iscritto agl i interessati  i  fatti 
rilevanti  ai fini del provvedimento e ne esaminerà  le eventuali deduzioni 
contrarie. 
 
Nel caso in cui le giustificazioni siano accolte, l a dipendente o il dipen 
dente  saranno  reintegrati  nel  loro  posto  di  lavoro  e  verrà   loro 
corrisposta la retribuzione per il periodo della so spensione cautelare. 
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Titolo VIII - ESTINZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 
Art. 72 - Preavviso di licenziamento e dimissioni. 
 
La  risoluzione  del rapporto di lavoro per il pers onale assunto  a  tempo 
indeterminato,  tanto nel caso di licenziamento da parte dell'Ente  quanto 
in  quello  di dimissioni della lavoratrice o del l avoratore, deve  essere 
preceduta dal regolare preavviso scritto a mezzo le ttera raccomandata. 
 
I termini di preavviso sono i seguenti: 
 
livello       
 
Quadri e 1   mesi 3 
2            mesi 2 
3S-3         mesi 1 
4S-4         gg. 25 
5S-5         gg. 25 
6S-6         gg. 15 
7            gg. 15 
 
Nel  caso  di dimissioni, i termini di preavviso de vono essere  rispettati 
anche dal lavoratore/trice assunto a tempo determin ato. 
 
I  termini  di preavviso per il personale inquadrat o dal livello  4  al  6 
compresi,  in  caso di licenziamento da parte dell' Ente, sono incrementati 
di 15 giorni. 
 
I  termini  di preavviso decorrono dalla fine o dal  giorno 16  di  ciascun 
mese. 
 
Ai  sensi  del  comma 2, art. 2118 CC, in caso di m ancato  preavviso  alla 
lavoratrice  o  al  lavoratore sarà corrisposta una  indennità  equivalente 
all'importo  della  retribuzione  di cui all'art.  43,  corrispondente  al 
periodo di cui al comma 2 del presente articolo, co mprensiva dei ratei  di 
13a e 14a mensilità. 
 
Ove la dipendente o il dipendente, in caso di dimis sioni non abbia dato il 
preavviso,  l'Ente  ha facoltà di ritenere una somm a  corrispondente  alla 
retribuzione del periodo di mancato preavviso. 
 
 
 
Art. 73 - Licenziamento individuale. 
 
Il  licenziamento individuale è soggetto alle norme  delle leggi 15.7.66 n. 
604, 20.5.70 n. 300 e 11.5.90 n. 108. 
 
 
 
Art. 74 - Appalti - Cambi di gestione. 
 
In  considerazione del fatto che il settore di cui trattasi  è  fortemente 
caratterizzato   dalla  effettuazione  del  servizi o   tramite   contratti 
d'appalto  ed è soggetto a rilevanti cambiamenti su l piano della gestione, 
le  parti, sottolineando la necessità di operare, a i diversi livelli,  ivi 
compresi  quelli istituzionali, ai fini di persegui re la continuità  e  le 
condizioni di lavoro acquisite, concordano quanto s egue: 
 
a) 
la parte datoriale, nel caso di cessazione della ge stione dell'attività  o 
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servizio  o  di parte di questi ne darà formale, pr eventiva  e  tempestiva 
informazione  alle  rappresentanze  sindacali  dell 'Istituzione   e   alle 
Organizzazioni sindacali territoriali; 
 
b) 
la  parte  datoriale  subentrante, in quanto  rient rante  nella  sfera  di 
applicazione  del  CCNL  UNEBA,  anch'essa  con  la   massima  tempestività 
possibile  e comunque prima del verificarsi dell'ev ento darà a  sua  volta 
formale  notizia alle Organizzazioni sindacali terr itoriali circa l'inizio 
della nuova gestione e si impegna a garantire le co ndizioni economiche già 
percepite  da  ogni  singola  lavoratrice o singolo   lavoratore  derivanti 
dall'applicazione del CCNL, ivi compresi gli scatti  di anzianità  e  dagli 
eventuali accordi integrativi. 
 
In  caso  di modifiche o mutamenti significativi ne lla Organizzazione  del 
lavoro  o  nelle  modalità  di servizio o nelle  te cnologie  produttive  o 
scelte,   anche   da   parte   del  committente,   comportanti   eventuali 
ripercussioni  sul dato occupazionale, le parti att iveranno  un  confronto 
finalizzato alla ricerca delle soluzioni più idonee . 
 
 
 
Art. 75 - Trattamento di fine rapporto (TFR). 
 
Oltre  al  preavviso di cui all'art. 72 o, in difet to, alla corrispondente 
indennità  di cui al penultimo comma dello stesso a rticolo, la lavoratrice 
e  il lavoratore assunta/o a tempo indeterminato av ranno diritto, fino  al 
31.5.82, sia in caso di licenziamento, sia in caso di dimissioni,  ad  una 
indennità commisurata a 1 mensilità di retribuzione  di cui all'art. 43 per 
ogni anno di servizio prestato per tutta la durata del rapporto di lavoro. 
 
Il  calcolo  della indennità va effettuato per tutt o il  personale  e  per 
l'intera  anzianità  sulla base della retribuzione  di  cui  all'art.  43, 
maggiorata dei ratei di 13a e 14a mensilità. 
 
Ai sensi dell'art. 2121 CC modificato con legge 31. 3.77 n. 91, gli aumenti 
derivanti dall'indennità di contingenza maturati po steriormente al 31.1.77 
sono esclusi dalla base di computo della indennità di anzianità. 
 
Non   costituiscono  accessori  computabili  agli  effetti  del   presente 
articolo,   i   rimborsi  spese,  i  compensi  per  lavoro  straordinario, 
l'aggiunta di famiglia, le gratificazioni straordin arie non contrattuali e 
simili, e le indennità non continuative. 
 
Le  frazioni di anno saranno conteggiate per 12simi  e la frazione di  mese 
pari o superiore ai 15 giorni sarà considerata mese  intero. 
 
A partire dall'1.6.82 trova piena applicazione la l egge 29.1.82 n. 297. 
 
L'indennità di anzianità deve essere versata entro 20 giorni dalla data di 
cessazione del servizio. 
 
In  caso di ritardo dovuto a contestazioni o ad alt re cause non imputabili 
alla  lavoratrice o al lavoratore sarà conteggiato l'interesse legale  con 
decorrenza dal giorno dell'effettiva cessazione del  servizio. 
 
In  caso  di  decesso  della  dipendente o del dipe ndente  l'indennità  di 
anzianità  e  quella  sostitutiva di preavviso  sar anno  corrisposte  agli 
aventi diritto secondo le norme del Codice Civile. 
 
Per  quanto  riguarda  le  anticipazioni del TFR si   fa  riferimento  alla 
normativa vigente. 
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Titolo IX - PROCEDURA PER L'ESAME DELLE CONTROVERSI E 
 
Art. 76 - Commissione paritetica nazionale e region ale. 
 
È  istituita in Roma presso l'Unione Nazionale Isti tuzioni e Iniziative di 
Assistenza Sociale (UNEBA), la Commissione pariteti ca nazionale che  dovrà 
esaminare  tutte  le controversie di interpretazion e e di applicazione  di 
interi  istituti  o di singole clausole contrattual i. A detta  Commissione 
dovranno  rivolgersi, a mezzo raccomandata r/r, le Associazioni stipulanti 
il  presente  contratto  o  le Organizzazioni  loca li  facenti  capo  alle 
predette Associazioni nazionali stipulanti. 
 
Della Commissione paritetica nazionale fanno parte di diritto le parti sti 
pulanti il presente contratto. 
 
In  pendenza  di procedura presso la Commissione pa ritetica nazionale,  le 
parti  interessate non potranno prendere alcuna alt ra iniziativa entro  45 
giorni. 
 
Entro  6  mesi dalla firma del contratto, le parti - su indicazione  della 
Commissione paritetica - stipuleranno un accordo pe r la definizione  delle 
procedure di conciliazione e arbitrato. 
 
In  ogni  Regione  i  corrispondenti livelli  delle   parti  firmatarie  il 
presente  CCNL provvederanno alla costituzione di C ommissioni  paritetiche 
regionali aventi il compito di: 
 
(a) esaminare  tutte  le controversie di interpreta zione e di applicazione 
    relative ad accordi regionali o di Istituzione;  
(b) definire  l'applicazione  del  CCNL  nelle   st rutture   dove  vengono 
    applicati  altri  contratti  facendo  riferimen to ai protocolli di cui 
    all'art. 1 del presente CCNL; 
(c) con riferimento alla legge n. 108/90 assumere i  compiti di Commissione 
    di arbitrato di prima istanza nei casi di confl ittualità che dovessero 
    insorgere  in   particolari   situazioni   anch e   in    merito   alla 
    interpretazione degli articoli contrattuali. 
 
 
Allegato 1 
 
ATTIVITÀ DELL'OPERATORE SOCIO-SANITARIO, DELL'OPERA TORE DI ASSISTENZA 
(O  ALTRIMENTI  DEFINITO)  E  DELL'OPERATORE  TECNI CO  DI  ASSISTENZA 
COLLOCATI NEI LIVELLI DEFINITIVI 4S E 4 
 
1) Assistenza diretta e aiuto domestico alberghiero : 
 
- assiste  la  persona,  in  particolare  non autos ufficiente o allettata, 
  nelle attività quotidiane e di igiene personale; 
- realizza attività semplici di supporto diagnostic o e terapeutico; 
- collabora ad attività finalizzate al mantenimento  delle capacità  psico- 
  fisiche residue, alla rieducazione, riattivazione , recupero funzionale; 
- realizza attività di animazione e socializzazione  di singoli e gruppi; 
- coadiuva il personale sanitario e sociale  nella  assistenza  al  malato 
  anche terminale e morente; 
- aiuta la gestione dell'utente nel suo ambito di v ita; 
- cura la pulizie e l'igiene ambientale. 
 
 
2) Intervento igienico sanitario di carattere socia le: 
 
- osserva  e  collabora alla rilevazione dei bisogn i e delle condizioni di 
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  rischio-danno dell'utente; 
- collabora alla programmazione degli interventi as sistenziali; 
- valuta,  per  quanto  di  competenza,  gli interv enti più appropriati da 
  proporre; 
- collabora alla attuazione di sistemi di verifica degli interventi; 
- riconosce  e  utilizza  linguaggi  e  sistemi di comunicazione-relazione 
  appropriati in relazione alle condizioni operativ e; 
- mette in  atto  relazioni-comunicazioni  di  aiut o  con  l'utente  e  la 
  famiglia  per  l'integrazione sociale e il manten imento e recupero della 
  identità personale. 
 
 
3) Supporto gestionale, organizzativo e formativo: 
 
- utilizza  strumenti  informativi  di  uso comune per la registrazione di 
  quanto rilevato durante il servizio; 
- collabora alla verifica della qualità del servizi o; 
- concorre,  rispetto   agli   operatori   dello   stesso   profilo,  alla 
  realizzazione dei tirocini ed alla loro valutazio ne; 
- collabora  alla definizione dei propri bisogni di  formazione e frequenta 
  corsi di aggiornamento. 
 
 
ATTIVITÀ DELL'OPERATORE GENERICO DI ASSISTENZA 
(O ALTRIMENTI DEFINITO) COLLOCATO NEI LIVELLI DEFIN ITIVI 5S E 5: 
 
- aiuto a favorire l'autonomia della persona; 
- aiuto  per il governo dell'alloggio, riordino e p ulizia del letto, della 
  stanza  e  dei  servizi  igienici dell'ospite, ca mbio della biancheria e 
  aiuto per il pranzo; 
- aiuto  nelle  attività  della  persona  su se ste ssa: alzarsi dal letto, 
  pulizie  personali, aiuto per il bagno, la vestiz ione e l'assunzione dei 
  pasti; 
- aiuto  per  una  corretta deambulazione, aiuto ne l movimento degli arti, 
  accorgimenti per una giusta posizione in condizio ni di riposo; 
- aiuto nell'uso di accorgimenti o ausili per lavar si, vestirsi, mangiare, 
  camminare; 
- segnalazioni di anomalie nelle condizioni psico-f isiche dell'ospite. 
 
 
Allegato 2 
 
PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE PER LA PRIMA APPLICAZIONE DEL PRESENTE CCNL 
NELLE ISTITUZIONI IN CUI SONO VIGENTI ALTRI CCNL 
 
Con  riferimento  all'art.  1  del presente  CCNL  commi  6,  7  e  8,  in 
particolare al principio condiviso di attribuire al  presente CCNL, per  le 
realtà  aderenti  ad  UNEBA,  la  funzione  di  uni co  strumento  per   la 
regolazione  dei  rapporti  di lavoro privati nel  settore  assistenziale, 
sociale,  socio-sanitario ed educativo, le parti co nvengono che, nel  caso 
di prima introduzione del presente CCNL in sostituz ione di altri contratti 
collettivi,  al 2° livello di contrattazione verran no realizzati  appositi 
protocolli. 
 
L'applicazione di detti protocolli nelle singole is tituzioni avverrà attra 
verso accordi attuativi con le rispettive oo.ss. e le rappresentanze aziendali 
aventi l'obiettivo di garantire, 
nei  confronti del personale in servizio, gli event uali diritti  acquisiti 
ed il mantenimento delle eventuali condizioni di mi glior favore. 
 
In  carenza  di  protocollo di 2° livello che defin isca le  modalità  e  i 
criteri   per   la  trasformazione  contrattuale,  l'accordo   applicativo 
aziendale si ispirerà ai seguenti criteri. 
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Inquadramento. 
 
La  trasformazione dell'inquadramento del personale  in servizio nel  nuovo 
sistema  di  classificazione di cui all'art. 37 del  presente CCNL  avverrà 
sulla  base  delle  mansioni  effettivamente  svolt e,  tenendo  conto  del 
possesso   di  titoli  professionali  specificament e  previsti  da   leggi 
nazionali   e/o  regionali  vigenti.  L'accordo  az iendale   conterrà   la 
conversione  dell'inquadramento dei profili esisten ti nei  nuovi  livelli. 
Eventuali inquadramenti in atto a livelli superiori  verranno mantenuti 'ad 
personam' ad esaurimento. 
 
 
Trattamento economico. 
 
Sulla  base  dell'inquadramento attribuito,  per  c iascuna  lavoratrice  o 
lavoratore  verrà effettuata la comparazione tra il  precedente trattamento 
retributivo  onnicomprensivo  su  base  annua  deri vante  dal   precedente 
contratto  e il nuovo trattamento annuo derivante d al presente  contratto. 
Saranno   escluse   dalla  comparazione  le  eventu ali   somme   collegate 
all'anzianità di servizio, salvo quanto successivam ente precisato al punto 
"Scatti  di  anzianità",  nonché i superminimi  o  assegni  'ad  personam' 
qualora esistenti. 
 
Non  sono  altresì  considerati, in questa fase, gl i  eventuali  premi  di 
produttività  in  vigore al livello regionale ai se nsi dell'art.  5,  CCNL 
UNEBA,  né qualsiasi altra erogazione derivante dal  livello decentrato  di 
contrattazione  relativamente alle parti variabili,  che andranno  pertanto 
attribuite successivamente alla riconversione contr attuale. 
 
I trattamenti presi in considerazione sono quelli i n atto al momento della 
stipula dell'accordo di trasformazione contrattuale  in sede aziendale. Tut 
tavia, allo scopo di tener conto delle diverse dura te contrattuali,  e  al 
fine  di  garantire  a  ciascuna lavoratrice o lavo ratore  un  trattamento 
economico  complessivamente  non inferiore a  quell o  che  essi  avrebbero 
percepito sotto il precedente regime contrattuale, il raffronto di cui  al 
comma  1  verrà  effettuato  con  riferimento  ai  periodi  in  cui   sono 
scaglionati eventuali aumenti ancora da maturare. 
 
Nella comparazione si potranno verificare le seguen ti ipotesi: 
 
(a) il  trattamento  complessivo annuo UNEBA è supe riore a quello in atto. 
    In  questo  caso  viene  data  immediata  appli cazione   alle  tabelle 
    retributive UNEBA in vigore al momento dell'acc ordo; 
(b) il  trattamento  complessivo annuo UNEBA è infe riore a quello in atto. 
    In  questo  caso, in aggiunta alle tabelle retr ibutive UNEBA in vigore 
    al  momento dell'accordo, verrà erogata la diff erenza in quote mensili 
    (14simi) a titolo di superminimo 'ad personam'.  
 
 
Scatti di anzianità. 
 
I  valori  di  riferimento  per gli scatti di  anzi anità  che  matureranno 
successivamente alla data di stipula dell'accordo a pplicativo sono  quelli 
previsti dal CCNL UNEBA. 
 
Il lavoratore a cui si applica il nuovo regime cont rattuale UNEBA manterrà 
l'importo  in  cifra  degli aumenti maturati nel  r egime  contrattuale  di 
provenienza. Detto importo verrà tradotto in numero  di aumenti d'anzianità 
(e/o  frazioni di aumento) dividendo l'importo stes so per la misura  dello 
scatto  di  anzianità UNEBA corrispondente al livel lo d'inquadramento.  Le 
eventuali frazioni di scatto verranno corrisposte c on l'ultimo scatto. 
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Orario di lavoro. 
 
Qualora  il  precedente  orario contrattuale  fosse   inferiore  a  38  ore 
settimanali,  il  personale in forza alla data  del l'accordo  manterrà  il 
precedente orario di lavoro settimanale. 
 
Nella  comparazione dell'orario di lavoro deve tene rsi conto  anche  delle 
riduzioni di orario previste dall'art. 50, CCNL UNE BA. 
 
Sulla  base  di  intese al livello aziendale, in re lazione alle  peculiari 
specificità del servizio, potrà essere concordato p er tutti un  orario  di 
lavoro  di 38 ore settimanali, fermo restando che l a differenza delle  ore 
su  base  annuale verrà compensata con una somma eq uivalente alle maggiori 
ore  di lavoro che risulteranno prestate rispetto a l precedente contratto, 
ovvero accantonata nella banca ore di cui al CCNL U NEBA. 
 
 
Ferie. 
 
Qualora  il  contratto in atto prevedesse un numero   di  giorni  di  ferie 
annuali  superiore  a 26, ai lavoratori in forza al la data  della  stipula 
dell'accordo  di  prima applicazione verranno mante nute 'ad  personam'  le 
giornate di ferie in più. 
 
 
Altri istituti contrattuali. 
 
Gli altri istituti contrattuali verranno applicati secondo quanto previsto 
dal  CCNL  UNEBA, tenuto conto che la valutazione c omparativa tra  i  vari 
contratti è condotta a livello complessivo. 
 
 
Allegato 3 
 
ACCORDO PER L'ELEZIONE DELLE RSU NELLE REALTÀ 
DI CUI ALLA SFERA DI APPLICAZIONE DEL CCNL UNEBA 
 
Parte I - MODALITÀ DI COSTITUZIONE E DI FUNZIONAMEN TO 
 
1) Ambito ed iniziative per la costituzione. 
 
Nelle  realtà  nelle  quali siano occupati più di 1 5  dipendenti  a  tempo 
indeterminato,  compresi i CFL e gli apprendisti, s i può  dar  luogo  alla 
costituzione delle RSU, sulla base di liste present ate ad iniziativa delle 
Organizzazioni  sindacali firmatarie del Protocollo   23.7.93,  nonché  del 
presente accordo e del presente CCNL. 
 
Hanno  altresì  potere di iniziativa a presentare l iste  le  associazioni, 
diverse   dalle  Organizzazioni  sindacali  suddett e,  purché  formalmente 
costituite  in  sindacato con un proprio statuto e atto costitutivo,  e  a 
condizione che: 
 
(1) raccolgano  il 5% delle firme sul totale dei la voratori aventi diritto 
    al voto; 
(2) accettino espressamente e formalmente con un at to scritto il contenuto 
    del presente accordo. 
 
 
2) Composizione. 
 
Alla  costituzione  della  RSU si procede, per  2/3   dei  seggi,  mediante 
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elezione  a  suffragio  universale  ed  a  scrutini o  segreto  tra   liste 
concorrenti. 
 
Il   residuo   terzo   viene   assegnato  alle  lis te   presentate   dalle 
Organizzazioni  sindacali,  firmatarie del  CCNL  a pplicato  nella  realtà 
interessata,  e  alla  sua copertura si procede  in   proporzione  ai  voti 
ricevuti nei 2/3. 
 
Nella  composizione  delle liste si garantirà una a deguata  rappresentanza 
delle  diverse  professioni nonché una adeguata rap presentanza  di  genere 
attraverso una coerente applicazione delle norme an tidiscriminatorie. 
 
 
3) Designazione nelle liste. 
 
Non  è ammessa la designazione nella lista di Organ izzazione di lavoratori 
aderenti ad altra Organizzazione. 
 
 
4) Numero dei componenti. 
 
Con  riferimento a quanto previsto dal Protocollo 2 3.7.93, sotto il titolo 
rappresentanze  sindacali  il  numero dei  componen ti  delle  RSU  è  così 
determinato: 
 
-  3 rappresentanti da  16 a  50 addetti 
-  6 rappresentanti da  51 a 150 addetti 
-  9 rappresentanti da 151 a 200 addetti 
- 12 rappresentanti da 201 a 300 addetti 
- 15 rappresentanti da 301 a 500 addetti 
- 18 rappresentanti da 501 addetti in poi 
 
Per  il  computo dei componenti le RSU si fa riferi mento al numero  totale 
degli addetti, come stabilito al punto 1 del presen te accordo, delle diver 
se realtà facenti capo alla medesima istituzione ne ll'ambito provinciale. 
 
 
5) Compiti e funzioni. 
 
Le RSU elette e formalmente insediate, subentrano a lle RSA o alle analoghe 
strutture  sindacali esistenti comunque denominate ed  ai  loro  dirigenti 
nella  titolarità  dei  poteri  e nell'esercizio  d elle  funzioni  a  essi 
spettanti sia per effetto delle disposizioni della legge n. 300/70 che  di 
altre  leggi,  sia  per quelle disciplinate da CCNL  o  accordi  collettivi 
secondo  le modalità ed entro i limiti che saranno determinati in sede  di 
contrattazione collettiva. 
 
Le RSU aziendali, rappresentative dei lavoratori in  quanto legittimate dal 
voto  e  in  quanto  espressione  della  articolazi one  organizzativa  dei 
sindacati  di  categoria e delle Confederazioni svo lgono, unitamente  alle 
Federazioni  stipulanti il presente accordo e il CC NL UNEBA,  le  attività 
negoziali  per le materie proprie del livello di is tituzione,  secondo  le 
modalità  definite dallo stesso CCNL nonché in attu azione delle  politiche 
Confederali delle Organizzazioni sindacali di categ oria. 
 
Poiché  esistono  interdipendenze oggettive sui  di versi  contenuti  della 
contrattazione  ai  vari livelli, l'attività sindac ale affidata  alla  RSU 
presuppone   perciò   il  coordinamento  con  i  li velli   esterni   della 
Organizzazione sindacale. 
 
 
6) Diritti, permessi, libertà sindacali e tutele. 
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I  componenti  le RSU subentrano ai dirigenti delle  RSA e delle  strutture 
sindacali  esistenti  comunque denominate nella  ti tolarità  dei  diritti, 
permessi, libertà sindacali e tutele già loro spett anti per effetto  delle 
disposizioni di cui al Titolo III, legge n. 300/70.  
 
Sono  fatte salve le condizioni di miglior favore p reviste da  CCNL  o  da 
accordi  collettivi di diverso livello in materia d i numero dei  dirigenti 
della RSA o di strutture analoghe comunque denomina te, diritti, permessi e 
libertà  sindacali nei confronti delle Organizzazio ni sindacali stipulanti 
il CCNL o accordi collettivi di diverso livello. 
 
Si   procederà  alla  armonizzazione,  nell'ambito  dei  singoli  istituti 
contrattuali,  anche  in  ordine  alla  quota  di  libertà  sindacali   da 
trasferire  ai  componenti della RSU e, sempre nel rispetto  dei  principi 
sopra concordati, si definiranno in via prioritaria  soluzioni in base alle 
quali  le  singole condizioni di miglior favore dov ranno  permettere  alle 
Organizzazioni sindacali con le quali si erano conv enute, di mantenere una 
specifica agibilità sindacale a livello di azienda.  
 
In  favore delle Organizzazioni sindacali stipulant i il CCNL e il presente 
accordo, sono favi salvi i seguenti diritti: 
 
(1) diritto  ad  indire,  singolarmente o  congiunt amente, l'assemblea dei 
    lavoratori  durante  l'orario  di  lavoro, nei limiti di 1/3 delle ore 
    disponibili per effetto  di  disposizioni  cont rattuali,  restando  le 
    rimanenti riservate alla iniziativa della RSU; 
(2) diritto  ai  permessi  retribuiti  nella  quota   parte  riservata alle 
    Organizzazioni come definita dal CCNL; 
(3) diritto alle aspettative sindacali secondo le d isposizioni vigenti; 
(4) diritto ai permessi non  retribuiti  di  cui  a ll'art.  24,  legge  n. 
    300/70; 
(5) diritto  di  sede  per  lo  svolgimento delle r iunioni e di affissione 
    secondo le disposizioni vigenti. 
 
Le  Organizzazioni  sindacali di categoria, aderent i al  presente  accordo 
restano  titolari di altri diritti, libertà sindaca li, permessi  e  tutele 
disposti,  in  aggiunta  a quanto previsto nella le gge  n.  300/70,  dalla 
contrattazione ai diversi livelli. 
 
In sede di regolamenti attuativi di comparto o di C CNL sarà determinata la 
quota parte di tali diritti, libertà sindacali e tu tele di mantenere  alla 
disponibilità  delle Organizzazioni sindacali stess e e  la  corrispondente 
quota  da  riservare  alle  RSU per l'espletamento  dei  compiti  e  delle 
funzioni ed esse spettanti. 
 
 
7) Durata e sostituzione nell'incarico. 
 
I  componenti  le  RSU restano in carica 3 anni e p ossono essere  rieletti 
nelle successive elezioni. 
 
La  RSU uscente, unitamente alle Organizzazioni sin dacali di cui al  comma 
1, punto 1 del presente accordo, provvederà ad indi re le elezioni mediante 
comunicazione ai lavoratori e alla Direzione aziend ale secondo le modalità 
stabilite dal presente accordo. 
 
In  caso  di mancato rinnovo entro il termine di 30  giorni dalla  data  di 
scadenza   del   mandato,   le   Organizzazioni   s indacali   territoriali 
indicheranno  alla  direzione dell'istituto o  dell 'ente,  nello  rispetto 
dello spirito del presente accordo, le proprie deci sioni in merito. 
 
In caso di dimissioni di un componente elettivo, lo  stesso sarà sostituito 
dal primo dei non eletti appartenente alla medesima  lista. 
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Il  componente dimissionario qualora sia stato desi gnato nella  quota  del 
terzo  riservato  alle  Organizzazioni sindacali fi rmatarie  del  presente 
accordo,   sarà   sostituito   con   altro   compon ente   dalla   medesima 
Organizzazione sindacale. 
 
Le dimissioni e conseguenti sostituzioni dei compon enti le RSU non possono 
concernere  un  numero superiore al 50% degli stess i,  pena  la  decadenza 
della RSU con conseguente obbligo di procedere al s uo rinnovo, secondo  le 
modalità previste dal presente accordo. 
 
 
8) Revoca delle RSU. 
 
A  maggioranza  assoluta  (50% + 1) del Collegio el ettorale  i  lavoratori 
possono revocare il mandato a componenti o alla tot alità delle RSU. 
 
La  revoca  deve  essere  formalizzata con voto  a  scrutinio  segreto  in 
assemblea,  ove partecipino almeno i 2/3 dei lavora tori aventi diritto  al 
voto. 
 
La  convocazione  dell'assemblea del Collegio, nei limiti  del  monte  ore 
contrattuale, deve essere richiesta da non meno di 1/3 dei lavoratori  del 
medesimo Collegio. 
 
 
9) Clausola di salvaguardia. 
 
Le  Organizzazioni  sindacali, dotate dei requisiti  di  cui  all'art.  19, 
legge  n.  300/70,  che siano firmatarie del presen te  regolamento  nonché 
quelle che aderiscono alla disciplina in esso conte nuta, partecipando alla 
procedura  di elezione della RSU, nella realtà inte ressata e  al  fine  di 
evitare  sovrapposizione  di  rappresentanza,  rinu nciano  formalmente  ed 
espressamente a costituire RSA ai sensi della norma  sopra menzionata. 
 
In assenza di RSU e fino alla loro elezione e forma le insediamento, le RSA 
costituite ai sensi della legge n. 300/70 svolgeran no le funzioni ad  esse 
demandate dalla stessa. 
 
 
10) Decisioni. 
 
Le  decisioni  di  competenza della RSU sono  assun te  a  maggioranza  dei 
componenti. 
 
 
11) Coordinatore. 
 
Di norma in ogni RSU deve essere individuato un coo rdinatore organizzativo 
avente  il  compito  di  convocare la RSU e tenere gli  atti  relativi  al 
funzionamento della stessa. 
 
In   presenza   dell'esecutivo,   il  coordinatore   organizzativo   viene 
individuato al suo interno e le sue attività vengon o svolte di concerto  e 
su mandato dell'esecutivo stesso. 
 
Riunioni straordinarie della RSU possono essere ric hieste per iscritto  da 
1/3  dei  suoi  componenti, in tal caso il coordina tore  ha  l'obbligo  di 
convocare  la  RSU  assicurando  a tutti i componen ti  la  possibilità  di 
partecipare. 
 
 
12) Esecutivo. 
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Qualora la complessità della realtà lo richieda può  essere individuato  un 
Organismo di coordinamento denominato Esecutivo. 
 
Dell'Esecutivo devono far parte rappresentanti sia del settore  che  delle 
aree contrattuali in proporzione al numero degli el etti nella RSU. 
 
L'Esecutivo  coordina il lavoro della RSU e ne attu a le  decisioni.  Fatti 
salvi   i  poteri  decisionali  e  di  indirizzo  d elle  RSU,  nonché   di 
composizione   della  delegazione  negoziale,  di  norma  quest'ultima   è 
costituita dall'Esecutivo anche con eventuali integ razioni. 
 
Di  norma il numero dei componenti dell'Esecutivo n on può superare il  20% 
dei numero dei componenti la RSU. 
 
 
 
Parte II - DISCIPLINA DELLA ELEZIONE DELLA RSU 
 
1) Modalità per indire le elezioni. 
 
L'attivazione  delle procedure per indire le elezio ni delle  RSU  compete, 
congiuntamente o disgiuntamente, alle Organizzazion i sindacali  firmatarie 
del presente accordo e del CCNL UNEBA. 
 
Le   elezioni   saranno  indette  mediante  comunic azione   da   affiggere 
nell'apposito albo che l'istituzione o l'ente mette rà a disposizione e  da 
inviare alla Direzione aziendale, la quale dovrà co ntenere anche i termini 
entro  i quali dovranno pervenire eventuali designa zioni nella Commissione 
elettorale. 
 
In  caso  di  rinnovo  della  RSU, le medesime  Org anizzazioni  sindacali, 
unitamente  alla  RSU  uscente,  attiveranno  le  p rocedure  previste  dal 
presente accordo almeno 3 mesi prima della scadenza  del mandato della  RSU 
interessata. 
 
 
2) Termine per la presentazione delle liste. 
 
Il  termine per la presentazione delle liste è fiss ato in 15 giorni  dalla 
data di attivazione della procedura ovvero di pubbl icazione all'albo della 
indizione   delle   elezioni  da  parte  delle  Org anizzazioni   sindacali 
competenti 
 
 
3) Commissione elettorale. 
 
Al   fine   di  assicurare  un  ordinato  e  corret to  svolgimento   della 
consultazione,  nelle  singole  realtà viene  costi tuita  una  Commissione 
elettorale. 
 
Per  la  composizione  della  stessa ogni  Organizz azione  abilitata  alla 
presentazione   di   lista  potrà  designare  un   lavoratore   dipendente 
dell'istituzione o ente, non candidato. 
 
La costituzione della Commissione sarà coordinata d alle Organizzazioni che 
hanno   attivato  la  procedura  al  fine  di  cons entire   a   tutte   le 
Organizzazioni aventi diritto di poter designare il  proprio rappresentante 
in seno alla stessa. 
 
 
4) Compiti della Commissione elettorale. 
 



UGL SANITA’ 

www.uglsanita.it                                                                                       e.mail:   info@uglsanita.it 

La Commissione elettorale ha il compito di: 
 
(1) ricevere la presentazione delle liste; 
(2) deliberare su ogni contestazione relativa alla rispondenza delle liste 
    stesse ai requisiti previsti dal presente accor do; 
(3) verificare la valida presentazione delle liste;  
(4) portare  a  conoscenza  dei lavoratori le liste  dei candidati mediante 
    affissione  negli  appositi  spazi  riservati  alla attività sindacale 
    almeno 8 giorni prima della data fissata delle elezioni; 
(5) costituire i seggi elettorali, presiedendo alle  operazioni di voto che 
    dovranno svolgersi senza pregiudizio  del  norm ale  svolgimento  della 
    attività della realtà interessata; 
(6) assicurare la correttezza delle operazioni di s crutinio dei voti; 
(7) esaminare e  decidere su eventuali ricorsi prop osti nei termini di cui 
    al presente accordo; 
(8) proclamare i  risultati delle elezioni, comunic ando gli stessi a tutti 
    i  soggetti  interessati,  ivi  comprese  le  a ssociazioni   sindacali 
    presentatrici delle liste. 
 
 
5) Quorum per la validità delle elezioni. 
 
Le  Organizzazioni sindacali dei lavoratori stipula nti il presente accordo 
favoriranno  la  più ampia partecipazione dei lavor atori  alle  operazioni 
elettorali. 
 
Le  elezioni sono valide ove alle stesse abbia pres o parte più della  metà 
dei lavoratori aventi il diritto al voto. 
 
Nei  casi  in  cui  detto quorum non sia stato ragg iunto,  la  Commissione 
elettorale  e  le Organizzazioni sindacali prendera nno ogni determinazione 
in  ordine  alla validità della consultazione in re lazione alla situazione 
venutasi a determinare nell'azienda. 
 
 
6) Elettorato attivo e passivo. 
 
Hanno diritto di voto e di eleggibilità tutti i lav oratori dipendenti  con 
contratto a tempo indeterminato, i CFL e gli appren disti. 
 
 
7) Presentazione delle liste. 
 
Le Organizzazioni sindacali che intendono concorrer e alle elezioni, purché 
in  possesso  dei requisiti richiesti dal punto 1, Parte  I  del  presente 
accordo,  devono presentare le liste dei candidati al Comitato  elettorale 
almeno 10 giorni prima della data fissata per le le zioni. 
 
Le  liste  dei  candidati  devono essere controfirm ate  da  un  numero  di 
presentatori  almeno  pari  al  5%  dei  lavoratori   dipendenti  e   tempo 
indeterminato, compresi i CFL e gli apprendisti. 
 
Non  possono essere candidati coloro che abbiano pr esentato la lista  e  i 
membri della Commissione elettorale. 
 
Ciascun candidato può presentarsi in una sola lista . 
 
Ove,  nonostante  il  divieto  di cui al precedente   comma,  un  candidato 
risulti  compreso in più di una lista, la Commissio ne elettorale, dopo  la 
scadenza del termine per la presentazione delle lis te e prima di procedere 
alla affissione delle liste stesse, inviterà il lav oratore interessato  ad 
optare   per   una  delle  liste,  pena  l'esclusio ne  dalla  competizione 
elettorale. 
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8) Scrutatori. 
 
È  in  facoltà delle Organizzazioni presentatrici d i lista di designare  1 
scrutatore per ciascun seggio elettorale, scelto fr a i lavoratori elettori 
non candidati. 
 
La  designazione degli scrutatori deve essere effet tuata non oltre  le  24 
ore che precedono l'inizio delle votazioni. 
 
In  assenza  di designazione di scrutatori per tutt e le liste concorrenti, 
il  ruolo  di  scrutatori  viene  assunto dai  comp onenti  la  Commissione 
elettorale. 
 
 
9) Segretezza del voto. 
 
Nelle  elezioni il voto è segreto e diretto e non p uò essere espresso  per 
lettera né per interposta persona. 
 
 
10) Schede elettorali. 
 
La  votazione ha luogo a mezzo di scheda unica comp rendente tutte le liste 
disposte in ordine di presentazione e con la stessa  evidenza. 
 
In  caso  di  contemporaneità della presentazione, l'ordine di  precedenza 
sarà estratto a sorte. 
 
Le schede devono essere firmate da almeno 2 compone nti del seggio. 
 
La  loro  preparazione e la votazione devono avveni re in modo da garantire 
la segretezza e la regolarità del voto. 
 
La  scheda  deve  essere  consegnata a  ciascun  el ettore  all'atto  della 
votazione dal Presidente o da un altro componente i l seggio elettorale. 
 
Il   voto  di  lista  sarà  espresso  mediante  cro cetta  tracciata  sulla 
intestazione della lista. 
 
Il voto è nullo se la scheda non è quella predispos ta o se presenta tracce 
di scrittura o analoghi segni di individuazione. 
 
 
11) Preferenze. 
 
L'elettore può manifestare la preferenza solo per u n candidato della lista 
da lui votata. 
 
Il  voto  preferenziale sarà espresso dall'elettore  mediante una  crocetta 
apposta  a  fianco del nome del candidato preferito , ovvero esprimendo  la 
preferenza negli apposita spazi sulla scheda. 
 
L'indicazione  di  più preferenze date alla stessa lista  vale  unicamente 
come  votazione della lista, anche se non sia stato  espresso il voto della 
lista.  Il  voto  apposto  a  più di una lista,  o  l'indicazione  di  più 
preferenze date a liste differenti, rende nulla la scheda. 
 
Nel caso di voto apposto ad una lista e di preferen ze date a candidati  di 
lista differenti, si considera valido solamente il voto di lista e nulli i 
voti di preferenza. 
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12) Modalità della votazione. 
 
Il  luogo e il calendario di votazione saranno stab iliti dalla Commissione 
elettorale,  previo accordo con la Direzione della realtà  interessata  in 
modo  tale da permettere a tutti gli aventi diritto  l'esercizio del  voto. 
Qualora  l'ubicazione delle strutture e il numero d ei votanti lo dovessero 
richiedere,  potranno  essere stabiliti più luoghi di  votazione  evitando 
peraltro eccessivi frazionamenti anche per conserva re, sotto ogni aspetto, 
la segretezza del voto. 
 
Nelle  elezioni riguardanti più strutture le votazi oni avranno  luogo,  di 
norma, contestualmente. 
 
Luogo  e  calendario di votazione dovranno essere p ortati a conoscenza  di 
tutti  i lavoratori, mediante comunicazione nell'al bo esistente presso  le 
realtà  interessate  almeno  8 giorni prima  del  g iorno  fissato  per  le 
votazioni. 
 
 
13) Composizione seggio elettorale. 
 
Il  seggio  è composto dagli scrutatori e da un Pre sidente nominato  dalla 
Commissione elettorale. 
 
 
14) Attrezzatura del seggio elettorale. 
 
A  cura  della Commissione elettorale ogni seggio s arà munito di una  urna 
elettorale, idonea a una regolare votazione, chiusa  e sigillata sino  alla 
apertura  ufficiale della stessa per l'inizio dello  scrutinio.  Il  seggio 
deve,  inoltre, poter disporre di un elenco complet o degli elettori aventi 
il diritto al voto presso di esso. 
 
 
15) Riconoscimento degli elettori. 
 
Gli elettori, per essere ammessi al voto, dovranno esibire un documento di 
riconoscimento personale. In mancanza di documento personale essi dovranno 
essere riconosciuti da almeno 2 degli scrutatori de l seggio; di tale circo 
stanza  deve  essere  dato  atto  nel verbale  conc ernente  le  operazioni 
elettorali. 
 
 
16) Certificazione della votazione. 
 
Nell'elenco di cui al precedente punto 14 a fianco del nome dell'elettore, 
sarà apposta la firma dell'elettore stesso a confer ma della partecipazione 
al voto. 
 
 
17) Operazioni di scrutinio. 
 
Le  operazioni  di scrutinio avranno inizio subito dopo la chiusura  delle 
operazioni elettorali in tutti i seggi interessati.  
 
Al  termine  delle  operazione  di scrutinio,  il  Presidente  del  seggio 
consegnerà il verbale dello scrutinio stesso, nel q uale dovrà essere  dato 
atto  anche  delle eventuali contestazioni, unitame nte al materiale  della 
votazione (schede, elenchi, ecc.) alla Commissione elettorale che, in caso 
di  più  seggi, procederà alle operazioni riepiloga tive di calcolo dandone 
atto in apposito verbale. 
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La  Commissione elettorale, al termine delle operaz ioni di  cui  al  comma 
precedente,  provvederà a sigillare in un unico pie go tutto  il  materiale 
(esclusi  i  verbali)  trasmesso dai seggi. Il pieg o  sigillato,  dopo  la 
definitiva  convalida della RSU, sarà conservato se condo  accordi  tra  la 
Commissione elettorale e la Direzione della realtà interessata in modo  da 
garantirne la integrità e ciò almeno per 3 mesi. 
 
Successivamente  sarà  distrutto  alla  presenza  d i  un  delegato   della 
Commissione elettorale e di un delegato della Direz ione. I verbali saranno 
conservati dalla RSU e dalla Direzione. 
 
 
18) Attribuzione dei seggi. 
 
Ai  fini  dell'elezione dei 2/3 dei componenti dell a RSU,  il  numero  dei 
seggi  sarà ripartito, secondo il criterio proporzi onale, in relazione  ai 
voti conseguiti dalle singole liste concorrenti. 
 
Il  residuo  terzo  dei  seggi sarà attribuito  in  base  al  criterio  di 
composizione della RSU previsto dal punto 2, Parte I del presente accordo. 
 
Nell'ambito  delle liste che avranno conseguito i v oti,  i  seggi  saranno 
attribuiti  in  relazione  ai  voti  di  preferenza   ottenuti  da  singoli 
candidati. In caso di parità di voti vale l'ordine di lista. 
 
 
19) Ricorsi alla Commissione elettorale. 
 
La  Commissione elettorale, sulla base dei risultat i di scrutinio, procede 
alla  assegnazione  dei  seggi  e  alla  redazione  di  un  verbale  sulle 
operazioni  elettorali, che deve essere sottoscritt o da tutti i componenti 
della Commissione stessa. 
 
Trascorsi 5 giorni dalla affissione dei risultati d egli scrutini senza che 
siano  stati  presentati  ricorsi da parte dei  sog getti  interessati,  si 
intende  confermata  l'assegnazione dei seggi di  c ui  al  comma  1  e  la 
Commissione ne da atto nel verbale di cui sopra. 
 
Ove  invece  siano  stati  presentati reclami  nei  termini  suddetti,  la 
Commissione  deve  provvedere al loro esame entro 4 8  ore,  inserendo  nel 
verbale suddetto la conclusione alla quale è perven uta. 
 
Copia di tale verbale e dei verbali di seggio dovra nno essere notificati a 
ciascun   rappresentante  delle  Organizzazioni  si ndacali   che   abbiano 
presentato  liste elettorali, entro 48 ore dal comp imento delle operazioni 
di cui al comma precedente. 
 
 
20) Comitato dei garanti. 
 
Contro  le decisioni della Commissione elettorale e  ammesso ricorso  entro 
10 giorni ad apposito Comitato dei garanti. 
 
Tale  Comitato  è  composto,  a  livello  provincia le,  da  un  componente 
designato  da  ciascuna  delle  Organizzazioni  pre sentatrici   di   liste 
interessate al ricorso, e presieduto da Direttore d ell'UPLMO o da  un  suo 
delegato.  Il  Comitato si pronuncerà entro il term ine  perentorio  di  10 
giorni. 
 
 
21) Comunicazione della nomina dei componenti della  RSU. 
 
La  nomina a seguito di elezione o designazione dei  componenti della  RSU, 
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una  volta  definiti gli eventuali ricorsi, sarà co municata  per  iscritto 
alla  Direzione  della  realtà  interessate a  cura   delle  Organizzazioni 
sindacali di rispettiva appartenenza dei componenti . 
 
 
22) Adempimenti della Direzione della realtà intere ssata. 
 
La  Direzione  della  realtà  interessate  metterà  a  disposizione  della 
Commissione elettorale l'elenco dei dipendenti aven ti diritto  al  voto  e 
quanto  è necessario a consentire il corretto svolg imento delle operazioni 
elettorali. 
 
 
23) Clausola finale. 
 
Il  presente  accordo potrà costituire oggetto di d isdetta ad opera  delle 
parti firmatarie, previo preavviso pari a 4 mesi. 
 
 
Allegato 4 
 
ACCORDO PER L'APPLICAZIONE DEL DECRETO LEGISLATIVO n. 626/94 
 
Tra   le  OO.SS. e  ANASTE  e UNEBA si conviene, in  riferimento  allo  specifico 
articolo del CCNL sottoscritto tra le parti il 2.8. 95 e in applicazione di 
quanto contenuto dal D.lgs 19.9.94 n. 626, quanto s egue. 
 
In applicazione dell'art. 18, D.lgs 19.9.94 n. 626,  in tutte le aziende  o 
unità  produttive  aderenti ad ANASTE o UNEBA, è el etto il  Rappresentante 
dei Lavoratori alla Sicurezza (RLS). 
 
Il RLS viene eletto, in ragione di 1 ogni 200 dipen denti o frazione di 200 
in ciascuna azienda o unità produttiva. 
 
A  tal  fine  si prendono in considerazione eventua li unità operative  con 
attività  omogenee,  gestite dallo stesso Ente in u n  ambito  territoriale 
provinciale. 
 
L'elezione  avviene in apposita assemblea, con avvi so portato a conoscenza 
di tutti i dipendenti. 
 
Alla  assemblea  partecipano  con  diritto  di  vot o  tutti  i  dipendenti 
dell'unità produttiva. 
 
Il voto è individuale, non delegabile e viene espre sso a scrutinio segreto 
su lista unica. 
 
L'assemblea  nomina  tra i suoi componenti un presi dente  ed  un  Collegio 
composto  da 2 scrutatori che assistono il presiden te nelle operazioni  di 
scrutinio. 
 
Hanno  diritto  di elettorato passivo tutti i dipen denti  proposti  o  che 
presentino formale richiesta che: 
 
- siano maggiorenni 
- siano assunti a tempo pieno e indeterminato 
 
Il RLS esplica una specifica forma di rappresentanz a di tutti i lavoratori 
per le funzioni previste dal D.lgs. n. 626/94. 
 
Tale funzione non coincide con quelle contrattuali negoziali proprie delle 
RSU e/o delle RSA. 
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Il RLS dura in carica 3 anni ed è rieleggibile. 
 
Nel caso di dimissioni dello stesso, subentra il pr imo dei non eletti. 
 
È  possibile  la  revoca  del  RLS qualora ne  facc ia  richiesta  1/3  dei 
lavoratori interessati. 
 
Il  RLS esplica le sue funzioni in coerenza con qua nto previsto dal D.lgs. 
n.  626/94  e viene obbligatoriamente consultato da l responsabile  per  la 
sicurezza in tutti i casi previsti dalla legge. 
 
Egli  ha  diritto ad accedere, senza creare problem atiche allo svolgimento 
dei servizi, agli ambienti di lavoro per verificare  lo stato di attuazione 
delle  misure  di  prevenzione  collettiva  contenu te  nel  Piano  per  la 
Sicurezza. 
 
Per  l'espletamento del proprio mandato, il RLS fru isce di  un  monte  ore 
annuo  di  permesso  retribuito  pari  a  1  ora  p er  ciascun  dipendente 
dell'unità produttiva, con un minimo di 10 ore. 
 
Non  rientra  nel  conteggio  di  cui sopra  il  te mpo  impiegato  per  le 
consultazioni obbligatorie previste dal D.lgs. n. 6 26/94. 
 
L'Azienda procede attraverso le ordinarie procedure  di controllo obiettivo 
alla verifica del suo utilizzo. 
 
La verifica della qualità dell'operato del RLS è at tribuita ai lavoratori. 
 
Il RLS seguirà un apposito corso di formazione. 
 
A  tale titolo, egli ha diritto ad un monte ore di lavoro retribuito nella 
misura di 30 ore. 
 
Le   parti  si  impegnano  a  ritrovarsi  entro  12   mesi  per  verificare 
l'adeguatezza del monte ore come sopra individuato.  
 
Qualora il corso di formazione venga promosso, isti tuito od organizzato da 
uno  degli  Organismi paritetici, la partecipazione  del RLS a detto  corso 
sarà integralmente retribuita anche se la sua durat a risultasse diversa da 
quanto previsto dal precedente comma. 
 
Ogni Ente gestore si impegna a costituire, entro i tempi fissati della nor 
mativa,  il  Servizio  di prevenzione così come sta bilito  dal  D.lgs.  n. 
626/94  e  il  relativo  Responsabile previa consul tazione  del  RLS,  ove 
eletto. 
 
Su  iniziativa anche di una sola delle parti firmat arie sono istituiti gli 
Organismi  paritetici  di  cui all'art. 20, D.lgs.  n.  626/94  a  livello 
nazionale e regionale. 
 
Gli  stessi operano con le finalità e i compiti lor o demandati dal  D.lgs. 
n.  626/94, sulla base di uno specifico regolamento  da definirsi entro  il 
31.10.95. 
 
Le  Organizzazioni sindacali e UNEBA, nella consape volezza dell'importanza della 
materia  di cui  trattasi  si impegnano a promuover e, nel rispetto delle 
reciproche  e necessarie autonomie, ogni utile iniz iativa finalizzata ad una sua 
piena e puntuale  gestione e sottolineano l'opportu nità che le  elezioni  del  
RLS avvengono nelle diverse realtà interessate nel più breve tempo possibile. 
 
Le  parti  convengono  inoltre sulla opportunità di   verifiche  periodiche 
congiunte  sul tema in questione ed a tal fine si i mpegnano a rincontrarsi 
entro  il  30.6.96  e, successivamente, a richiesta   di  una  delle  parti 
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contraenti, per verificare l'efficacia di quanto pa ttuito e, se del  caso, 
per un suo aggiornamento o modificazione. 
 
 
 
 
 
 


